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La seduta comincia alle 17. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale d,ella seduta del 
30 dicembre 1977. 

(E  approuato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Accamie, Angelini, Ba- 
racetti, Cerra, Colrallo-, Cravedi, D’Alessio, 
Dal Maso, Gargano, Lo Bello, Martorelli, 
Meucci, Milani Eliseo, Stegagnini, Tassone, 
Terranova, Tesi, Venegoni, Villa, Zamber- 
letti e Zoppi smol in  missione per incaipico 
del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presid,enza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

PENNACCHINI: (( Modifiche al regime dei 
permessi ai detenuti ed agli internati pre- 
visto dall’articolo 30 della legge 26 luglio 
1975, n. 354 )) (1986); 

BERLINGUER ENRICO ed altri: (( Rif1o”m 
dei comitati consolari e partecipacione d,e- 
mocrntics degli emigrati )) (1988); 

GIORDANO e MANFREDI MANFREDO: (( Pre- 
parazione e abilitazione degli operatori sa- 
nitari )) (1990). 

Saranno’ stampate: e d,istribuite. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Ministro degli affari esteri: 

(( Ratifica ed esecuzione dell’accordo di 
trasporto aereo tra il Governmo della Repub- 

blica italiana ed il Governo della Repub- 
blica popolare di Angola, firmato a Roma 
il 10 aprile 1976 )) (1897); 

dal Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: 

(( Attuazione di studi, ricerche economi- 
che e rilevazioni di mercato in relazione 
all’adozione di un piano agricolo a l h e n -  
tare )) (1989). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che la IX 
Commissione (Lavori pubblici) nella riunio- 
ne del 22 dicembre 1977, in sede legisla- 
tiva, ha approvato il seguente progetto di 
legge: 

(( Norme sui priogrammi di ,edilizia resi- 
denziale pubblica )) (1000-bis) con modifi- 
cazioni e con l’assorbimento delle proposte 
di legge: GUARRA ed altri: (( Nuove norme 
per l’edilizia economica e popolare )) (484); 
MASSARI ed altri: (( Norme per l’incentiva- 
zione dell’edilizia economica e piopolare nei 
piccoli e medi centri e per la realizzazione 
di sistemi residenziali organici )) (1247); 
BOFFARDI INES: (( Destinazion,e di alloggi 
agli anziani )) (1618), le quali, pertanto, sa- 
ranno cancellate dall’ordine del giorno. 

Rimessione all’Assemblea. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
del quarto comma dell’articolo 92 del re- 
golamento, un quinto dei componenti la  
VI1 Commissione (Difesa) ha chiesto la ri- 
messione in Assemblea dei seguenti proget- 
ti di legge: 

MANFREDI MANFREDO e CARUSO IGNAZIO: 
(( Confer,imento di una promozione onlo.rifica 
agli ufficiali maestri direttori delle bande 
musicali dell’esercito, de,ll’Arma dei cara- 
binieri, della marina militape, dell’aeronau- 
tica militare 1) (1045); 
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Senatore TANGA: (( Estensione della quota 
pensionabile dell’indennità per servizio di 
istituto presso l’Arma d.ei carabinieri )) (ap- 
provato dalla IV Commissione del Senato) 
(1680). 

I suddetti progetti di legge restano, per- 
tanto, a1l’~esame della stessa Commissione in 
sede referent’e. 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A n,orma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti disegni di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

(C Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 943, relativo alla du- 
rata dell’incarico di ispettore dei costi pres- 
so il Comitato interministeriale prezzi )) 

(1981) (con parere della V e della XII Com- 
missione); 

111 Commissione (Esteri) ; 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 945, concernente finan- 
ziamento degli interventi per la coopera- 
zione tecnica con i paesi in via di svilup- 
po )) (1983) (con parere della V Commis- 
sione); 

V Commissione (Bilancio) : 

(C Conversione in legge del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 947, c0ncernent.e inter- 
venti a favore di imprese in difficolta per 
consentire la continuazi,one della loro attivi- 
tà produttiva )) (1985) (con parere della VI 
e della XII  Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 936, concernente misu- 
re fiscali urgenti )) (1977) ( con  pmere della 
Il, delia X ,  della XI e della X l l l  Commis- 
sione); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 946, concernente prov- 
vedim5nt.i urgenti per la finanza locale )I 

(1984) (con parere della I ,  della Il, della 
V e della X Commissione); 

X Commissione (Trasporti) : 

C( Conversione in legge del decreto-legge 
29 dicembre 1977, n. 944, concernente la 
proroga dei termini di cui all’articolo S 
della legge 19 maggio 1975, n. 169, sul 
riordinamento dei servizi marittimi, postali 
e commerciali di carattere locale )) (1982) 
(con parere della I e della V Commis- 
sione); 

XI Commissione (Agricoltura) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 941, recante proroga 
per gli assessori regionali dell’agricoltura 
della potestà di cui all’articolo 12 della 
legge 8 luglio 1975, n. 306 1) (1979) (con 
parere della I e della XII Commissione); 

X l l l  Commissione ‘(Lavoro) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1977, n. 942, concernente prov- 
vedimenti in materia previdenziale 1) (1980) 
(con parere delZa I ,  della V I ,  della XI e 
della XII Commissione). 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 

PANNELLA. Desidero fare obiezione ad 
alcune delle assegnazioni test6 comunica- 
teci. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, l’ar- 
ticolo 72 del regolamento prevede che a 
fronte di una proposta di diversa assegna- 
zione avanzata da un presidente di gruppo 
o da dieci deputati, la questione sia ,iscritta 
all’ordine del giorno e decisa dall’Assem- 
blea, sentit.i un oratore a favore e uno 
contro, con votazione per alzata di mano. 

La questione da lei sollevata sarà per- 
tanto iscritta all’ordine del giorno della se- 
duta di domani. 

Trasmissioni dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. I1 Presidente della Corte 
dei conti, i n  ,ad,empimento al disposto del- 
l’articolo 7 del1,a legge 21 marzo 1958, 
n. 259, ha trasmesso: 

la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Ente Mavemmai, ente di svi- 
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luppo in Toscana e Lazio, per gli esercizi 
d’al 1970 al 1975 (doc. XV, n. 6611970-1971- 

la determinazione e la relativa rela- 
zione della Ciorte stressa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Automobi1 Club d’Italila, per 
gFi leseroizi dal 1971 al 1976 (doc. XV, 
n. 671 1971-1972-1973- 1974-1975- 1976) ; 

la determinazione e la relativa rela- 
zione d’ella Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Ente nazionale di previdenna 
e di assistenza farmaoisti, per gli tesercini 
dal 1968 al 1975 (dfoc. XV, n. 68/196&1969- 

Informo inoltr,e che il Presidente ddla  
Ctovlte dei conti h’a trasmesso gli ‘elenchi 
delle registrazioni effettuate con riserva 
nella seconda quindicina d’e1 mese di di- 
cembre 1977 (doc. VI, n. 4). 

I documenti saranno stampati e dlistri- 
buiti. 

1972-1973-1974-1975); 

1970-1971-1972-1973-1974-1975). 

Annunzio di risposte scritte 
ad inte,rrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute ,alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte .ad interrogazioni. Saranno pubbli- 
cate in allegato al resoconto stenografia0 del- 
la s e d u ~ a  odierna. 

Per i recenti episodi di violenza verifi- 
catisi a Roma e in ,altre città italiane. 

PRESIDENTE (Si leva in’ piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Onorevoli colleghi, desidero esprimere il 
prof ondlo cordoglilo dell’assemblea ai fami- 
liari d'ci giovani Francesco Ciavatta e Fran- 
co Bigonzetti, assassinati la sera di sabato 
scorso la Roma, ,e ai c,ongiunti di  Stefano 
R,ecchioni, uociso nei disordini seguiti al- 
1 ’ assassinio. 

Invio l’auguri,o più vivo di pronto rista- 
bilimleinto ali feriti, ai perco,ssi, agli aggre- 
diti nellle gravi violenze che hanno scon- 
volto in questi giorni la vita delda capita1,e 
e di t.ante altre città italiane. ba nostra con- 
danna di questi djeliitti e di queste vliolenze 
è dura e totale. 

Non voglio ripetere qui - e ne com- 
prendete le ragioai - le parol’e di allarme e 
le valutazioni che ho sentito il biso,gno di 
esprhere  subito, pubblicamente, dinanai 

agli eventi sanguiniosi e dl’a oatena di ag- 
gressioni. Sapete com,e sifano amari questi 
riti di cordogliio, divenuti così frequenti e 
che ricordano ormai una lunga lista di de- 
litti. Ma sento che questa volta C’è una 
ragi,one particolare per parlare. Lasciate che 
io sottolinei - an,oora di più questa vo1.t.a - 
che questa Repu,bblica, questa R,epubblica 
nata dalla Resistenza, vuole vivere le si rico- 
nosce nei principi di lib,ertà, di rispetto 
della persona uman,a, di d,emolcFazia per cul 
tanti nel nostro paese h,anno dato la vita; e 
respinge con orrore il mletodo dell’assassi.nio. 

Alla madre di Stefano Recchioni che, di- 
n;anzi al figlio morenbe, ha espresso fede 
nella democrazia, voglio dire che noi spe- 
riamo di rispondere alla sua ansia te alla. 
sua. domanda con i fatti, ch’e sono le vere 
m e  che contano (Segni di generale con- 
sentimento). 

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul- 
la situazione dell’ordine pubblico, con 
particolare riferimento alla città di 
Roma. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno Ireoa: 
Interrogazioni. 

Le seguenti interrogazioni, che tpattano 
lo stesiso wgomento, saranno svolte congiun- 
tamente: 

Costa, al ministro dell’tintlerno, N per 
conoscere: quiali motivazioni abbiano deter- 
minato il trasferimlento del questore di 
Roma dottor Domenlico Migliorinli; per qua- 
le ragione il provvedimento in queistione, in 
palese deroga all’a prassi fin’ora seguita, sia, 
stato adottato dal solo ministro dell’interno 
anziché dal Consiglio dei ministri. L’inter- 
rogant,e chiede altresì di sapere se la deci- 
sione del ministro dell’interno sia da porsi 
in relazione a’ll’e richieste di rimozione del 
dobtor Migliorini rivolte al Governo dai 
gruppi parlamentari comunista .e di d’emo- 
crazia prolietaria )) (3-02326); 

Preti, al ministro clell’interno, (( per 
sapwe cosa si proponga di fare e quale 
piano abbia in mmte per ptorre fine all’on- 
dat,a di violenza, che si è abbattuta sn 
Roma ad opera di esttemisti neri e ultra- 
rossi, e i cui più gravi episodi sono stati. 
in questi giorni i tentativi di uccidere la. 
moglie di un giornalista missino, nonchh 
un redattore della Radio città futura di ~‘1- 
trssinistra, e infine il pnemeditato assassi- 
nio del missino Angelo Pistolesi, amico di 
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Saccucci. I3 sin troppo evidente che, oltre 
ai crimini non premeditati, vi sono delititi 
inquadrabili in un terrorism’o pi.anificato, 
che mira a destabilizzare il sistema politico 
italian’o. In queste condiziioni lè stato ‘un 
errore il siluramento del questore di Roma 
Migliorini, che poteva avefe ’compiuto i suoi 
errori, ma Fa cui rimozione 6 stata consi- 
derata dagli estremisti come una loro vit- 
toria. Era anche facile prevedere la pole- 
mica dldll’ex questore, che ha provocato mea- 
zicsne negativa negli alti qQadri della poli- 
zi,a e indebolito il Ministero. he deplorevoli 
condizioni dell’ordine pubblico ha Roma ti-o- 
vano una avvilente esprlessi,one nella occu- 
pazione permanente de’ll’univemità da parte 
degli ultra sinistri di Autonomia, che ne 
hanno fatto un pr’oprio fortilizio, senza che 
10 Stato si preoccupi menomlamente di porre 
finle .a questa vergognosa condizione dli extra 
territorialità, degnla dei trmpi di Don Ro- 
drigo e inconcepibile in una nazione mo- 
derna e civile )) (3-02327); 

Almirainte, al ministro dell’interno, 
(( per conoscere quali provvedimenti inhada 
adottare a carico dei responsabili della di- 
vulgazione dei ” precedenti pendli ” del la- 
voratore Angelo Pistolesi, barbaramiente Uc- 
ciso; divulgazi’one ‘effettuata al di fuori di 
ogni umana pietà e in vi’olazione di norme 
vigenti, in particolare dell’articolo 497 del 
codiae penale )) (3-02329); 

Covelli, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro dell’interno, (( per 
conoscere i motivi che hanno determinato 
la sostituzione del questore di Rolma e, in 
particolare, le loro valutazioni sulla oppor- 
tunità politica del provvledimento, sul mo- 
mento in cui ‘esso lè stato adottato e sui 
rifl’essi che pub avere presslo tutti i fedeli 
servitori dello Stato )) (3-02330); 

Romualdi, al ministro delll’interno, 
(1 per conoscene le ragioni che hanno po,r- 
tato alla sostituzionle del questore di Roma, 
dottor M:igliorini, e alle sue clamorose di- 
missioni dalla pubblica amministrazione )) 

(3-02332). 

Saranno svolte altresì le seguenti altre 
interrogazioni vedenti sulla medesima ma- 
teria, no,n iscritte all’ordine del gio,mo, del- 
1.e quali il Gomrno riconosce l’urgenza: 

(( I sottoscrit,ti chiedcno di interrogare 
il ministro dell’interno, per conoscere qua- 

le giudizio sulla situazione dell’ordine pub- 
blico a Roma ritenga di dover dare dopo 
la barbara uccisione di Franco Bigonzetti 
e di Francesco Ciavatta, il . ferimento di 
Luci,ano Segnese e la revolverata di un ,ap- 
partenente all’ Arma dlei carabinieri contro 
il giovane Stef,ano Recchioni, tutti giova- 
nissimi e militanti del MSI-destra nazio- 
nale. 

In parti,colare gli interroganti chiedo- 
no di conoscere: se il ministro non riten- 
ga chle quanto si sta verificando in parti- 
colare a Roma d,erivi anche d’alla situazio- 
ne seguita agli accordi di luglio tra i sei 
partiti che sostengono il Gov,erno in quan- 
to in detti accordi, a tutto vantaggio delle 
forze eversive ibaliane e internazionali, è 
stato omesso di scegliere valide misure 
contro il terrorismo; se il ministro non 
ritenga gli avvenimenti del 7 gennaio con- 
seguenze tragiche di una campagna di 
odio, di discriminazione e di provocazio- 
ni messa in atto da tempo con ogni mmez- 
zdo contro il MSI-destra nazionale e che 
pertanitot, fond,amentalii strumenti per impe- 
dire il ripetersi di tali ,atti siano il met- 
tere fine e lo stroncare tale campagna: 
se, quindi, non rit.enga che, bandita ogni 
odiosa volontà di ulteriori provocazioni, 
debba essere accolto ,dal Governo e dai 
partiti l’appello - ,ancora valido - formu- 
lato ,dal MSI-destra nazionale attraverso il 
suo segretario nazionale nella trasmissione 
televisiva del 24 novembre i977 diretto ad 
ottenere l’impegno di tutti i partiti ad  un 
patto di  ,paci fioazione nazionale per una 
efficace lotta al terrorismo; se infine non 
ritenga che si ,debba restituire ai giovani 
1.a serenità della dialettica politica a tal 
fine facendo oess‘are le odiose discrimina- 
zioni contro i giovani di destra e sospen- 
dendo con effetto immediato i processi in 
corso contro questi ultimi per ricostituzio- 
ne del partito fascista ed accelerando quel- 
li contro i parlamentari nazionali. 

(3-02370 ex  inteTp.) (C ALMIRANTE, ROMUALDI, 
RAUTI, MICELI VITO, PAZZAGLIA, 
BAGHINO, BOLLATI, DEL DONNO, 
FRANCHI, GUARRA, Lo PORTO, 
SANTAGATI, SERVELLO, TRANTINO, 
TREMAGLIA, TRIPODI, VALEN- 
SISE 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro dell’interno, per sapere - atteso 
che la criminalità politica nel paese in ge- 
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nerale e nella capitale in particollare hra 
raggiunta inlmstenibi.li l,ivel,li di  eff aratee- 
za; che il problema dell’ordine pubblico 
nella capitale, divenuto ormai estremiamen- 
te pesante e pericoloso, coinvolge la politi- 
ca del Governo nel suo complesso; che i 
sottoscritti condannano nella maniera più 
ferma le decisa esecutori e mandanti degli 
attentati che hanno portato all’uccisione 
di cithdini, inldipendentemente dall’idea 
politica professata dalle vittime -: a )  qua- 
le sia il loro pensiero in merito all’mattuale 
situazione dell’ordine pubblico; quali ri- 
tengano siano le oause, le motivazioni, gli 
obiettivi di fondo della criminalità !politi- 
ca; b) come il Governo intenda difendere 
e garantire l’a d’emocrazia repubblicana re- 
stituendo credibilità al.10 St’ato, fi’ducia e 
sicurezza ,ai cittadini. 
(3-02371 ex interp.) C( BALZAMO, ACHILLI, 

DI VAGNO, COLUCCI, FELISETTI, 
FERRI, GIOVANARDI, MAGNANI 
NOYA MARIA, NOVELLINI, SALA- 
DINO, SALVATORE I?. 

(( I msottoslcritti chi’edono di inte’rrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro de’ll’interno, per sapere - r 
sabile il primo della po,litioa generale del 
Governo e responsabile il secondo indivi- 
dualmewte degli atti del suo dicastoro - 
quali conseguenze int,endano trarre di,nanzi 
agli ennesimi feroci ass;assini ch,e si sono 
verifi’cati i,n questi giorni, in partkolare a 
Rom,a, non nel corso di manifiestazioni, ad 
opera di gruppi terroaistici che paiono d,i- 
lagare nel nostro paese, malgrado la per- 
manelnza nella nostr,a legislazione di leggi 
che il pa’rtito nazioaale fascista giudicò ade- 
guate per togliere ogni libertà e diritto 
politi,ci ai cittadini, e I’inserim,enb di leggi 
ancora più dure, quali quellse Bartolomei, 
Relale, Bolnifacio e Co1ss:iga. Gli intarrogantii 
chiedono altresì di sapere se ,il Govwno 
escluda (che gli &,siasini dei giovani m.i;ssini 
a Romnia siano gli stessi &e assassinano gio- 
vani militanti di oppolsto segno politi’co; se 
escludano che tuttora si verifilchiiao nell’am- 
inirzli’strazione quelle cosiddette ”degenera- 
zjoni” che sono orniai da tubti individuate 
quanto meno come conicause di stragi e as- 
sassini in anni non lo’ntani, in ogni luogo 
d’lbalia e in ogni sorta di ablerranti opera- 
zioni; se si siano fatti carico di i’ndividuare 
alla fon&e la via percorsa dal traffiico delle 
armi che,, con drolghe modali, vengono im- 
messe in modo m,nssiccrio (ma non per 

questo individuato) nel mercato .nazionale 
del terrorismo e dei giovanj. Gli interro- 
ganti chiedono altresì dii sape’re se il Go- 
verno noa rit,enga suo dovere di parteaipare 
ia  qualche modo anlche alle esequie diei 
tadini vittime del terrorismo, così come’ sen- 
te giustamente ’il dovere di fare, arkhe se 
non sempre, quando ve’ngono, maassinati 
rappresentanti dell’amministrazice. 

(3-02360) (( PANNELLA, BONINO EMMA, FACCIO 
ADELE, MELLINI 11.  

(( I sottosaritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Con’siglio dlei ministri ed il 
ministro dell’interno per sapere quali mi- 
sure intendono adottare ia relazione: all’ec- 
cidio verificatossi in Roma da parte di un 
gruppo di terporisti di estrema sinistra con 
l’ucclisio,ne dei due giovani mksinii Fran’m 
Bigonzettii e’Fpanoesco Ciavatta e con il fe- 
rimento d d  giovanel Luciano Seigneri; ai fat- 
ti sussegulenti tale ‘eccid,i’o, con una selnie dli 
gravi incidenti provooati, wme reazione, dai 
giovani dial MSI che hanno portab al feri- 
mento del giovane missiao Ste,Panol Reicchio- 
d, ,in questo momento tin fin di vita; inai- 
denti che hanno sconvolto la vita della ca- 
pitale, già gravemente turbata, da tempo, 
da sanguinosi episodi di cviminale violenza 
p,olitica; ad una situazione. di estnma ten- 
sione che. sii avverte .ia molte parti del pae- 
se e di )cui Rolmia B speochio embl~emlatico; 
situazione caratterizzata anche da una senie 
di assalti, a sedi di partiti, di attrentati a 
gioirnali e gio,rnalisti, con ‘il chiaro obiet- 
tivo di colpire il cuore d,el sistelma demo- 
cratico. 
(3-02361) (( PrccoLr FLAMINIO, BERNARDI, Fu- 

SARO ]). 

(( I sottoscritti chiedono di intelrro$are il 
ministro dell’interno per cono”m i,n qua- 
1.i aircostanze sono stati ucaisi i due giova- 
ni neofascisti, Franco Bigonzetti e France- 
sco Ciavatta, della s,ezioae del MSI di via 
Acca Larenzia, al quartiere Tusicolano di 
Roma. 
(3-02362) (( CASTELLINA LUCIANA, CORVISIERI, 

GORLA’ MASSIMO )I.  

(( I1 sottoscritto !chiede di ,interrogare il 
ministro dall’l~nterno, per conoscere ogni 
elemento, fitnora emerso dalle reZative i,n- 
dagini, in merito alla vile e proditoriti 
azione criminosa ohe ha  causab 1,a morte 
di due giovani militanti di  destra, Franco 
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Bigonzethi e Franco* Giavatta, mentre usci- 
vano dai looali della sezione del MSI del 
Tuscolano a Roma nella serata del giomo 
7 g e n n ~ o  1978. L’interrogante chiede, inol- 
tre, di  conoscere tutte 1.e ch”tanze che 
hanno portato al ferimento di un altro gio- 
vane del MSI ,nel corso di tafferugli che 
avrebbero coinvolto anche (appartenenti alle 
forze dell’ordine. Per saper,e, infinme, quali 
ooncreti prowedimenti siano stati adottati 
e quali misure di sicurezza siano state pre- 
disposte per prevenire tutti gli incidenti, 
v,erificatisi a .Roma nella giornata de11’8 
gennxio, provocati da estremisti d,i destra 
e del 1 a si,nistra extr aparl amen,tare, incid.en ti 
culminati con l’incendio di autovetture di 
privati, di .automezzi dell’ATAC e l’atten- 
tato all’abitazione del vicedirettore de IL 
Messaggero di Roma. L’interrogante chiede, 
infine, di s,ap,ere se il Governo intmda - con 
l’urgenza ohe la particolare situazione ri- 
ch,ied.e - porre in atto tutte le  misure ne; 
cessarEe per indivi.du.are i Icovli, gli organiz- 
zatori ed i mandanti dei criminaIi che m n  
le 1,oro azioni delittuose hannb creato a Ro- 
ma un cl,ima di violenza non più soppor- 
t abil e. 

(3-02363) (( PRETI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presi,den.te del IConsiglio dei ministri e il 
ministro dell’intemo, perché esprimano il 
giudizio del Governo’ sui gravissimi fatti di 
sangue accaduti nei giorni scorsi, con il 
barbaro assassianio, che suscita orrore e con- 
danna, di due giovani di estrema destva e 
con gli atti susseguenti di ritorsime ohe si 
sono abbattuti su Roma e su altre cittd, iia- 
liane, duaante i quali lo squadrismu fasci- 
sta ha ,aggredito e colpito giovani di sini- 
stra, assalito sedi dei partiti democratici e 
distrutto beni di privati cittadini. Gli inter- 
roganti chiedono ano‘ora se il Governo non 
ritenga che questi tatti, orohmestrati ied ese- 
guiti in un momento parti~colave della vita 
pol.itioa $del ,nostro paese e chiaramente ri- 
sponden.ti ad una scoperta str,ategia di ter- 
rorismo‘ e di violenza che sfida 1s istituzio- 
ni e manomette i valmi più alti di um,ani- 
til e di convivenza propri della civiltd de- 
mocratica nata dall’anti,fascismo e .dall,a Re- 
sistenza, non rkhiedono u.na più forte e ri- 
gorosa volontil pblitica ,e 0perativ.a dei pub- 
blici poteri, finalmente ‘capace di superare 
i ritardi gaavi e le inadeguatezze intollera- 
bili in una situazione di emergenza che non 

hanno finora consentito .di prevenire e di  
battere il disegno eversivo. 

(3-02364) (C NATTA ALESSANDRO, DI GIULIO, 
POCHETTI, FRACCHIA, CIAI mI- 
VELLI ANNA MARIA, CANULLO, 
TREZZINI, TROMBADORI )). 

(c Il sottoscritto chiede ,di ,interrogare i l  
ministro dell’i’nterno sul barbaro assassinio 
dei giovani missini Franco Bigonzetti e 
Francesco Ciavatta, rivendicato da una orga- 
nizzaaione eversiva comunista, e sul gravis- 
simo ferimento del giovane Stefano Recchio- 
ni ad opera d’elle fome d,ell’ordine. 

(3-O2367) (( DELFINO 3). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  
ministro dell’iaterno, per ‘avere notizie su- 
gli episodti di violenza che si sono verifi- 
cati a Roma in questi ultimi giorni, con 
particolare risferimento ,all’.agguato nel qua- 
le hanno trovato la morte i giovani Franco 
Bigonzetti e Francesco C,iavatta e a i  fatti 
successivi culminati aell’uccisione di Stefa- 
no Reochimi, e per sap2erfe cosa mncr.eta- 
mente si ;intenda fare, per porre fine alba 
campagna di odio, ,arginare l,a violenza e 
scoprire i responsabi1.i di efferati crimini. 

(3-02368) (( CAVALIERE D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per sapere, in relazio- 
ne al barbaro omicidio di due giovani mis- 
sini, avvenuto nella capitale i l  giorno 7 
gennaio 1978, quali iniziative siano state 
adottate dal Governo per colpire i respon- 
sabili del delitto e particolarmente i man- 
danti; per sapere quali iniziative intenda 
adottare il ministro dell’interno per stron- 
care la violenza politica dilagante nella 
capitale. 

(3-02369) (( COSTA, B o z z ~  n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere l’esatta 
dinamica dei fatti che - dopo l’eccidio 
avanti alla sezione missina di via Acca La- 
renzia - hanno portato agli spari esplosi 
da un ufficiale dei carabinieri contro un 
altro giovane anticomunista; fatti che - per 
le modalità di svolgimento esplicitate per- 
fino dalla stampa di sinistra - dimostrano 
ancora una volta le condizioni di dramma- 
tica persecuzione cui B soggetta la gioven- 
tù del MSI-destra nazionale anche quando 
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- come in questo caso - i suoi componenti 
stavano radunati presso una loro sede fuo- 
ri della quale era stato effettuato un san- 
guinoso e drammatico agguato; e per cono- 
scere altresì il ruolo svolto e i compiti af- 
fidati ai numerosi agenti in borghese che, 
armati, si aggiravano nella zona nonostan- 
te che il recentissimo accaduto, l’oscurità 
nella via dove C’è la sede missina, il co- 
stante afflusso di centinaia di persone in- 
dignate e sgomente, dovesse suggerire a li- 
vello d’ordine pubblico ben altra presenza. 

(3-02372) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a 
conoscenza del fatto che, in seguito alla 
morte dei tre esponenti del MSI avvenuta 
nella giornata di sabato 7 gennaio, si è 
scatenata nella città di Roma in particola- 
re, ma anche in numerose altre città, a 
partire dalla serata di sabato e continuan- 
do per i giorni successivi, una furibonda 
caccia all’uomo condotta dai fascisti contro 
cittadini e militanti di partiti di sinistra, 
instaurando un vero e proprio clima di 
terrore nella città; che in questa situazio- 
ne, che si è particollarlnente accentuata do- 
po i fatti di sabato, è strettamente legata 
e conseguente a quanto successo a Roma 
da alcuni mesi a questa parte (per l’esat- 
tezza dalla settimana precedente l’assassi- 
nio ,di Walter Rossi, militante di Lotta 
Continua), ed è il frutto, evidentemente, 
di un piano preciso e preordinato. Si chie- 
de quindi al minis2ira cow intenda fare per 
porre fine a questa situazione divenuta da 
troppo tempo intollerabile; in particolare 
se non ritiene più che fondata e impro- 
rogabile la richiesta che da più parti e in 
più occasioni è stata avanzata di chiudere 
e rendere inagibili quelli che sono - inne- 
gabilmente - i centri di organizzazione di 
tali imprese squadristiche e terroristiche. 

(3-02376) (( PINTO n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere quanto 
gli risulti in merito ai drammatici, lut- 
tuosi eventi verificatisi in Roma il 7 gen- 
naio e che hanno determinato la morte di 
tre giovani militanti nel MSI-destra nazio- 
nale. L’interrogante chiede, inoltre, di co- 
noscere cosa il Governo intende fare in me- 
rito alla situazione, sempre più grave e 
preoccupante, dell’ordine pubblico in Ro- 
ma; quali misure ritiene necessarie per 

arginare l’ondata di criminalità politica che 
sta investendo il paese e quali siano le 
ragioni che ritardano ancora la riorganiz- 
zazione dei servizi di  sicurezza, trascorsi 
due mesi dalla entrata in vigore della leg- 
ge approvata in merito dal Parlamento. 

(3-02377) (( MAMMÌ )). 

(( I sottoscritti chiedcno di int.errogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a 
conoscenza dei seguenti fatti: a seguito del- 
l’uccisione cli due missini a Roma, in tutta 
Italia nelle giornate di sabato, domenica e 
lunedì Si  soni3 verificati num’erosi episodi 
di viojenza, aggressioni da parte di fascisti; 
sahalo sera è stato ferito, con due colpi di 
pistola il giovane Le110 della Rocca, men- 
tre sostava a via Festo Avieno nella sua 
vettura; domenica è stato gravemente accol- 
tellato a via Capponi Alberto Codan da 
una. cinquantina di fascisti; sempre nella 
giornata d i  domenica i fascisti hanno pic- 
chiato Pietro Capitani a via dei Fori Impe- 
riali, Gianni Wallter a 1;argo Argel? tina, 
Roh~erlo Morlacchi a via Alessandria, e nel- 
la giornata di lunedì Giovanni Castaldo 
2l!o Scalo San Lopenzo; domenica durante 
lu?ta la gimornata nella zona Appio-Tusco- 
1a.rio s w o  state assaltate da fascisti sedi del 
PSDJ, del PCS. del comitato di quartiere, 
incendiati autobus, macchine, sparati nu- 
merosi colpi di .  arma da fuoco; >?empre da 
parte di ,squadre di missini e fascisti; nel 
quartiere Prati un oentjvaio d i  fascist,i 
11 Rnn o rovesciato auto, 1anciat.o bottiqli e 
molotov, infranto vetrine di negozi, fatto 
irruzione. nel cinema ” Eden ’ I ;  nella serata 
con una t.a.nica di benzina è stata incendia- 
t.n la porla di casa del vicedirettore de 
Il Messaggero; anche in altre città si sono 
ripetuti questi episodi di violenza: a Reg- 
gio Calabria è stata incendiata la sede di 
IL; a. Trieste è st.a,to tentata0 l’assalto alla 
sede d,e! Pd.up-Manifest,o; a Merano, un at- 
ten.iaio ha cleva.st;tto il circolo culturale co- 
munista ” Primo Maggio ”, in Sardegna so- 
R O  stato incendiate numerose sedi comuni- 
ste; a Napoli è stato assaltato il teatro San 
Ferdinando; a, Bologna sono siate incendia- 
te le sedi di democrazia proletaria e degli 
a.i?archicl; a A/;jIano sono siate lanciate 
n X c J l ~ j 1 ~ ) V  contro sedi di organizzaxioni de- 
m - o c i ~ ~ . i i d ~ ~ .  interrotte proiezioni di film, 
i.n..sul!sii FessanLi, clistnltt,e auto; a seguit.0 
di tutti questi episic,di gravissimi gli inter- 
rnganii chiedono al ministro quali provve- 
dirnen!i in!cnc?e prendere perché i respon- 
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sabili di questa violenza, che si è scate- 
nata a Roma dall'assassinio di Walter Ros- 
si, vengano individuati e punili e i loro 
luoghi di aggregazione chiusi. 

(3-02378) (( CASTELLINA LUC~ANA, GORLA 
MASSIMO, PINTO, CORVISIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogape il 
Presidente d,el Consiglio dei ministri e il 
ministro dell'interno, per conoscere a quali 
risultati abbiano portato i primi accerta- 
menti sulla dinamica e sulle responsabilità 
dei tragici fatti avvenuti sabato scorso da- 
vanti e nei pressi della sezion,e del MSI- 
destra nazionale di via Acca Larenzia, se 
siano stati individuati i responsabili e i loro 
complici anche a seguito delle assunzioni 
di responsabilità fatte da alcuni gruppi di 
esaltati o di provocatori, mascherati da cir- 
ooli politici, in et,erna, libera, indisturbat.a 
circolazione e attività, nel continuo susse- 
guirsi di altrettant,e violente manifestazioni 
di o1 tranzisnio antifascista, evidsentem,ente 
alimentato, non certo dal ricordo di even- 
tuali dolo'rorose ehperienze persomaili e di- 
ret,te che i protagonisti delle manifestazioni 
in questilone, in r.elazione della loro gio- 
vane età, non hanno potuto avere in alcun 
modo; ma da odio di parte, accuratamente 
lor'o iniettato attraverso il perfido, perpe- 
tuo rinnovarsi di una propaganda basata 
su di una falsa e bugiarda illustrazione e 
interpretazi'one in chiave demoniaca di fatti 
storjci, che - indipendentem'ente da ogni 
negat.ivo o positivo giudizio - non possono 
non essere oonsiderati del tutto pratica- 
m5enle estrmei alle condizioni dkll'attuale 
società italiana: la società politica e civile 
che i giovani di ogni parte contestano, ma 
la responsabilità dei cui mali a tutti può 
essere fatta risalire meno che a quei fatti 
storici e alle idge che l i  carat,terjzzarono; e 
ancor meno alla po,litica di un partit,o, i l  
MST-destra nazionale, del tutto estraneo al 
Governo e alla determinazione delle cose 
politiche, .economiche e s,ociali nel Corso di 
questi ultimi trentadue anni di vita italia- 
na; e per sapere infine se in aelazione a 
quanto sopra non ritengano dii fave tutto 
i l  possibile perché, almeno tramite la RAI- 
TV e i giornali sovvenzionati da enti pub- 
blici. regolarmente alimentati dal pubblico 
demro, ci,oè dal denaro di tutti i citta- 
dini - anche di quelli che tale genere di 
propaganda colpisce nei loro sentimenti e 
neUa loro stessa concezione della verità e 
della giustizia - tale vergognosa propa- 

gand,a cessi, concorrendo così in qualche 
modo a porre materialmimte fine a questo 
intrammtabile. clima da dopoguerra, che 
ha avvelmato e continua ad avvelenare, 
nella menzogna e nell'odio, la pubbliaa 
opiinione, e particolarmente, nel loro susse- 
guirsi, i giovani delle nuove genlerauioni. 

(3-02380') C( ROMUALDI D. 

(( I1 sdtoscritto chilede di interrogare il 
ministro dell'interno, per spinge,re 11 Go- 
verno a'llia nomina d'e1 dottor MigIliorini - 
ex questoirte d'i Roima, dimissionario dalla 
polizia dopo essere stato $trent'anni al setr- 
vizio dello Stato - a consigliere dlella Corte 
dlei conti o d,el C'onsiglio di Stato, consi- 
derando il1 pfiecsdente che a tali cariche 
sona stati devati d,i rebente ex parlamen- 
tari che certamente hanno servito meno di 
Miglio'rini la ddllethività nazi.onale, ritenen- 
do che a queste cariche sono pure giunti 
personaggi chse come il dottsr Piga o il 
dottor Niutta n0.n hanno certo brillato nel- 
l'espletamento di un servizio di Stato a 
poco prezzo come è ,stato per il dottor Mi- 
gliorini; per sapere colmunque notizie pre- 
cise sui motivi che hanno portato il Governo 
a rimuoverlo da quest0r.e di Roma. 

(( COSTAMAGNA 1). (3-02336) 

(( I1 siottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, con riferimento a'lla 
escalalion di delinquenza le terrorismo a 
Roma nebl'ultima decade del dicembre 1977 
e con riferimento altresì: 1) al ferimento di 
un redattore d'e Il Secolo e de'lla di lui 
consorte, nella loro casa ,al Villaggio Olim- 
pioo; 2) al ferimento di un collaboratore di 
Radio citrtà futura, nella zona di piiazza Vit- 
torio; 3) ald'uccisione di Angelo Pisto1,esi; 4) 
al ferimento di varie persone in via Fran- 
cesco d'ovidimo; 5) a'lla bomba messa nel 
portoae dle'l palazzo dove abit,a lo scrittore 
Moravia: per sapere come li1 Governo in- 
banda operare per bloccare o almeno frenare 
il dilagare della criminalità e del terrori- 
smo, a Roma ed in tutta Italia. 

(3-02347') r( COSTAMAGNA n. 

(( I! sottoscritto chilede di hterrogare il 
minist.ro deAl'interno, per sapere in base a 
queli valutazioni e stata disposta 1.a sostitu- 
zione da questore di FLoma del d,ottor Do- 
m8enico MigIiorini con il dottor Di Fran- 
cesco. 
(3-02375) (( PINTO )). 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dell’interno, per sapere se siano a 
conoscenza dleille ditchiarazioni nilasciak alla 
stampa dall’ispettore generale di pubblica 
sicurezza Migliorini, con )le qu,ali l’ex que- 
s’tore di Roma ha affermato che egli ha 
sempre preventivam’ente e successivamente 
informato e ottenuto il pieno consenso dei 
suoi diretti superiori per le misure da lui 
aSsunte a tutela presunta dell’ordine pub- 
blico a Romia, e questo in particolare in 
Fapporto ai fatti del 12 maggio 197’7 a 
Roma, risoltisi in una tentata strxge e nel- 
l’assassini’o di Giorgiana Masi. Rilevaho che 
il sottosegretario Lettieri ha ufficialmente di- 
chiarato alla Camlera dei deputati che il 
questore di Roma aveva dichiarato quanto 
B poi a più riprese risultato clamorosamen- 
te falso in relazione a quei gravi episodi, 
mentre il Migliorini oggi smentisce questa 
tesi, chiedono di sapere sie il ministro non 
debba a que’sto punto accertare le respon- 
sabilità del prefetto di Roma, diretto supe- 
riore del questo’re Migliorini, e dielle dire- 
zioni generali del Ministero dell’inte,mo 
competenti, non potendosi fino a prova del 
contrario methere in dubblo le dichiarazboni 
di uno dei più autonevoli rappresentanti del- 
la polizia italiana. Chiedono altresì di sa- 
pere quale aia la linea che il Governo in- 
t.endsa seguire per accertare le responsabi- 
litd nelle stragi e tentate stragi di Stato 
in relazioae ai dovsri d’ufficio dei maggiori 
responsabili de1l’~amministrazion~e dell’iinter- 
110, ai loro doveri di iniziativa nei confronti 
del1.a magiS.tratura quali ufficiali di polizia 
giudiziaria; chiedono infinie che il Presiden- 
tie del Coasiglio dei ministri nomlini una 
commissione d’inchiesta governativa sui fatti 
del 12 maggio per accertare se la respon- 
sabilità di quella tragica giornata non deb- 
ba an,ch,e ricercarsi nel quadro della gene- 
rale pdl.iti,ca dell’o’rdine pubblico e parkitica 
voluta dal ministr,o dell’intemo e dal capo 
della polizia. 

(3-02379 - ex  interp. 2-00313) CC PANNELLA, 
BONINO EMMA, MELLINI, FACCIO 
ADELE n. 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondeve. 

COSSIGA, MinisLro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevo1.i colleghi, rkpondo a 
nome del Governo alle inberrogazioni poste 
a.ll’ordine del giorno, a cominciare dalla de- 

stinazione ad altro incarico del questore di 
Roma, dottor Migliorini, per arrivare fino 
ai tragici episodi di orfmina1it.à politica che 
tanto hanno turbato l’opinione pubblica in 
questi ultimi gimni. 

In ordine al trasferimento del dirigente 
generale di pubblica siicurezza dottor Dome- 
nico Migliorini dall’ufficio di questore di 
Roma al Ministero, con incarico di ispettore 
generale capo di pubblica sicurezza, ed in 
relazione alle su,e successive ed immediate 
dimiss.ioni, aocetlate dall’ammiinistrazione, 
devo preci’sare quanto appresso.. 

I1 dott.or Domen’ilco Miigliorini durante la 
sua carri’era ha dimostrato selmpre ottime 
doti di funziona’rio, assolvendo incarichi di 
notevole importanza ed Ikmpegno, e per que- 
sto 8 stato a suo tempo nomiinat’o questore 
di Roma. L’amministrazione, ed in partico- 
lane i dirige’nti po.litici di essa, ministro e 
sottosegretari, più dxi una vollta anche in 
Parlameinto hanno assunto la’ difesa del suo 
opelrato rispetto ad accuse che si ritenevano 
non fondate o comunque sproporzionate alla 
realtà dei fatti. 

Per altro, le funzioni di  questotre di una 
città così vasta, complessa e arti’oo1,ata qual 
B R.oina, capitale dello’ Stato, debbono svol- 
gersi in co,ndizioni di asmluta certezza. La 
situazione venutasi a cmare nella città stes- 
sa e nell’amministrazione di pubblica sicu- 
rezza della capitale ha reso neoessaria, al 
di là di una valutazione - ,che rimane im- 
mutata - delle qualità ,personalii dell’uomo 
e ‘del funzionario, l’adwzionle del provvedi- 
mento d i  trasferimento per motivi di servi- 
Z i o .  

. Le di,missioni del dottor Migliiolrini sono 
un atto umanamente comprawibile da par- 
te ‘di un funzionario che ha dedicato tutta 
la sua intemerata vita all’amministrazione. 
Per altro, lle dimisssioni presentate dal dot- 
tor Mlgliorini subito dopo il prowe’dimento 
assunio dalle legittime autorità, a parte 
ogni considerazione di nlatura giuridisa sul 
carattere unilaterale che l’istituto delle di- 
missioni ha nell’athale mdinamento del 
personale, non potevano che essere accetta- 
te, dovendo riaffermarsi la responsabilità e 
il poiere dell’amministrazione di provvedere 
alla preposizione agli uffici seoondo Ia leg- 
ge, ma con la piena discreuionalit& pol’itica 
e amministraliva ad essa ritseirvala dalla leg- 
ge stessa. 

Respingo sdegnato, per me e per gli 
alti funzionari dell’amministrazione, diret- 
ti collaboratori del. ministro, l’,accusa - che 
è frutto solo di una evidente e volgare 
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strunientalizzazione politica - ,di aver wdu- 
Lo alle pressioni di chicchesisia. Per quan- 
to nii riguarda, questa accusa è in con- 
trasto con tutto il mio operato, ispirato 
esclusivamente al servizio dello Sbaio e 
dell’amministrazione cui sono preposto, 
senza pregiudizi ma senza debollezze; ed 
è ingiusta verso gli ialti funzionari dlell’am- 
ministrazione il cui avviso e consiglio è 
stato sempre ispirato ,agli stessi criteri e 
agli stessi sentimenti. 

E veniamo ora agli episodi di violen- 
za di cui è cenno nelle interrogazioni al- 
l’ordine del giorno. 

Nlel pomeriggio del 24 dicembre si è 
verificata una ,aggressione ai danni della 
famiglia del giornalista del quotidiano ZZ 
Secolo, Mario Pucxi. Tre giovani, col vol- 
to coperto ed armati di pistole, si sono 
presentati all’abitazione (del giornalista ed 
hanno esploso cinque colpi contro la mo- 
glie del Fucci, signora Franca Mosco, ch’e 
è staha ferita al braccio destro. I3 stato 
colpito anche il giornalista; fortunatamen- 
te le lesioni riportate non sono di grave 
entitk, ma questo n u h  toglie alla volga- 
ritk e vilth dell’lattacco. 

Ai ,due feriti esprimo la solidarietà mia 
e del Governo, deplorando, non più con 
meraviglia ma con tristezza, come in que- 
ste azioni delittuos,e siano sempre più coin- 
volti gli operatori della pubblica informa- 
zione ed ora, purtroppo, anche le loro fa- 
miglie. 

Un altro episodio di intolleranza poli- 
tica si è verifioato nlella notbe tra il 25 
e il 26 d,icembre. I1 giovane Ro,berto Giun- 
ta La Spzda, collabora,tore dell’emittente 
privata di estrema sinistra Radio Città Fu- 
IZLTCI, mentre oamminava per Piazza Vitto- 
rio, è stato collpito d,a alcuni colpi di ar- 
nia da fuoco esplosi da due giovani a 
bordo di  una motovespa. I1 giovane è sta- 
to f’erito a un fianco e ad u!i avambraccio. 

Altro grlavissinio episodio, che ha pro- 
fondamente turbato l’opinione pubblica ne- 
gli ultisini porni dell’anno, è quello che è 
costato la vita ad Angelo Pisto!,esi, gih 
iscritto al Movimenta socEde italia-no-destra 
nazionale fino al giugno 1976, e nei cui 
confronti il partito ha aciotta!o provvedi- 
inont.i in quanto icoinvolto nei noii fabti di 
Sezze Romano. Egli era inlatti alla guida 
di Llila delle autovetture utilizzate per il 
raid squadristico a Sezze Romano organiz- 
zato dal noto d2puiato Sandro Saccucci e 
che costò la vita nl giovane Luigi De 
Rosa. 

Come è sbato già largxmente ,ìTiferito da- 
gli organi ‘di stampa, poco dopo le ore 8 
del 28 dicembre, il Pistolesi, appena usci- 
to d,allla sua abitazione, è stato raggiunto 
alla schiena da tre colpi di arma dra fuo- 
co. I1 fserito, soccorso da alcuni passanti, 
è deceduto durar,te il trasporlo d’ospe-  
dale San Camillo. 

Nel corso dei primi rilievi, gli organi 
di polizia hsanno accertato che i criminali 
aggressori si sono allonbanati d d  luogo 
del delitto a bordo di una FIAT 600 ru- 
bata, che è st.at.a rinvenuta poco dopo in 
una vira vicina. 

Le indagini sull’efferaio delitto sono in 
pieno svolgimento e l’azione investigativa, 
condotta con il massimo impegno per ac- 
quisire ogni utile indizio ,atto ad ,assicu- 
rare alba giustizia i responsabili, si svilup- 
pa su largo raggio, non tralasciando alcu- 
na ‘ipotesi, anche in ambienti non politici, 
data ha complessa personalità ‘della vitti- 
ma. In ordinle ,alla circostanza segnalata 
d.all’onorevoEe Almirante nelba sua interro- 
gazione, e relativamente alla divulgazione 
dei precedenti penali idel Pistolesi, debbo 
far presente che ,da parte degli uffici del- 
la questura di Romla non è stata data al- 
cun,a ,diffusione di tali notizie, pur essen- 
do in posslesso de1l.a questura stessa. 

Non possiamo, comunque, non deplo- 
rare, sul piano soprattutto morale, che in 
quest;a vicenda così bagica la ricerca e ka 
diffusione a mezzo della st,anipa di notizie 
di un certo effebto abbiano trasceso i li- 
miti di quel rispetto che sempre è ,dovu- 
,to di fronte alla morte e all’ummo dolore. 

Circa la situazione dell’università di 
Roma, segnalata dall’onorevole Preti, deb- 
bo far rilevare che l’intervento delha poli- 
zia nell’ambito universitario è da sempre 
e tradizionalmente subordinato alla richie- 
sta dei rettori per i poteri di polizia loro 
conferiti dalla legge, come alla richiesta 
dei rettori è subordinato l’intervento di 
servizi di polizia di carattere continuativo 
nzll’ilzterno dell’.atleneo. 

Aci ogni modo, a part,e il fatto che la 
ocwpazione dell’universi tii di Roma non 
è di r,ai-altere permanente, gli ult.imi in- 
cidenti risalgono a quakhe mese fa e l’in- 
tervento delle forze dell’ordine, effettuato 
d’intesa c,on i l  rettore, B sempre valso a 
ricondurre l’ordine nell’anibito dell’ateneo. 

Le forze di polizia sono comunque sem- 
pre pronte ad intervenire per ogni even- 
tuale emergenza, d’ora in poi anche di pro- 
pria iniziativa in caso di necessitk. 
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Gli altri due fatti criminosi, cui si rife- 
risce un’altra interrogazione, sono entrambi 
accaduti la sera del 28 dicembre. 

I1 primo riguarda l’aggressione subita 
da quattro giovani davanti al bar Polo 
nord in via Gaspara Stampa a Roma. Da 
una autovettura è scesa una persona con 
una pistola in pugno, ch,e ha esploso nu- 
merosi colpi contro i quattro, ferendone tre. 
I feriti venivano subito trasportati all’ospe- 
dale Policlinico, ove per uno di essi i sa- 
nitari si riservavano la prognosi. 

Sul grave fatto di sangue gli organi di 
polizia hanno immediatamente avviato, e 
stanno tuttora conducendo, attivissimse in- 
dagini per l’individuazione dei criminali 
aggressori. Si è anche proceduto al seque- 
stro dell’immobile di via Ferdinando Mar- 
tini n. 29, sede della sezione del MSI-de- 
stra nazionale della zona, ai sensi dell’arti- 
co!o 3 della Legge 8 agosto 1977, n. 533. 

L’a.ltro deprecabile geslo di intolleranza 
politica, cui si richiama la stessa interro- 
gazioni?, si è verificato nella stessa tarda 
serata del 28 dicembre, quando veniva lan- 
ciato un ordigno incendiario contro il por- 
tone dello st,abil,e di lungotevere della Vit- 
t,oria n. 1, ove abita lo scritt,ore Alberto 
Moravia. Fortunatamente la deflagrazione 
ha provocato solo lievi danni all’ingresso 
del palazzo. Anche in ordine a quest’ultimo 
atto di teppismo - come del resto per tutti 
gli altri lepisodi che ho riferito - sono in 
corso approfondite indagini da parte della 
polizia, d’intesa e sotto la direzione dell’au- 
lorità giudiziaria competente. 

In merito ai tragici eventi che hanno fu- 
nestalo la giornata di sabato 7 gennaio, va 
d’etto innanzitutto che la conferma d,el no- 
s t ro  convinto dissetiso dalle motivazioni, da- 
gli obietbivi e dai metodi dell’azione che il 
Moviment.0 sociale italiano-destra nazionale 
svolge nel paese, non impedisce assoluta- 
mente - anzi - la più Dimena, incondizionata 
e vigorosa condanna e deprecazione per la 
violenza omicida che & s tah ,  portata contro 
i giovani aderenti a quel partito. 

La nostra condanna ideaLe e pratica, sto- 
rica ed attuale, delle idteologie, contro le 
quali il popolo italiano ha combattuto nel- 
la grande lotta nazionale patriottica antifa- 
scista del!a R.esistenzn e della libertà, che 
sono siate ripudiate dalla C8ost.itmion.e della 
Repubblica, rend,e il nostro sdegno mora!- 
menfe più impegnato e po1iticammt.e più 
convinto nel condannare ,atti ci5min,aIi che 
offendono le comuni leggi di umanità e di 
civile conviv,enza e quella IegalitA r,epubbli- 

cana e democratica con cui non è compa- 
tibile il ricorso alla violenza e l’uso di 
essa come metodo di lotta politica, contro 
chiunque essa sia rivolta. 

A nome del Governo e mio personde 
esprimo il sentiment,o più sincero e sentito 
di cordoglio per le famiglie precipitate nel 
dolore sconfinato per vite giovani, brutal- 
m,ente s h n c a t e  da freddi e spietati gesti 
criminali; cordoglio che doverosamente si 
estende ai parlamentari che in questa libe- 
ra Camsra rappresentano la parte politica 
cui i giovani appartenevano. 

La dinamica del gravissimo fatto di san- 
gue può essere oosì sommariamente rico- 
struita, sulla base dei primi accertamenti 
dl@i organi di polizia. Verso le ore 18,15 di 
sabato 7 gennaio, nel quartiere Tuscolano, 
e precisamente in via Acca Larenzia, i gio- 
vani Franco Bigonzetti di 19 anni, Fran- 
cesco Ciavatta, di 18 anni, Vincenzo Segne- 
ri di 17 anni e Maurizio Lupini di 19 
anni, mentre stavano uscendo dalla sezione 
del Movimento sociale italiano-destra nazio- 
nale - partito di loro appartenenza - ve- 
nivano fat!i segno a numerosi colpi di ar- 
ma da fuoco, sparati contro di  loro da 
persone appostate nelle vicinanze che si di- 
leguavano subito dopo nelle strade adia- 
centi. 

Franco Bigonzstti e Francesco Ciavatta 
sono deceduti all’ospedale San Giovanni, 
ove erano stati prontamente trasportati; 
Vincenzo Segneri veniva ricoverato nello 
sbesso ospedale per ferita a1 braccio destro; 
l’altro giovane, Maurizio Lupini, rimane- 
va fortunatamente illeso. 

Gli organi di polizia., i carabinieri e 
la pubblica sicurezza hanno immediatamen- 
te avviato le più rigorose ed ampie inda- 
gini che proseguono di concerto. 

Sul luogo del crimine sono stati rinve- 
nuti undici bossoli di cartucce calibro 32 
e sono state altresì raccolte testimlonianze, 
in base alle quali è emerso che il gruppo 
degli attentatori era composto da cinque o 
sei elementi, fra cui una o du,e ragazze, 
l‘utii in giovanissima età. 

J1 sanguinoso attentato determinava nella 
zona un acuto e crescente stato di t.ensi,one 
che, circa un’ora e mezzo dopo il delitto, 
culminava in altri gravissimi iepisodi. 

Verso le ore 20, un gruppo di dimo- 
stranti, che nel frattempo si erano radu- 
nati nei pressi della sezione del Movimen- 
to sociale italiano-destra nazionale, aggre- 
diva violentemente alcuni cronisti della te- 
levisione, danneggiando anche le loro ap- 
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parecchiature e ferendo il giornalista Car- 
lo Ceccherini; veniva altresì danneggiata 
un’autovettura dei carabinieri. Successiva- 
mente, un altro gruppo di giovani aderenti 
al Movimento sociale italiano-destra nazio- 
nale, in via Evandro, all’angolo con via 
Numitore, inscenava una manifestazione di 
protesta per quanto era accaduto, inveendo 
contro le forze dell’ordine e lanciando sas- 
si ed altri corpi contundenti contro un re- 
parto dell’Arma dei carabinieri, prontamen- 
te intervenuto nella zona. I carabinieri si 
vedevano costretti a reagire per controlla- 
re il tumulto, con l’impiego di lacrimo- 
geni. 

Un ufficiale dell’Arma, il capitano 
Edu’ardo Sbvorii, oo8mandarnte interinale del- 
la compagnia Roma-Trastevere, che si tro- 
vava al comando di un reparto in servizio 
di ordine ‘pubblico in largo Orazi e Cu- 
riazi, interveniva con alcuni militari in 
aiuto di un carabiniere, il cui automezzo 
era stato bloccato in via Numitore da ma- 
nifestanti che cercavano di sottrarre al fer- 
mo uno di essi. 

A questo punto un lancio di lacrimo- 
geni faceva arretrare il gruppo di dimo- 
stranti, che reagivano esplodendo colpi di 
arma da fuoco contro l’ufficiale ed i ca- 
rabinieri. Qualche colpo finiva anche con- 
tro l’edificio alle spalle dei carabinieri 
stessi. 

L’ufficiale era costretto a prendere po- 
sizione dietro l’autovettura militare per di- 
fendersi dall’attacco e con la propria pi- 
stola d’ordinanza esplodeva tre colpi in 
aria, ma, permanendo lo stato di pericolo, 
ed essendosi la sua pistola inceppata, si 
muniva di un’altra arma in dotazione al 
reparto. 

Da parte dei dimostranti continuavano 
il lancio di sassi e gli spari contro l’uffi- 
cilale, il quale veniva colpito da sassi al 
ginocchio ed alla spalla, per cui cadeva 
a terra e dall’arnia che impugnava partiva- 
no due colpi. 

Uno dei giovani del Movimento sociale 
italiano-destra nazionale, Stefano Recchioni, 
di i9  anni, gravemente ferito alla testa 
nel corso dell’episodio e subito trasportato 
all’ospedale San Giovanni, vi veniva rico- 
verato con prognosi riservata. Purtroppo il 
giovane è deceduto nella serata di ieri. 

L’uccisione dei giovani Bigonzetti e Cia- 
vatta è stata - come la stampa ‘ h a  ’già 
largamente reso noto - rivendicata. da una 
organizzazione che si definisce (( Nuclei ar- 
mati per il contropotere territoriale I ) ,  si- 

gla già nota a Roma per l’attentato contro 
una sezione ‘della democrazia cristiana av- 
venuto nel novembre scorso. 

I1 volantino trovato allora sul luogo del- 
l’attentato e il messagio che rivendica gli 
omicidi di sabato scorso, per la follia e la 
freddezza che li ha dettati, pongono questi 
terroristi sullo stesso piano delle più cini- 
che manifestazioni criminali del partito 
armato. 

L’assalto contro il. gruppo dei giovani 
appartenenti al Movimento sociale italiano- 
destra nazionale presenta carattere di  par- 
ticolare gravità, per l’obiettivo prescelto e 
per il metodo con cui 6 stato eseguito. 

Si è attaccato e si è sparato per ucci- 
dere e per ferire l’avversario politico, 
aprendo il fuoco contro un gruppo di av- 
versari non identificabili, proditoriamente 
e indiscriminatamente e perfino al di fuori 
di qualunque situazione attuale di  contra- 
sto; una azione, quindi, volutamente, deli- 
beratamente, freddamente e selvaggiamente 
omicida, per la quale non possono essere 
portate da nessuno che crede, non dico nel- 
l’imperi0 della legge, ma nei più elemen- 
tari valori di umanità, non solo attenuan- 
ti (che di fronte a fatti simili sarebbero 
comunque ,impossibili) ma neppure motiva- 
zioni o spiegazioni, fossero anche le più 
assurde o, al limite, provocatorie. 

La condanna deve essere ed 6 da parte 
del Governo totale, piena ed incondiziona- 
ta. Si è attaccato e si è sparato con una 
azione terroristica da vero e proprio com- 
mando, che per la fulmimità d,ell’i,ntervento 
e dello sganciamento’ - ad ’ opinione delle 
forze di polizia - rivela un addestramen- 
to ed una pianificazione tragicamente ac- 
curati. 

E la scelta dell’obiettivo è perfettamen- 
te coerente con le modalità e i tempi del- 
l’.azione per quanto riguarda $i fkni poli- 
tici di essa: cioè l’innesco di un proces- 
so di reazioni e disordini, un innalzamen- 
to del livello di tensioni, un coinvolgimen- 
to dell’apparato dello Stato. All’azione ter- 
roristica del commando hanno infatti corri- 
sposto azioni di violenza fermamente con- 
dannabili e deprecabili. Infatti, come ho 
già detto, contro un reparto dell’Arma dei 
carabinieri intervenuto per controllare la 
situazione, impedire la sua degenerazione, 
sedare i tumulti, è stato aperto il fuoco. 

Nel contrasto, il giovane Stefano Rec- 
ch‘ioni è rimasto ferito ed è poi deceduto 
(Interruzione del deputato Pannella). Di 
fronte ad una giovane vita umana spenta 
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in un mare di violenze non si può non 
esprimere dolore sincero e angoscia profon- 
da. Vi è però’anche il dovere, che per me 
è primario, di un giudizio politico sul 
crimine di chi apre il fuoco contro le for- 
ze dell’ordine, e il giudizio non può che 
essere grave e di aperta condanna. I gio- 
vani missini che stazionavano davanti , ad 
una sede del loro partito, organizzandosi 
per effettuare un’azione di volantinaggio, 
sono stati assaliti a mano armata, su di 
essi si li! sparato, due di essi sono caduti. 
Per quanto è accaduto si deve esprimere, 
come ho già ,espnesso, wndannla ed ese- 
crazione incondizionate. 

)Ma d’alla parte aggred,ita, all’,intervento 
doveroso e legittimo delle forze dell’ordine 
accorse per co’ntrollare la situazione, si è ri- 
spo,sto con la resisteaaa, (con 1’aggr4essione, 
aprendo infin,e il f w c o  mntro un reparto 
dell’ Arma d’ei car,abinieri. 

L’autorità giudi,zi.ar#ia accerterà i fatti e 
valuterà i comportamenti,. Ma :nella mia ne- 
sponsabilità affermo Iohe comun.que le forze 
d,ell’ordine hanno il diritto di reagir,e alla 
viol,enz,a, specie quando è armata, nell’eser- 
oizio delle ;facoiltà ad fesse attribuite non 
solo dall’ar.ticolo 52, ciolè per legittim,a di- 
fesa, ma anche dall’articolo 53 del codice 
pen,ale, cioè oon l’uso legittimo delle armi 
per respingere .l’laggr,essicme e la violenza 
altrui. Sono però convinto tche la dimen- 
sione degli avvenimenti e le loro oo’nseguen- 
ze siano tali da n~on poter tessere valutate 
soltanto sul piano ‘del pur doveroso rilchia- 
mo al rispetto delle leggi. 

Se è indubbio che l’eccezionale gnavità 
del prolditorio assassinio non coasente com- 
par=azio.ni sul piano monale e slul piano giu- 
nidico, è altrettan,to vero, però, che ci sono 
delle doverose v.alutazioni da  fare, in base 
alIa constatazione dei :fatti, sui problemi 
generali dell’ord.i.ne pubbliloo e sulle tragi- 
ohce’ spira1,i ldelle ritorsioni. 

Lo Stato, i partiti d’emocratici, l e  asso- 
t5azioni sindacali, le oategorie professi,onali 
e produttive hanno resistito all’uìd,o della 
violema, hanno reagito compostamente e re- 
sponsabilmente all’aggressione grave, ,a,nche 
omicida, non hanno accettato, hanno anzi 
respinto la provocazione, e ,questa ,è la linea 
che responsabilmente tutti dobbiamo segui- 
re per rendere vano iil ,disegno eversivo. 

Però nessuno pud sostituirsi a1l.a Costi- 
tuzione, malla legge, agli organi dello Stato, 
arrogandosi un inesistente diritto di saJnzilo- 
ne, invocando inesistenti legittimazioni a 
giudicare e lcond,annare un partito politico 

presente in Parlamento con brutale giusti- 
zia sommaria che altro non è che spietato 
assassin.io. Gli ongani dello Stato hanno il 
dovere d i  tutelare e proteggere imparzial- 
mente tutte le organizzazioni politiche, e, 
sempre, tutti i cittadini, qualunque sia il 
1,oro credo politico. 

Ma oiò significa (che nessuna parte poli- 
tica, neppure in nome del1,a offesa o vio- 
lenzta subita, può d’.altro canto sostituirsi 
agli organi d,ello Stato o permettere o tolle- 
rar,e che suoi appartenenti ‘ciò ,facciano, ri- 
oorr,endo alEa ritor,s,icme, o anche solo allo 
stupido vanda1,ismo. 

I luttuosi eventi d.i, sabato 7 gemaio han- 
no .avuto un seguito, nell’a giornata di do- 
menlca 8 gennaio e ‘di lunedì 9 gennaio, 
con reazioni quasi a (catena, con ulteriori 
episodri di violenza e .d.i ,iatoller,anza poli- 
tica ch,e hanno funestato la capitale e vsrie 
,altre città d’Italia. 

A Roma, nella mattinata di domenica, 
l’insegnante Giovanni Walker, simpatizzante 
dell’estrema sinistr.a, è stato ,aggredito da 
un gruppo di giovani mentre transitava per 
largo Argentina, tenendo sotto il braccio il 
giornale Lotta Continua. 

Nella stessa mattin,ata ven.ivano aggre’diti 
e malmenati in via dei, Fori Imperi’ah due 
giovani simpatizzanti dal partito comunista 
italiano. I tutori dell’o’rdine, prontamente 
intervenuti nella circostan,za, hanno, arresta- 
to tr.e deg1,i aggressor.i, risultati ,aderenti ’ .a 
movimenti di estrem,a destra. 

Suocessivamente, presso la sezio,ne del 
Movimento sooiale i tal.iano-des tra nazionale 
di vi.a Acca Larenia,  d,ove eran,o accaduti 
i f’atti di sabato, si raooog1,ievano numerose 
persone ed improvvisamente una cinquan- 
tina di giovani .aderelnti al Movimento so- 
ciale itabiano-destra nazionale si d,irigevano 
di corsa verso piazza dell’Alberone ove as- 
salivano le sedi, in quel momento chiuse, 
del mmiitato d.i quartiere App,i,oiTuscolano e 
della sezione c( Alberone 1) del partito comu- 
nista italiano, appi,ccandov,i il fuoco e pro- 
vocando notevoli danni. L’,intervento dell,e 
forze dell’ordine riusciv’a ad allontanarle gli 
aggressori, i qual.i, riunendosi nuovamente 
a piccoli grupp,i nelle strade ,del qu,arti,ere, 
davan,o vita a vere ,e proprie ‘azioni di pic- 
cola guerriglia urbana, dur’an.te l,e quali ve- 
niva gravemente d,anneggiata 1.a sezrione 
cc Appio )) del partito socialista demowatico 
italiano in via Niso, v,eniva dannegglata la 
sezione c( Pontelungo )) del partito socialista 
italdano in via Appia ‘e date ,alle fiamm.e 
alcun,e autovetture private. 
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In via ,Capponi, ,il giovane Aldo ,Cod,an, 
simpatizzante di sinistra, veniv,a w l t e l l a t o  
alle spalle da un gruppo di sfacino’rosi. 

Nel pomeriggio, (all’usmcita dtell’ospedtale 
San Giovanni, un gruppo di giovani di  si- 
nistr.a veniva aggredito da altri giovani di 
diverso orientamento politjico. 

Altri atti dri viokenza e di, vandalismo si 
sono .verificati, nella serata della stessa do- 
menica, ndla  zona di  via Cola di Rienzo, 
ove gruppi di faci”xvsi hanno dato alle 
fiamme alcun,e autovetture ed hanno dan- 
neggi’ato le vetrin’e di un ufficio banaario 
e di n,egozi. 

In via M4ar.cantonio Coltonna un automez- 
zo dell’ATAC è stato raggiunto da un col- 
po di arma d a  fuoco e due passeggeri han- 
no riportato lesioni per la rottura dei vetri. 

Nella zona Tnionfale, in v,i.a Festo Avie- 
no, sono stati esplosi colpi di arma d.a fuo- 
co contro un’automobil’e, a bordo dell,a qua- 
le si trovavano due giov,ani, di cui uno, 
rimasto li,evemente ferito, )frequentatore del- 
la vicina sezione del pa.rtito comunista ita- 
1 isano . 

Questo ultimo attentato B stato rivendi- 
cato, (con telefonata .anon,ima a I l  Messag- 
gero, da un movimento autodefinitosi (( Giu- 
stizia nazionale rivoluzion.aria 1). 

In via Cortina d’Ampe’zm veniva appic- 
cato il duo,co al1.a porta de1,l’abitazione del 
vicedirettore del quotidiano Il Messaggero, 
Felice La R m a ,  8 (tale attentato, che pro- 
vocava fortunatamente solo d,anni materiali, 
veniv,a rivendicato, don una telefonata ano- 
nima alla redazione di Paese SeTa, da un 
fantomatiico gruppo, cdcenomin.atosi (( Gruppo 
fascisti nivo1uzionar.i ) I .  

A Napoli estremisti di destra, arm,ati 
di bastoni, danneggiavano le vetrate djel 
teatro San Ferdinando, mentre era in cor- 
so la Pappresentrazione (della (( Nuova com- 
pagnia ‘di canto popo1,are 1). I facinorosi 
esplodevano sanche alcuni colpi di pistola, 
.lanciavano bottiglie incenndi,arime e danneg- 
giavano alcune ,autovetture in sosta. 

A seguito delle indagini, prontamente 
avviate, sono stati arrestati quattro gio- 
vani, noti estremisti d,i destra: Vincenzo 
Melluso, Baffaele Fior,e, Vincenzo D’Ales- 
sandro e ‘Maurizio Ruggiero. 

A Milano (Sesto San Giovanni), la sera 
del 7 gennaio, due giovani di estrema si- 
nistra sono stati fatti segno a colpi di pi- 
stola sparati da  una ,autov&tura; ulio di 
essi è rimasto ferito in modo non grave. 

Sempre a Miliano, nella giornata dell’s 
gennaio, alcuni gruppi di destra hanno at- 
tuato azioni di violenza dianneggiando ,au- 
tovetture in #sosta, lanciando sassi contro 
vetture tranviarie e bottiglie incendiarie 
contro uno stabile di via Correggio, oocu- 
pato da elementi di estrema sinistra. 

La mattina del giorno 9 gennaio è sta- 
to ‘perpetralo un attentato all’abitazione del 
,dottor Nat.ale Meterangelis, dirigente del- 
l’ufficio politico della qu‘estura di Milano. 
L’attentato è stato rivlenclicalo con telefo- 
nata anonima all’ANSA, con il seguente 
messaggio: (( L’eserci Lo combattente antico- 
munista rivendica l’attentato al dottor Me- 
terangelis, sicario di Cossiga )). 

A Trieste, nel pomeriggio di ,domenica 
8, alcuni giovani hanno aggredito tre iscrit- 
ti a democrazia proletaria, tra cui un com- 
ponente del direitivo provinci,ale della 
CGIL, che riportava lievi ferite. Nella me- 
desima città, la sera del 9, è stato dan- 
neggiato cofi bottiglie incendiarie il porto- 
ne della sede provincilale della democrazia 
cristiana. 

A Trento è stato rinvenuto in una ca- 
bina tselefonica un manoscritto con minacce 
di morte contro u n  nolo (esponente di Lot- 
ta continua ‘da piarte ,di un (( Nucleo com- 
battenti Ordine nuovo Mario Tuti 1). 

A Padova sono sta.ti compiuti attentati 
incenidiari contro la redazione del quoti- 
diano Il Gazzettino, ed in un sottopassagg,io 
della stazione ferroviaria le forze -di po- 
lizia hanno tratto in arresto otto giovani 
di destra t.rovati in possesso di bottiglie 
incendiarie. 

Ulteriori atti di  vandaiismo sono stati 
perpetrati in varie altre località, per lo 
più con ordigni inoendiari, a sezioni di  
partito e ad abitazioni $di esponenti politici. 
Azioni del genere sono avvenute a lMessin,a, 
Torino, Bolzano, Bologna, Verona, Terni, 
Castelfidardo, CagLiari, Bari, Alessandrlisa e 
Pesoara. 

In relazione al mdltiplicersi di azioni 
frammentarie e diffuse di violenza a per- 
sone (e cose, con aggressioni a singoli cit- 
t.adini o con distruzioni e danneggiamenti 
di beni pubblici e privati per opera di sin- 
goli o di piccoli gruppi formatisi di volta 
in volta, nell’impossibilità pratica di effet- 
tuare un’azione preventiva attraverso la pro- 
tezione e la vigilanza individuelizzate, sono 
statie adottate misure anoora più strette di 
vigilanza delle città, con controllo sistema- 
tico specie nelle zone più interessiate agli 
episodi di violenza. Queste misure saranno 
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rafforzate in questi giorni. Le forme e la 
qualità che le turbative dell’ordine pubblico, 
e in part.icoilare l’txttività terroristica, hanno 
assunto negli ultimi tempi, in particolare 
portando la violenza organizzata e preor- 
dinata nellle sculole e neNe piazze, ha richie- 
sto la progettazione e l’adozione, già in 
fase avanzata, di nuove misure olrganizza- 
tive, addestrative, di equipaggiamento e ar- 
mamento delle forze dell’ordine. 

Sul piano organizzativo sono in corso di 
realizzazione formie più inaisive di coordi- 
namento tra Le varie forze dell’ordine, an- 
che suil piano dei mezzi tecnici, sia al ver- 
tioe, sia alla periferia. Parallelamente al- 
l’attuazione d’ella legge sui servilxi di infor- 
mazione e sicurezza, è in corso, in partico- 
larle, la riorganizzazione, nell’ambito della 
direzione generale di pubblica sicurezza e 
de1,lIe questure, segnatamient,e dei capoluoghi 
db regione, dei servizi investigativi e ope- 
rativi che operano in riferimento a’ll’ordine 
pubblilco e alla violenza politica, con parti- 
colare riguardo al terrorismo, quali gli uf-  
fimci fin qui chiamati politici e le squadire 
di intmerveiito Ioperativo del Corpo delle 
guardie di pubb’lica sicurezza. Parallela- 
mente si sta anche pr’ovvedendo al riordino 
degli anal’oghi servizi e reparti dell’Arma 
dei carabinieri. 

Siamo ormai prossimi anche a11 pieno 
approntamento delle unità di intervento spe- 
ciale particollarmente addestrate, equipaggia- 
te e arnia~e per fronteggiare situazioni di 
particolare gravità, analogamente a quanto 
già realizzato in altri paesi dlella CEE. 

Nel campo dell’.addestramlento ,e delle tec- 
niche di controllao dell’ordine pubblico, si 
sono già adattati nuovi schemi di azione 
e si è predisposto un programma di non 
lunga realizzazione per garantire al perso- 
nale delle forze dell’ordine un addestra- 
mento proporzionato alla qualità dei nuovi 
fenomeni. Sul1 piano dell’equipaggiamento e 
dell’armamento sta per essere integralmente 
realizzata la pianificazione e sarà comple- 
tato l’approvvigionamento dei mezzi neoes- 
sari per la maggiore tutela dell’incolumità 
degli op:eratouli di polizia, per una più ela- 
stica, artioolaia ed ,efficace opera di preven- 
zione e, quando nlecessario, di repressione, 
in attuazione deltle misure urgenti per il po- 
tenziamento delle forze dell’ordine appro- 
vate con la legge del luglio 1977. Secondo 
i dati raccolti dall’Arma dei caaabinieri e 
dalla direzione generale del Corpo di pub- 
blica sicurjezza sarà per altro necessario 
provvedere rapidamente al rifinanziamento 

della legge stessa per completare un pro- 
gramma che, se non realizzato interamente, 
avrebbe un’efficacia molto inferiore a quella 
necessaria. 

Accanto a queste misure di cacaitere or- 
ganizzativo vi sono però le indispensabili 
misure giuridiche, che furono già concor- 
date nel luglio scorso e che, trasformate 
tempestivamente dal Governo in disegni di 
legge, si trovano ora nella maggior parte 
dei casi all’esaime dei due rami del Perla- 
mento, mentre si profila l’esigenza, già da 
me indicata al Senato della Repubblica, del- 
l’adattamento e dell’integrazione sia di esse 
sia di que’lle già vigenti, sempre nell’ambito 
dei principi generali e particollari cui esse 
si ispirano. 

Vi è da auspicare che i partiti politici, 
costituenti gran parte di questo Parlamen- 
to, che hanno già iniziato e svilupperanno, 
a quanto !è dato sapere, in tempi brevi con- 
t.ai,ti e confronti aventi per oggetto anch’e i 
programmi politici e parlamentari per af- 
frontare la presente situazione, daranno ri- 
lievo primario ai problemi dell’ordine e del- 
la sicurezza pubblica, siccome pvegiudiziali 
alla soluzione di ogni altro problema e ‘in 
quanto vòlti ,a ‘garantire la ‘indispensabile 
cornice di certezza legale e di sicurezza 
democratica al paese. I partiti non man- 
chera:nno di valutare con senso di realismo 
le condizioni effettive dello strato d,ell’ordine 
e della sicurezza pubblica, approntando con 
la fruttiva collaborazione del Governo e con 
il contributo, tramite questo, dell’esperienza 
tecnica dei responsabili delle forze dell’or- 
dine, misure adeguate alla delicatezza del 
momento, tenendo presente che la tutela 
della libertà e della demo’crazia dei oitita- 
dini e della pace civile B indi,sipensabile per 
assicurare credibilith allto Stato e alla llelgge 
d’emoc;ratica. 

I1 Parlamento, le forze politiche demo- 
crat,i&e, il Governo sono contro ogni forma 
di violenza, perché violenza vuol dire in- 
giustizia, vuol dire rifiulo ,del dialogo e del 
oonfronto, vuol dire vio1,azione dei principi 
fondamentali che sono a base della nostra 
pacifica convivenza di paese libero e demo- 
cratico. 

Proprio perché queste sono le motivanio- 
ni molrali della nostra profonda avversione 
alla violenza: .proprio perché questa è la 
nostra pih autentica moralità democratica 
che è diventata storia, la nostra coscienza 
politica e civile che è diventata stonia e leg- 
ge cosiituzionale d’e1 nostro Stato; per tutto 
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ciò noi respingiamo cion fermezza la violen- 
za in ogni e qualsiasi forma si maaifesti, 
contro chiunque essa si diriga. 

B quindi mnbro la violenza e contro la 
violazione delle nostre leggi che noi inten- 
diamo loLtare; è la violenza che noi inten- 
diamo reprimere per riaffermare la forza 
dell’ordine democratico nelka le3alità del 
nostro ordinamento. 

Respingiamo con orrore gli strumentaliz- 
zali e infamanti appellli, che purtroppo an- 
cke ‘in questi giorni sono risuonati, di chi 
arriva a distinguere i morti sulla base del- 
la loro collocazione politica (Zntewuzioize del 
depututo Rornualdi). La condanna per l’as- 
sassinio di giovani cittadini non è per noli 
soltanto un fatto umanitario, è una- sincera 
e chiara condanna politica e morale, fon- 
data sulla certezza che il  rispetto della vi- 
ta è un cardinje fondamentale su cui poggia 
i l  nostro Stato democratico. 

Per questo, nella mi,a responsabilità, ri- 
volgo un pressante appello a quanti, anche 
dinanzi ai drammi che il nastro paese sta 
vivendo, mostrano di non aver ancora ade- 
guata consapevolezza che è dovere di tutti 
respingere le suggestioni dell’autodifesa, del- 
la ritorsione, del ricorso ad una violenza 
che concorre a creare un olima in cui au- 
mentano le vittim’e, anche proprie, in par- 
ticolare tra que:i giovani verso i quali - co- 
me ha ni’cordato la mamma di un ucciso - 
tutt i  dovremmo invece essere impegnati per 
insegnare il yrispett.0 dei diritti, la civile tol- 
leranza, l’uso di mezzi pacifici nella lotta 
politica e nel confronto .ideologico. 

questa un’azione che dev’essere con- 
dotta da tutti e in profondità, e in primo 
luogo da chi ha la responsabilità dmi essere 
presente in Parlamento con le garanzie del- 
la Costituzione, per impedire l’affermarsi 
ulteriore di un costume e di una mentalità 
di violenza, che dalla grottesca espressione 
grafica sui muri e dalla incosci:enza di certi 
fogli si tramuta poi in sangue nelle strade 
e nelle piazzme; per ,impedire che dalla tur- 
bativa ,dell‘ordine pubblkco si continui a 
passare all’azione terroristiaa isolata e d,a 
questa all’azironle di commando fino a d,ege- 
nerare in aperti scontri urbani e in vera e 
propri a gueraigli a. 

La fedeltà ai permanenti valori umani e 
civili del nostro popolo, lma coerenza alla no- 
stra tradizione giuridica e ideale, l’adesione 
morale e politica alla Costitunione della 
Kepubblioa, ai valori storici di cui essa è 
testi,monianza e ai valori statuali di  cui essa 
è espressione, non ci farà deflettere - anzi 

oi impegnerà pih fermamente - dall’impe- 
gno di difendere lo Stat<o dalla violenza di 
qualsiasi tipo e contro chiunque rivolta. 

GUARRA. Ha diilmenticato di riferire su 
un altro assassinio, quello di Cassino ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pri- 
ma di passare alle repliche degli interro- 
ganti, informo l’Assemblea che, secondo 
una prassi hargamente usata nel corso del- 
le precedenti legislature, e in deroga alla 
norma regolamentare concernente le inter- 
rogazioni, che fissa in cinque minuti il 
tempo per ogni replica, ho deciso di con- 
cedere ad un oratore per ciascuno dei 
gruppi presentatori degli strumenti del sin- 
dacato ispettivo la facoltà ,di parlare per 
venti minuti, data l’importanza e la deli- 
catezza delle questioni che le interroga- 
zioni in oggetto coinvolgono. 

Su questa decisione si è registrato un 
largo consenso nella riunione di stamane 
della Conferenza dei presidenti di  grup- 
PO. L’onorevole Pannella, a nome del 
gruppo radicale, ha però espresso dissen- 
so rispetto a questa decisione e ha ora 
chiesto ,di parlar’e per un richiamo al re- 
golamento. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Signor Presidente, la rin- 
grazio e prego i colleghi di aver pazienza 
per un istante, per,ché è psicologicamente 
difficile dire quello che ritengo mio dovere 
dire, soprattutto in una situazione come 
questa, nella quale evidentemente ,apprez- 
ziamo al massimo le intenzioni che ispira- 
no lee decisioni del Presidente (che ringra- 
zianio nuov,ament,e). Ma dobbiamo pure 
esporre i motivi di grave preoccupazione 
che la decisione odierna mi sembra debba 
legittimare in tutti noi. 

L’articolo 132 del nostro regolamento 
prescrive al primo comma che, (( dopo la 
risposta del Governo su ciascuna interro- 
gazione, l’interrogante può replicare per di- 
chiarare se sia stato o no sodisfatto )), 0s- 
sia per una presa d’atto. I1 oomma suc- 
cessivo di tale articolo aggiunge che (( il 
tempo concesso all’interrogante per la re- 
plica non può eccedere i cinque minuti )). 
Ciò significa che uno stru.mento ,di sinda- 
cato ispettivo, di controllo, qual è l’inter- 
rogazione che noi usi,amo normalmente, a 
volte forse troppo abbondantemente, corri- 
sponde qu,asi ad un  uso di routine di tale 
nostro dovere-potere; dinanzi alla risposta 
governativa, a fatti non certo particolar- 
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mente gravi ed importanti, possi.anio sem- 
plicemente esprimere la nosti:a sodisfazio- 
ne o meno, mentre non posskamo certo in- 
staurare un contraddittorio parlamentare 
con lo stesso Governo. 

La prassi cui si richisamava il Presiden- 
te, che è stata largamente usata (è stato 
detto giustamente) in questa legislatura, si 
verifica con puntualità, da un anno la que- 
sta parte, soprattutto in merito ad (alcuni 
fatti politici. Essa comunque diventa grave 
perché (vorrei dimostrarlo brevemente, nel- 
l’ambito dlel tempo concessomi) in tal mo- 
do noi consentiamo ,all’esecutivo, al Gover- 
no, di usare surrett,iziamente il suo diritto- 
dovere di comunicazione, previsto dalla Co- 
stituzione e d.al regoiamenlo, senza aff ron- 
lare un serio contraddittorio con 1’Assem- 
blea, con il Parlamento che, nel caso di 
interpellanze e mozioni, h,a dirit.to di il- 
lustrare prima, ,ampiamente, il proprio pun- 
to di vista, e poi di ascoltare la rispostia 
governativa per replicare infine in un vero 
e proprio contraddittorio politico, in meri- 
to ai problemi sollevati. 

Da mesi, purtroppo, lassistiamo ad un 
tremendo rituale: ascoltando oggi la lettu- 
ra del processo verbale, abbifamo udito che 
il 30 dicembre il Presidente ha ,espresso la 
speranza dolente di non dovere più tornare 
a questi tipi di commemorazioni di rito, 
che spesso possono consumarsi: ebbene, la 
sleduta odiern,a è cominci’ata con le parole 
(credo di straordinario valore per tutti noi) 
del nostro Presidente, in merito a questi 
fatti ! 

Vorrei dire semplicemente, signor Presi- 
dente, che qulando l,ei si alza dal suo seg- 
gio, quando un Presidente della Camera si 
alza dal suo seggio e tutli, unanimi, ci 
alziamo per aslcoltarlo riverenti, deferenti e 
commossi, evidentemente qucalcosa di straor- 
dinario, di grave è accaduto nel paese: non 
è cosa possibile tutti i giorni ! 

I3 evidente, per la nostra Cos,tituzione, 
che, dinanzi ad un fatto tanto grave da 00- 
stringere il Presidente della Camera ad al- 
zarsi, obiettivamlente insorge per il Gov’erno 
la necessità di venire autonomamente a co- 
municare al Parlamento il valore di quel 
cbe è accaduto, e che cosa ne pensa. In- 
vece, che cosa succede nell’abuso di que- 
sta prassi? Avviene, per esempio, che ab- 
biamo l’onore straordinario di vedere il si- 
gnor ministro dell’interno, il quale manda 
a rispond’ere jl sldtosegretario Lettieri quan- 
do ci sono dibattiti su interpellanze per fat- 
ti gravissimi, mentre, quando si sente cau- 

telato da questa procedura, diciamo ano- 
mala, viene e parla per il tempo delle di- 
chiarazioni o comunicazioni politicamente 
importanti, al riparo da un ,efficace con- 
t.radditt,orio, soprattutto agli effetti della 
pubblicità del dibattito - che è un fatto 
costituziona1,mente e regolerm8ente. sanci- 
to - e della diffusione che ne darà la 
stampa, e senza che vi s’ia illustrazione del- 
le motivaziolni e preoccupazioni pditiche: al- 
l’origine dell’iniziativa parlamentare. 

Noi non siamo d’accordlo su qu’esta ec- 
cezione, signor Presimde,nte, perché temiamo 
che questa prassi, che lei raccoglie e che 
(probabilmente più di rado che in altri 
tempj) consente ch*e v.enga usata, possa di- 
ventare la giustificazione quotidiana per 
espropriare - in termini politici evidente- 
mente, non giuridici - tutti noi della pos- 
sibilità del dibatbito. Tanto è vero che il 
signor ministro d.ell’interno, che qui viene 
in queste occasioni ed unicamente in que- 
ste, è riuscito sostanzialmente - ormai da 
un anno - mancando anche a più riprese 
alla sua parola, ad impedire che si tenes- 
se quel famoso dibattiti0 sull’ordjnle pubbli- 
co cbe iè certamente do’veroso nell’econo- 
mia della presenza del Parlament‘o quando 
siamo continuamente costretti a questa ir- 
rituale - anche s,e sanzionata dalla prassi - 
violazione dell’economia regolamentare. 

Queste sono l,e ragioni per cui ci faccia- 
mo carico di questa obiezione, di questa 
opposizione. Ringrazio i colleghi per la pa- 
zienza con la qual,e hanno voluto ascoltare 
questa apparentemente pedante ed ,eccessiva 
presunzione o pretesa del gruppo radicale, 
ma, se non riusciamo, colleghe ‘e colleghi, 
ad averle più nulla di certo, di sicuro, 
nemmejno nei piWdi alvei che ci sono se- 
gnati, se t~utto straripa, se tutto è prassi 
jrrituale e se questa prassi diventa ‘quasi 
la via maestra ch,e l’esecubivo può in certi 
mlomenti adoperare nei nostri confronti, 
penso che non riusciremo mai a fare quello 
che il regolamento e la Costituzione indica- 
no come la sede ed il modo fisiologici per 
q u,es to dibattito. 

In questo modlo noi consentiamo le co- 
municazioni d,el Governo, le comunicazioni 
del ministro Cossiga - in cinque o in vent,i 
minuti a noi non im1port.a - al di fuori 
delle regole del contradditto,rio: prima l’il- 
lustrazilone pubblica, poi la risposta e in- 
fine la puntuale conlest,azione della ri- 
sposta. 

Non insistiamo, comunque, nella nostra 
obiezione, quasi paghi di averla potuta 
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esprimere per la seconda volta. L’unica 
cosa che possifamo fare è autodisciplinarci 
per cui, nel corso di questi0 dibaltito, par- 
ler,emo per cinque minut,i e non per venti 
come ci sarebbe consentito, in uno sforzo 
di riacieguamento della prassi al regola- 
ment,o. La ringrazio, slgnor Presidente. 

COVELLI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, I’ono- 
revole Pannella ha dichiarato di non insi- 
stere sul proprio richiamo al regolamento. 
Tuttavia, poiché su un richiamo al regola- 
rnt?i;lo può parlare un  oratore a favore e 
uno contro, le chi’edo in quale di questi 
due sensi ella intrende esprimersi. 

CBVELf,l. lo in  tendevo essenzialmente 
cs5ervare qualche cosa a proposito della fn- 
coll~i che ella ha conoesso, a un rappresen- 
tanle per ciascun gruppo di  .parlar4e per 
vefiti minuti. Ritengo infatti che M e  fa- 
colti debba essere concessa, qualora un 
gruppo abbia presentato diverse interrcga- 
zioni su specifici argomenti, a più rappre- 
sentnrìti d,c! gruppo stesso: uno  per cinscu!: 
tema trattato dalle varie interrogazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, po- 
tremmo dire che ella in qualche modo in- 
tende, così come l’onorevole Pannella, muo- 
vere obiezione a questa decisione della Pre- 
sidenza (l’onorevole Pannella lo ha fatto 
in termini di richiamo al regolamento, an- 
che se poi non ha insistito su di esso). 
Consento quiindi anche a lei di parlar,e in 
questa sede per spiegare le sue obiezioni 
alla mia proposta. 

COVELLI. Signor Presidente, ritengo che 
nessun gruppo parlamentare possa arro- 
garsi il diritto - sia pure in una sede au- 
torevole come la Conferenza dei presidenti 
di gruppo - di consentire o di poter am- 
mettere che l’oggetto di una interrogazione 
possa essere accomunato a quello di un’al- 
tra interrogazione presentata dallo stesso 
gruppo, dando ad un rappresentante del 
gruppo stesso la facoltà - che potrebbe 
non essere accettata - di parlare per venti 
minuti su tutti gli argomenti oggetto delle 
diverse interrogazioni. 

Credo che sia legittimo, signor Presi- 
dente, considerando che ella concede la 
possibilità di parlare per venti minuti sul- 
le interrogazioni, ritenere che questa pos- 
sibilità si riferisca alle singole interrogazio- 

ni oppure ad un gruppo di interrogazioni 
concernenti lo stesso argomento. Tutto questo 
è comprensibile, ma non si può certo con- 
cedere ad un rappresentante del mio grup- 
po, che ha presentato un’interrogazione su 
un diverso argomento, la facoltil di dire 
delle cose replicando per una interrogazio- 
ne che non ha presentato e di cui molto 
probabilmente non conosce il contenuto. 

Pertanto, signor Presidente, chiedo alla 
sua sensibilità di voler concedere per grup- 
pi di interrogazioni, riguardanti uno stesso 
argomento, e presentate da uno stesso grup- 
po parlamentare, di parlare per venti 
minuti. 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, le fac- 
cio osservare che chi ha presentato una 
interrogazione conserva intatta la facoltà di 
dichiararsi o meno sodisfatto nell’ambito 
dei cinque minuti previsti dal nostro rego- 
lamento. Non viene intaccato il diritto di 
alcuno di replicare in merito alla risposta 
avuta sulla questione da lui sollevata. 

Per ci6 che riguarda 1.a deroga che ho 
consentito, la Presidenza ha solamente con- 
cesso ad un rappresentante per gruppo di 
poter parlare per venti minuti, in modo 
che possano essere formulate considerazioni 
di ordine generale. 

Dopo aver ascoltato le sue considerazio- 
ni e quelle dell’onorevole Pannella, man- 
tengo la mia decisione, che è quella di  
conseiitire a tutti coloro che hanno presen- 
tato’ interrogazioni di poter replicare per 
cinque minuti, mentre vi sarà un oratore 
per ciascun gruppo (secondo una prassi - 
lo ripeto - largamente seguita), cui io 
concederò di parlare per un massimo di 
venti minuti. 

RAUTI. Abbiamo già perso un’ora, ono- 
revole Covelli ! 

PRESIDENTE. Passeremo, ora alle repli- 
che, con l’awertenza che la parula sarà 
concessa secondo un ordine rifwiito all’am- 
piezza ed alla rilevmza dei temi trattati 
nelle interrogaziohi. 

Prego comunque i colleghi, e soprattutto 
quelli che avranno la parola per primi ed 
ai quali 6. riservato il termine di venti 
mi,nuti, di rispettare scrupolcsamente i li- 
miti di tempo stabili,ti. 

L’morevole Almiran.te ha  facoltil di di- 
chiarare se sia soidisfatto per le sue inter- 
rogazioni nn. 3-02329 e 3-02370. 
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ALMIRANTE. Signor Presidente, prima 
di tutto assicuro lei ,e i colleghi che mi ter- 
rb al di sotto dei venti minuti gentilmente 
concessimi, anche perché, per la prima vol- 
ta in trent'anni di attività parlamentare - 
i colleghi me ne passano dare atto - mi 
accingo a leggere un testo, perché desidero 
rimanere nella mlsura del tempo stabilito 
e, soprarttutto, nella misura dei contenuti, 
data la estrema gravita deBl'argomento e 
dato il peso delle responsabilità personali e 
col1,ett;ive dal gruppo e del partito, che in 
qumtu momento, ho l'onore e anche l'onere, 
si,gnoIr Presidente ed onorevoli colleghi, di 
rappresentare. 

Civilmente, ringrazio. lei, signor Presi- 
dente, ringrazio il siamr ministro dell'in- 
teirno e il Govemol, ,ringrazio le forze poli- 
tiche e sooiali, i parlamentari, i dirigenti 
di partito, i pubblici amminis,trtrabri, a 00- 
minciare 'da quelli ddlla capitale d'Italia, 
che in quwti giorni si sono associati al lut- 
to che ha colpito la famig1i.a della destra 
nazioade. Questa atmosfera di r.ispetto e, 
in molti ccasi., di sincero cordoglio che il 
m'artirio di tre giowani di destm ha  deter- 
minato rende meno arduo il mio compito, 
che è pur sempre difficilissimo, perché si 
Catha di comprimere e di reprimere stati 
d'ainimo; pur Iegi,ttimi e mmprensibili, sen- 
timenti, risentimenti, per no'bilitare e re- 
sponsabilizzare,, per parte nostra, questa di- 
scussimel, come comandano i giovani puliti 
e cari che sono morti per la 1,ibertb di tut- 
ti, come mmandano i 1,oro familiari, dalle 
labbra dei quali (il Presidmte ed anche il 
ministro dell'interno hanno avuto modo di 
citare una delle loro' di,chiarmion.i) non B 
u.scita la minima invmazioae alla vendetta, 
ma una chiara, ferma, severa richiesta di 
giustizia e di pace; la ri'chiesta, soprattutto+ 
che da questo sangue akro sangue non esca, 
la rich'iesta che sia finalmente rotta la spi- 
rale dall'odb e della guerra civi:le. 

A questa punto; il discorso che m r r e  
f'are B quello1 de.lle responsabilitd, passate, 
presenti e future; il discorso delle responsa- 
bilità moirali e civili, il discorso del1,e re- 
sponsabi!Li,th. pollitiche, delle responsabilità 
esecutive, in termini sia di prevenzione sia 
di repressione. 

Le rsspmabiii,tà civili e " d i  sono le 
pjb gravi, perché nel  tempo^ hanno deter- 
minato e aggravato le altre. Oggi, ad cospet- 
to di qu,esto triplice crimine, tutti o quasi 
si indulcolno a parlare di pace ,e a smettere 
la propaganda deill'odio: e mi B dololrnso 

dover dire quel (( quasi )), ma perfino in 
questa occasione si sono letti su giornali, 
anche quotidiani, accenti di odio e di di- 
soriminazione perduranti. 

Mai quanti parlavano tale 1,inguaggio se- 
reno e responsabile fino a qualche giorno 
f a ?  Quanti tra voi, quanti tra noi tutti 
hanno veramente contribuito, nei mesS e 
negli anni passati, a disintossicare l'atmo- 
sfera, ad educare alla pace e alla compren- 
sione le giovani gmerazio,ni ? 

Io non mi voglio presentare in veste di 
gi;udice, ma in veste di testimone, sì: ho 
il diritto di farlo, perché da trent'anni non 
pantecipo, e non partecripiamo, calle 'respon- 
sabilità e nemm'eno alle polssibiliitd, del po- 
tere. Invece, quale gravame di: responsabi- 
lità morali pesa su coloro che hanno gestito 
i.1 potere, a .tutti i livelli, su coloro che 
hanno controllato e controllano la radio, la 
televi,sion,e, lo spettacolo, la scuola, :il sin- 
daaato, la stessa cultura ! 

Perfino i,n questi giorni, la radio e la 
televisione - ve lo denuncio - som state fa- 
nio,se, rifiutando di d'we per esteso le nostre 
comunicazion.i,, che pur erano intese a pla- 
care gli anim'i; rifiutandomi la possibilita di 
1,anciare un appello ai giovani in nome 
della pace. Perfino )in questi giorni è stata 
cbiusa e fazioisa la scuola, nelle responsabi- 
Iit8 politiche d.i verticse, non dando ascolto 
- signo'r m'inistro Malfatti - alla nostra ri- 
chiesta di proa1,amare un giorno di lutto 
nelle scuole in memmia dei giovani assassi- 
nati, di tutti gli studenti assassin'ati. 

D'altra parte, ltei stesso, signor ministro 
dell',interno, ha parlato il 6 ot.tobre, nell' As- 
semblea dell'altro ramo del Parlamento, il 
linguaggio dell'odio, ,della provocazione, del- 
l'istigazione a delinquere contro la nostra 
pa-rte,, ocnt.ro i nostri stessi giowni; e an- 
che, mi ciu801te dirlo, ,il linguaggio della ca- 
lunnia, tmto 5: .vero che i ragazzi che lei 
ha mandato in galera per quei fatti non 
devono pih rispondere di omicidi,o, né di 
concorso in omicidio, né di co.ncorso morale 
in omicidio, né di rissa, ma soltanto - e 
tanierh su questo argomento - di presunti 
reati politici e di opinione. 

Quanto alhe responsabilità politiche, voi 
lutti avete costituito in questi ultimi mesi 
un regime, pevsché avete tentato di appro- 
priarvi dellme giarentigie costituzionali, chia- 
insndovi (c aro0 costituzionale )) o (( partiki 
costituzionali )) o (( partliti democratici ) I ,  

quasi che questi valori vi appartenessero in 
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esclusiva. La logica, dei regimi, di qualunque 
colore essi siano, è la discriminazione e con 
la discriminazione la violenza, con la vio- 
lenza l’odio e la spinta verso la guerra 
civile. 

Ora siete in crisi e allora o lo sbocco 
della crisi sarà ancora il patto a sei, il 
compromesso sto,rico allargato (finché dura), 
e ,in tal %aso dovpete tener conto del fatto 
che noi siamo I’opposizione e che il ben- 
tativo di criminalizzare o di soffocare o, 
comunque, di discriminare l’opposizione in  
quanto tale equivale a’llra riapsrtura di quel- 
la spirale dell’odio e dell’a vend’etta chle in 
questi giorni dite di vol,er spezzare, oppure 
lo sbocco d,ella crisi sarà !il fallimento del 
compromesso sto,rico e del pre;cedle,nte patto 
a sei, e dlora - ve lo suggerisce il Cor- 
riere della Sera di oggi in un clamoroso 
articolo di primta pagina - non si dovrà 
parlare di Governo di emergenza, ma di 
Governo di saluite pubbllica nazionale, cioè 
di una formula di reggimento del paese 
che non escluda alcuna oomponente, non 
già in termini di partecipazione alla mag- 
gi’oranza o al Governo .e tmto meno di lot- 
tizzazione del potere, ma in termini di 
corrsesponsabilizzazione, e quindi di pacifica- 
zione nazionale, come noi la intendiam>o e 
la vogliamo. Ciò significa che la pacifica- 
zione nazionalle, la salvezza deIIa nazione 
non si può realizzalre, signor Presidente, 
signor ministro, senza o contro i nostri ra- 
gazzi, senza o contro la nostra famiglia 
umana, ma soltanto in un clima di gene- 
ral,e abbaitimento delle frontiere morali, fer- 
me restando le differenze e 1.e divergenze 
politiche e programmatiche. 

Quanto alle responsabi1,ità esecutive, di 
ordine sia preventivo sia repressivo, debbo 
ri,levare, signor ministro, che sarebbe da 
parte mia e da parte nostra in quesb mo- 
mento forse ingeneroso prendersela con l’at- 
tuale Governo, che non .esiste più, anche vo- 
lendo ammettere che sia .mai esistiho, e 
quindi con l’attuale ministro dlell’interno. 
Debbo però diafinine irfiicevibili e forse an- 
ch,e ignobili due passi del suo discorso, si- 
gnor ministro: quello relativo alle #respon- 
sabilità deill’ufficiale dei carabinieri che ha 
ucciso il giovane Recchioni, e quello rela- 
tivo al solito decorso delle presunte inda- 
gini, quando le vittime sono di destra. Nes- 
sun fermato, nessun arrestato, nessun covo 
chiuso, buio totale, signor ministro. Come 
lei stesso ha detto, e come i giornali pub- 
blicano qu,esta mattina, rif,erendo passi tra 
virgolett,e di quanto in un’assemblea alla 

città universitaria è stato i,eri proclamato 
dai cosiddetti (( autonomi )), questi ultimi 
hanno rivendicato delle rebsponsabilità; la 
questura & Roma lo sa, il Ministero del- 
l’interno lo sa, ma nulla è stato fatto: non 
un fermaho, noin un arrestato. Se i tre m.orti 
fossero stati di sin.istr,a che cosa sa- 
rebbe accaduto a q ~ e s t ’ o r ~ a ?  Lo sapete 
sulla base di preced,enbi e n’on lontane 
esperienze. 

Quanto all’ufficia1,e dei carabinieri, signor 
ministro, lei ha sostenuto testé la tesi della 
legittima difesa. Ma allora, in primo luogo, 
sostenetela semp!r,e p e s t a  tesi della legi,tti- 
ma difesa nei aonfronti degli agenti drell’or- 
dine e dei Carabinieri. In recenti e meno 
recenti occasioni, voi avete gettato nelle 
fauci del17~estre~ma sinistra extraparlamentare 
carabinieri o agenti di polizia che effettiva- 
mente, second)o le i,ndagini esperite, si erano 
legittimamente difesi, o comunque si erano 
difesi. In qu,esto caso, nessuno è stato ferito 
dai presunt,i sparatori di de,stra; nesuno e 
stato contuso dallla presunta sassaiola di 
destra; un ragazzo è stato ucciso da un 
ufficiale dei carabinieri. 

Lei si Nè oonitracidetto, signor ministro, 
sosbenendo prima la tesi della legittima di- 
fesa e poi affermando che quell’uffici,ale B 
caduto e, cadendo, gli è partito un colpo. 
Questa non I? 1,egittrima d,if,esa, e mi dispiace 
che un giurista come lei incappi in così 
banali e plateali contrdddizioni, che dlimo- 
strano - mi dispiace dirlo - 1.a malaflede 
sua e di coloro ch,e l’hanno costretta o in- 
dotta a dire cose assurde. Per lo meno, in 
attesa derlla oonclusion8e delle indagini, quel- 
l’ufficiale dei carabinieri doveva essere so- 
speso dal servizio. Invece, egli è ancora in 
servizio. 

Lasciatemi ricordare che qualche meSe 
fa,  quando non si trattava dell’assassinio di 
un giovane, ma della fuga di un vecchio, 
l’Arma dei carabinieri fu sconvolta da un 
terremoto, e quasi nessuno la difese, se non 
proprio la dsstra nazionale.. 

Del resto, non è impohente il Governo, 
ma Cè imp0tent.e lo Stato, perché in questi 
anni, sinistre imperando, è stata ponteta 
avanti la strategia d’ella smobilitazione dello 
Stato molto più della cosiddetta strategia 
delda. tensione. Il Corriere della Sera met- 
leva in rilifevo qu’attro giorni fa che, ad un 
mese dalla entrata in vigore della legge sui 
nuovi servizi di informazione, di preven- 
zione e di sicurezza, la legge giace perché 
motivi inteLmi di lottizzazione del pot.ere im- 
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pediscono di darle esecuzione, il ch,e, ancor 
pnima di esisere u n  errore, è un,a gravissima 
colpa. 

NATTA ALESSANRO. Che c’entra la si- 
nistra ? C’entrerà il Governo ! 

ALMIRANTE. Nel luglio scorso i sei 
partiti di Governo hanno varat.0 un pro- 
gramma comune, che era pur sempre pre- 
sentat.0 come un programma di emergenza 
o di salute pubblica. Ora quel programma 
è in pezzi nella sua parte sociale ed eco- 
nomica, ma è in pezzi anche e soprattutto 
nella parte relativa all’ordine pubblico, di 
cui fin da alllora il Movimento socizle ila- 
liano-d,estra nazionale rilevò le gravi insuf- 
fici,enze. 

I1 modo più serio per onorare i ragazzi 
assassinnti consiste dunque nel riprendere 
cla capo il discorslo sull’ordine pubblico e 
sulla necessith di quelle cure chirurgiche 
che ormai si impongon’o e delbe quali siamo 
pronti a rendemi mrresponsabili. Siamo 
pronti, onorevole ministro, perché, sia chia- 
ro, ,non sliam,o dispiosti, specie talla luce di 
quanto sta accadendo, a mnsmtire che il 
nostro partito, e personalmente noi dirigenti 
del pa.rt.it,o: veniamo criminalizzati e non 
solbanlo discriminati dal regime e che poi 
siano i nostri gilovani a pagarne 10 scotto, 
i giovn~ii che veRgono assassinat.i, i giovani 
che finiscono in galera per pr,esunl.i reati 
polit.ici e di opinione. Premesso che con i 
veri crimiinali e anche con i numerosi t,ep- 
pisti e teppislelli che circolano per le st.ra- 
de d’Italia e specialmente di Roma, non ab- 
hiaino ~iul la  a che vedere e, anzi, sono no- 
s1i.i nemici mortali i teppisti ch.e si dichia- 
rano di Finistra e che iscrivono il mio no- 
me ].elle liste di proscrizione, come è ac- 
cadut,o i n  questi giorni; ma sono nostri 
nemici anche, ‘e talora soprattutto. i teppi- 
.ti che, fingono di essere o dichiarano di 
esC,efe di destra, noi dichiariamo alto e 
for i8 che non acce!teremo più che paghino 
p r  noi, per tutii, i nostri ragazzi; così 
cmie non vogliamo ch’e paqhino per lutti. i 
mgazzi  puliti che st.anno politicamente a! 
centro o a sinistra. Voglia.mio pagare noi, 
da o,yni pun.Lo di vista; vogliamo essere 
~iurlicirli noi. 

Giilcciono da anni nei nostri co~?lronti 
!e  aulorixzazioni a procedere ai sensi della 
Iesre Scelba. Avanti, approvate1,e ! Noi vo- 
I.ercmo in favore, perché vogliamo che i l  
rwime ci faccia finalmente questo tante 
vnlk ininaccia.to, questo assurdo e ridicolo, 

ma veramente emblematico, processo. Io 
sono stato privato della immunità parla- 
mentare il 24 maggio 1973, signor Presi- 
dent,e; sono dovuto andare personalmente 
alla procura dlella Repubblica di Roma per 
ottenere la comunicazione giudiziaria il 31 
luglio dello stesso anno. Non sono mai sta- 
to interrogato. .E questa una copertura? E 
un privilegio? Se lo fosse, dovrebbe coin- 
cidere con l’archiviazione delle procedure. 
Ma siccome non lo !è: siccome l’ombra del 
proceso dmeve incombere su di me, su di 
noi, per soffocarci e per criminalizzarci, 
sa,lvo a tenerse in galera i nostri ragazzi, 
avanti, sbrigatevi, votate insieme a noi le 
autorizzazioni a procedere e finalmente so- 
spendete, in attesa del nostro processo, le 
ignobili montatur\e giudiziarie contro1 i gio- 
vani in corso in taniie parti d’Italia ! Altri- 
menti, non riuscirete davvero a piegare il 
nostro partito, ma continuerete a seminare 
odio nelle giovani men1,i F) nel1.e tcnepe CO- 
Ycienze. 

Signor Presidenk, la TV di regime nega 
in quesli giorni la possibil!’tk di lanciare un 
nppello ai giova.ni, ai giovani puIit.i, al d i  
sopra clel1,e parti, nel nome d,ella giustizia, 
della libertà e della pace. Mi sia consen- 
tito levare tale appello in Parlamento. E il 
migliore omaggio, è 1’unico omaggio pos- 
sibile. ai tre nostri ragazzi assassinati (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo . del MSI- 
destra nazionale - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L’onorevole Balzamo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
la sua intjerrogazione 11. 3-02371. 

13ALZAMO. Le prime parole che sentia- 
mo il  -dovere umano e civile d i  pronuncia- 
r.e sono parole di cordoglio profondo per 
I’uccision,e dei tre giovani del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale, di solida- 
rietà umana con le lo,ro famiglie, di esecra- 
zioiie e di inappellabile condanna degli a.s- 
szssini che hanno compiuto il crimine di- 
nanzi alla s.ezione del Movimento sociale, di 
chi n’e ha armalo la mano, di chi li ha 
ispirati. 

I1 nostro antifascismo non ci fa ve10 
ncll’esprimere i nostri sentimenti e i nostri 
qiudizi. Tra il nostro antifascismo e il 
crimine compiuto a Roma esiste una mu- 
raglia di valori etici, politici e umani, di 
libertà e di t~llera.nza, sui quali abbiamo 
voluto fondare il nostro sistema politico e 
!,e nostre istituzioni, oggi così gravemente 
mina,ccic.,t,e. Dall’antifnscismo. dalla Resi- 
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stenza, sono sgorgati val’ori che pongono la 
vita umana al di sopra di tutto, che segna- 
no rigorosainente i liilliti della lotta poli- 
tica, anche la piÙ dura, che indicano e pre- 
scrivono con la forza d.ella legge e delle 
norme costituzionali i metodi e le basi del- 
la convivenza civile. Né ci frena, nell’espri- 
mere questi giudizi e questi sentimenti, il 
ricordo, presente anch.e in questo momento 
nel nost.ro animo, djei tanti giovani antifa- 
scisti e dei tanbi democratici, dei tanti in- 
nocenti cittadini uccisi anch’essi in aggres- 
sioni e in vili attentati fascisti. , 

Dinanzi alle vittime della violenza estre- 
mistica di d,estra non abbiamo mai assunto 
alcun atteggiamento che fosse o che po- 
tesse essere int.eso come incitamento alla 
rappresaglia e come autorizzazione a farsi 
giustizia da sé. Abbiamo se,mpre confidato 
nella forza d,ella democrazia., abbiamo fat- 
Lo appello alla fermezza dei poteri dello 
Stato democratico, ci siamo sempre rivolti 
agli organi dello Stato perché i loro i.n- 
terventi fossero risoluti e decisi, conformi 
alla giustizia e tali da sgominare’, colpendo 
con sevsrità e rigore, responsabili e man- 
danti. 

Non abbiamo alcuna esitaziore oggi a ri- 
petere questi appelli. a rinnovare queste ri- 
chieste. Vogliamo, anche in questa tragica 
occasione, che la mano della giustizia sia 
ferma e sicura. Vogliamo che i pubblici po- 
teri agiscano contro i r,esponsabili del cri- 
mine che ha stroncato !e giovani vite dei 
militantj di un movimento di cui, certo, 
non condividiamo né la dottrina né gli in- 
dirizzi polit,ici. 

Non vi deve essere alcuna indulgenza 
per quanti, in questi giorni, ,disseminando 
violenza se terronismo, hanno imboccato la 
strada che oppone delitto a delitto. Siamo 
fermi nella condanna dell’uccisione dei gio- 
vani missini; non proviamo nemmeno un 
pallido senso di indulgenza, di pena, di 
giustificazione, per gli assassini che si sono 
macchiati di un de1itt.o infame ,e che con 
questo ,delitto hanno voluto tentare di an- 
nul1,are e di confondere le distinzioni poli- 
tiche ed ideali fra. antifascisrno e fascismo, 
quasi a far credere che la violenza sia il 
trat.to che li accomuna. 

Ciò sia detto per coloro che pensassero 
- come aulorevolmeiite ha ricordato il Pre- 
sidente di questa Assemblea, onorevole In- 
grao - di scrollare le spalle dinanzi a que- 
st.i morti, dinanzi a questi eventi sangui- 
nosi, perché ‘essi vengono dopo una lunga 
serie di crimini le cui vitt.imc sono stati 

giovani di sinistra o giovani democratici o 
giovani antifascisti. 

Anche per questo evento drammatico ci 
rivolgiamo al Governo, ai poteri dello Sta- 
to, ai suoi organi operativi. Dobbiamo però 
essere sinceri con noi stessi e con gli al- 
tri: dobbiamo dire francamente che lo fac- 
ciamo con qualche scetticismo, con qualche 
sfiducia ne!la capacita di questo Governo di 
animare fra i cittadini un senso di siicurez- 
za e negli organi dello Stato comportamen- 
ti e decisioni adeguati alla gravità della si- 
tiiazione. 

Troppe volte i nostri appelli sono caduti 
nel vuoto e le nostre aspettative sono an- 
date deluse. Alla frequenza degli atti cri- 
niinosi, all’incalzare del terrorismo ha COI- 
risposto molto spesso - pur riconoscendo 
alle forze dell’ordine abnegazione e corag- 
gio - l’impunità, la lentezza delle proce- 
dure giudiziarie, taluni incomprensibili at- 
teggiamenti di clemenza, nonché contrad,di- 
zioni e inefficacia nei comportamenti amm i- 
nistrativi, necessari + reprimere e a preve- 
nire. Né dai processi in corso viene una 
chiara luce di verità, una luce di certezza 
sul grande inganno politico che ha  coperto 
le stragi e le avventure della strategia della 
tensione. 

I1 nostro scetticismo, in un momento nel 
quale, per altro, rinnoviamo la richiesta di 
atti energici, non è preconcetto. Nasce dal- 
la c.onstatazione oggettiva che è mancat,a, 
dinnnzi al dilagare della violenza e del ter- 
rorismo, la risposta che la situazione ri- 
chiedeva. Non possiamo attribuire ciò uni- 
camente a rasioni tecniche e ad insufficien- 
ze organizzative di corpi e di apparati. CI 
sono anche queste ragioni, queste insuffi- 
cienze, ma diet,ro di esse C’è una debolez- 
za poliiica, non colmabile con le perorazio- 
ni e con le dichiarazioni di buona volontk 
e cli impegno, della cui buona fede nessu- 
no dubita. 

Si è cercato il rimedio nella predispo- 
sizione di nuove leggi. E possibile che al- 
cune siano necessarie, chme siano utili; ma 
i l  nostro Stato non è certo privo di un 
cospicuo corpo legislativo. L’errore è consi- 
stito in una visione unjlatera1,e dei proble- 
mi dell’ordine pubblico. Rispetto ad essi 
l‘atteggiamento almeno di alcuni seltori po- 
Jit,ici B stato quello della repressione asso- 
luta ed indiscriminata, oppure la dichiara- 
zione di impotenza. 

In realtà il problema non si pone nei 
termini così artificiosamente estremizzati 
dello Stato di polizia o del nulla. Siamo 
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ancora una volta in quest’aula a chiederci, 
dopo tanti dibattiti sull’ordine pubblico, 
dove si siano incagliati i tentativi, se ten- 
tativi veramente ci sono stati, di definire 
una strategia antiterroristica, es1,esa e pro- 
fonda, quanto esteso e profondo è il feno- 
lilefio della delinquenza. politica e comune 
(ammesso che sia ancora possibile parlare 
di una netta separazione tra questi due 
mali, quando sempre più spesso è visibile 
il loro intrecciarsi ed accomunarsi almeno 
per molti episoldi). 

11 terrorismo non è nato oggi, onorevole 
ministro dell’interno, anche se oggi esso si 
presenta in forze  nuove con. molte colori- 
ture politiche e con molte mistificazioni 
icieologiche. Nel terrorismo politico viviamo 
quasi da un decennio; analisi, riflessioni e 
proposte non sono davvero mancate e, an- 
che in quest’aula, più volte sono state in- 
dicate al Governo le vie da seguire. Ci  tro- 
viamo invece, ancona una volta, a ripetere 
le stesse cose, e noi non vogliamo dare ai 
nostri interventi i l  serso sterile ed impro- 
duttivo dei rituali:. tuttavia è spiacevole 
dover ricordare che di recente vi i! stata 
una sottovalubazione ,dei pericoli del terro- 
rismo ed un,a visione limit,ata, addirittura 
localizzata di questo tragico fenomeno. 

Crediamo che il Governo avrebbe dovu- 
to riflettere con maggior attenzione su que- 
sta piaga sanguinosa e sulle indicazioni 
che erano venute in alt.re t.ra,giche occasio- 
ni proprio dal Parlamento; riflett.ere e pren- 
dere decisioni. Credi,amo che il Governo, 
dopo anni di strategia delia tensione e men- 
tre avanzavano le forme nuove di questa 
strategia avrebbe dovuto procedere senza 
esitazioni a quegli att.i di boiìifica e di ri- 
forma dello St.ato e dei suoi a,pparati che 
l’esperienza dimostrava quanto mai neces- 
sari ed improrogabili; questo - lo consta- 
tisanio con amarezza ancora una volta - non 
è stato fatto. I3 stato seguito, .in tempi ec- 
cezionali, il . metodo dell’or,dinaria ammini- 
strazione. I3 stata applicata la regola dei 
rinvii .in ur? momento che richkdeva deci- 
sioni urgenti e rapide. 

G:iudichiamo negativi questi comporla- 
menti, tanto più che il Governo, sia pure 
in una fornia. anomala, si 4 formato sulla 
hzke di un consenso politico le parlamenta- 

quale iicssun Governo, da molti anni, 
aveva mai ottenuto. ESSO, sorretto da un 
vasi0 arco di forze democratiche e da uno 
schierc?ment,o in cui sono presenti ambedue 
i partit: della sinistra, poteva ,e doveva in- 
cidere in profonditb per rinnovare gli or- 

gani preposti alla sicurezza dello Stato e 
dei cittadini. Ad esempio, la rkforma dei 
servizi di sicurezza è una tappa importante; 
essa: t,utbavia, resta priva di  efficaoia se 
non si danno forme srganizzative alle nuo- 
ve strutture e J?on si affidano queste ulti- 
me al1 a responsabili18 di uomini preparati, 
fedeli alle istituzioni? e sui quali non pesi- 
130 sospetti per il passato o che comunque 
ce! passato abbiano ricoperto [incarichi di 
responsabilitk in questo settore. 

Non si pu6 fare a meno di oit,are un’al- 
tra vicenda: quella della riforma della po- 
lizia, bloccata dalle pregiudiziali della de- 
moeraEia cristiana. I1 Governo ha sì la’ fi- 
ducia della delmolcrazia cristiana, ma non 
va. dimenticat,o che esso si ,è cosbituito sul- 
l’appoggio anchse di altre f,orze politiche, ne- 
cessarie alla sua sopravvivenza ed alla sua 
azione. Esso, quindi, non deve rispondere 
del suo operato solo alla democravia cristia- 
na, ma anche agli altri parbiti ed al Par- 
I arnen to nel suo complesso. 

Il Governo, evit’ando di assumere una 
sua posizione su una riforma così importan- 
t,e co.me la riforma della polizia, si compor- 
i n  come se fosse espressione di una mag- 
gicraaza assoluta democristiana; ,in prabica, 
SL: questo punto che riteniamo fondamenta- 
le, l’esecutivo ha rinunciato a,lla sua auto- 
nom,ia ed anche alle sue prerogative istitu- 
zionali, lasciando ch,e, in una fase tanto 
grave, il malessere e il disoiTientamento si 
iiisinuassero nel Corpo dteg1.i a‘genbi di pub- 
blica sicurezza. 

Nessuno può essere oerto che, se il Go- 
veriio avesse agito su questo problema co- 
me sugli altri con più decisione, il terrori- 
smo non avrebbe assunto la virulenza cri- 
minale chc oggi riscontriamo. Siamo certi 
perb’che il Governo aveva :il dovere di fare 
cli pih - molto di più - nel senso che gli 
veniva indicato da forze politiohle importanbi 
por sciogliere alcuni dei nodi cihe aggrava- 
no il prohlema dell’ordine pubbl.i,co e per 
affrontare alcune riforme che potevano d,are 
la sensazione che in questo campo si proce- 
deva ad atti iluovi e Siigi~ificativi, tali da 
infondere fiducia e da rendere più efficienti 
gli organi delllo Stato. 

11 Governo, per le sue rnanchievolczze 
opc~iLtive, iion rjcsce a consolidare quel se’n- 
so cli I‘iducia. 135i ciltad-inli, nt5 ad esprimere 
quel segnale verso una solidai%tà di forze 
politiche c sociali di cui l’Italia ha estremo 
hisog1:o. J3a luglio ad oggii vi è stato un 
nlle,ntamen!o nell’azione del Governo, che 
pure avrebbe dovuto percepire che nell’ag- 
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gravarsi della crki ecroiiomica il termrismo 
avrcbbe txovato alimento ed avrebbe aocen- 
tuato la' sua minaccia, le sue impoese cri- 
minali contro i cittadini, la sua pressione 
sullte istituzioni. 

Oggi ,il terrorismo ha  .assunto proporzio- 
n.i est rem'amen te 'al1,arman ti : 1' au'daci a delle 
sue azioni sembaa ,inarrestabile; ma così 
non i! e non deve #essene. Le ,forze per rea- 
gire e per battere I'eversio'ne sci sono e van- 
no utilizzate. Tutte le ener,gie devono esse- 
re profuse, senza nisparmio. I1 paese è 
preoccupato, disorientato, ma è anche pron- 
to .a rispondere, oome tante volte ha  rispo- 
sto, 'con cor.aggio a chi sappia impegn,arlo 
in un'azione di difesa delle istituzioni. 

Abbi,amo già espresso 1,e nostre moonvin- 
zioni in proposito. Siamo persuasli che SOIO 
da un governo di emergenza, in grado di 
mobil,ita.re per la sua stessa natuca tutte le 
risorse umane e politiohe, m.ateriali ,e mo- 
rali ancora vive nel paese si potrà avere 
la soluzione dei problemi che compongono 
la crisi che oggi viviamo, nella quale si 
intrecciano la paurosa caduta dell'economia 
ed il disordine armato. E su tutti i ver- 
santi che si deve operare; ed operare in 
modo diverso da come si è fatto sinora, 
perché la crisi sta già inducendo fattori 
di collasso e rischi di disfacimento nel no- 
stro sistema politico ed istituzionale. 

Sappiamo bene qual iè la situazione po- 
litica in questo momento. Essa porta il se- 
gno di una incertezza di fondo, che ac- 
centua le difficoltà ed i pericoli. A questa 
si tuazione guardiamo con forte preoccupa- 
zione. L'attuale assetto politico e parlamen- 
tare non ci appare più sufficiente a fron- 
teggiarla. Non B sfiducia o riserva nei con- 
fronti deI Governo Andreotti, 'al quale ri- 
conosciamo grandi meriti (in primo luogo 
quello di avere aperto una fase politica 
importante e qualificante dopo il 20 giu- 
gno del 2976), ma B la spinta di fatti sem- 
pre più ,allarmanti che ci induce a ricer- 
care forme di Governo più salde e più sta- 
bili, non con una volontà punitiva, ma con 
un grande spirito di solidarietà democra- 
tica e nella ricerca convinta di un dialogo 
costruttivo tra tutte le forze democratiche, 
a cominciare dalla democrazia cristiana, 
partito di maggioranza relativa. 

I1 discorso del ministro è certamente se- 
rio e veritiero sui fatti, ma manca di una 
linea politica, che forse, nonostante la sua 
buona volontà, egli non può esprimere, 
proprio perché intorno al Governo si è 

creato questo clima di incertezza e di at- 
tesa, dal quale si deve rapidamente uscire. 

A conclusione di questo intervento, an- 
che a me sono presenti le parole, già ri- 
cordate, della madre del giovane morto ie- 
ri sera: Stefano Recchioni. Sono parole 
che ci devono far pensare a tutti i gio- 
vani del nostro paese, che nel tormento 
di questa crisi troppo lunga non hanno un 
dato di certezza per il loro lavoro e per 
il loro domani. Non 8 possibile che la 
democrazia italiana li lasci abbandonati al- 
le più pericolose suggestioni e li consegni 
al partito della provocazione, dell'eversio- 
ne, del terrorismo. I1 nostro giornale, 
l'Avanti!, ha scritto oggi che si deve sal- 
vare la Repubblica. In  parole molto sem- 
plici ha indicato il vero problema: la ve- 
rità non ha bisogno dell'enfasi né degli 
aggettivi. 

I1 paese ha vissuto altre crisi, anche 
drlammatiche. Ma quelsta B di una tale na- 
tura che pu6 travolgerci tutti, che può 
portarci al limite della dissoluzione di 
quanto abbiamo realizzato, da differenti 
collocazioni politiche, animati da ideali di- 
versi, in questi trent'anni d i  difficile de- 
mocrazia. Ma dire questo non significa di- 
sperazione, non è abbandonare il campo 
della lotta. Più che mai nella lotta dob- 
biamo impegnarci per risalire la china. 

Le forze per una grande impresa di 
salvezza e di rinnovamento ci sono, sono 
vive e sono numerose. Fra esse, in prima 
linea, vi sono i lavoratori, con le loro or- 
ganizzazioni politiche e sindacali. Troppe 
volte abbiamo fatto appello a queste for- 
ze e ai .lavoratori per ritenere che basti 
ancora ripetere le nostre orazioni per otte- 
nerne il consenso. Occorrono atti e decisio- 
ni nuove, che facciano tutti pienamente 
consapevoli e compartecipi dello sforzo che 
si deve compiere per spezzare la spirale 
terroristica e per dare nuove basi a que- 
sta società che rischia la disgregazione, 
ma che conserva una grande potenzialità 
di crescita e di difesa contro quanti vo- 
gliono spezzarne il tessuto democratico, ci- 
vile, antifascista (Applausi dei deputati del 
.r/ruppo del PSI) .  

PRESIDENTE. L'onorevole Pannslla ha 
facoltà di dichiarar,e se sia sodisfatto per la 
sua interrogazione n. 3-02360. 

PANNELLA. Signor Presidente, ho sen- 
tito esprimere testé dal presidente del grup- 
po socialista il credito illimitato (certamente 
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lusinghifero per lei, signor ministro dell’in- 
terno) concesso appunto al ministro ddl’in- 
terno quando si tratta di assassini awenuti 
in situazioni poco chi,are. Ho udito diJre te- 
stualmente che lei sarà stato (( certamente 
veritiero nei fatti, signor ministro dell’in- 
terno 3); e s i m m e  ritengo che, ogni volta 
che degli assassinati giacciono sui selciati 
di Roma e d’Italia, torna ad essere assassi- 
nata Gior,giana Masi e poiché so che su 
quell’ assassinio, sui quale vogliamo la veri- 
tà, chi ha preteso l’indommi di raccontare 
la verità dei fatti ha mentito ed ha mentito 
in moado ignobille, dico di non poter affer- 
mlare, almeno per ora, che quanto è stato 
detto su qulello che è accaduto in occasione 
di questi assassini è falso, ma certamente 
non sonu affatto oonvinh che si possa dare 
per buona la versione sul modo in cui è 
morto nello scontro con i carabinieri uno 
di questi tre ragazzi. 

Comunque i,o, silgnor Presidente, devo, 
per mila disciplina, dichiararmi sodi.sf atto o 
insodisEatto. Non sono sodisfatto, anche per- 
ché prmd.0 atto che ancora una volta si 
pretende di speculare sui morti e sugli as- 
sassini per chiedere al Parlamento italiano 
ulter4ori iniaiative po’liziesche e fasciste e 
attuarle mpidamente. 

I1 Governu, incapace e responsabile del 
caols che abbiamo dinanzi, continua ad ogni 
morto a chiederci nuove leggi più fasciste 
ancora, un Governo che ha dalla sua, si- 
p o r  Presidente, le lteggi del codice RoW, 
le leggi che bastavano al fwcismo per t0- 
gllere la libertà ai cittadini, le leggi Barto- 
lomei, le leggi Reale, le leggi Ronifacio e 
Cossiga, un Governo che ha il (c reato di 
casco I) ,  il reato di pensiero, qualsiasi tipo 
di reato. B ignobile che, quando poi non 
C’è un denunciato per ‘casco, perché non ci 
può essere, qu,ando’ non C’è un delitto che 
si ,è riusciti a pr,evenIire in base all’uso 
della legge (che viene regolarmente disat- 
tesa e non utilizzata) si continui nel tri- 
ste e tremendo gioco appunto di s.pwulare 
sui m”ti per cercare di armare lo Stato di 
ancm maggiori violelnze. 

Non sono soldisfatto perché non è stata 
data risposta alla dom,anda centrale della 
nostra interrogazione. Tale domanda infatti 
era st,ata rivolta per saperce se (( il  Governo 
elsclluda che gli assassinii dei gio,vani missi- 
ni a Rolma siano gli stessi che amassinano 
gio’vani militanti dii ~pposto segno poli- 
tico~). Perché non dirci qualche cosa in me- 

per sapere se (( il Governo escluda che tut- 
tora si verifichino ne1l’A”inistrazione 
quelle cosiddette degenerazioni che sono or- 
mai da tutti Individu,ate quanto meno come 
concause di stragi ed assassini in anni non 
lontan’i, in ogni luogo d’Italia e in ogni 
sorta di aberranti operazioni; se si siano 
fatti carico di individulare alla fonte la via 
perclorsa dal traffico d,elle armi &e, con d,ro- 
ghe mortali, vengono immesse in modo 
massiocio (ma non per questo individuato) 
nel mercato nazionale del. terrorismo e dei 
giovani n. 

Non una parola di risposta, in questa 
apparente risposta, a queste domlande poste 
nella, nostra i,nterrogazione. per questo 
che non siamo sedisfatti. 

Signor Presi,dente, io debbo a r x ”  rin- 
graziar1.a perché è accaduto che, nella di- 
rezione oppojsta rispetto a queste volgari 
speculazioni palitiche, delle quali un mo- 
mento fa parlavo, questo Presidente della 
Camera, per primo in questo paese, a parte 
qualche folrza politica non violenta, in con- 
dizione di estrema ,difficoltà, ha saputo dare 
nel momento giusto il segno giusto e d’un 
tratto abbiamo avuto poi le giuste decisioni 
del comune di Rolma, alle quali plaudiamo. 
Di questo, signor Presidente, la ningraziamo 
profondlamente, perché si tratta di un fatto 
cr,eativo. E per questo che mi auguro che 
le pairo1.e proannciate dal segretanio del Mo- 
vi mento soci al e ital i ano-d estr a nazionale si a- 
no state sincere. Non le abbiamo ascoltate 
spesso: in qu’esti 30 anni vi siete ascdlati 
tra di voi. Mi auguro che dawero il segre- 
tario del Movimento sociale italianodestra 
nazionale pmsa dire a se stesso di non vo- 
ler più continuare a seminare il germe del- 
la discordia e dell’odio. 

I nostri compagni giovani (ve ne sono 
più di quanto non si creda), nelle scuole e 
nelle università, i ragazzi radicali non vio- 
lenti, molto spesso irrisi e vilipesi per La 
loro mitezza (che è la l’oro forza), soao stati 
picchiati dai loro loompagni perché difende- 
vano l’altrui diritto non solo di vivere, ma 
di parlare a. pieno titolo; sano stati picchiati 
dai loro compagni fascisti e anche antifa- 
scisti, perché dkevano: (( I3 vero che co- 
sbro  ieri oi stavmo sprangando, ma oggi 
chiedono di parlare e hanno diritto di par- 
lare )I. Quei giovani radicali sono stati 
espulsi dalle aule dai compa.gni che ritene- 
vano che questo non foisse antifascismo. 

Ogni giolrno, signor segretmio del Movi- 
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anche da pa rb  dell’estrema destra, nei con- 
fronti di giovani radicali accusati di non 
so quali colpe. Noi conosciamo invece la 
mitezza e la forza della non violenza dei 
ragazzi che nun hanno bisogno di dimostra- 
re a se stessi la loro virilità o la loro po- 
tenza, perché le hanno e sono sereni e tran- 
quilli: non hanno bisogno di provare la 
loro forza picchiando gli altri. Essi hanno 
forse prefigurato quello stato d’animo e 
quella presa di coscienza che in questi gior- 
ni, grazie non solo al prezzo degli assassi- 
nati di ieri, ma anche dei nuovi assassinati 
(.prezzo ugualmente grave), noi stiamo ri- 
scontrando ed abbiamo sotto gli occhi. 

Al nostro cordoglio sincero si aggiunge 
in questo momlento una nota di speranza 
d’erivante dal fatto che le parole del Presi- 
dente della Camera (non in que&’:aula: par- 
lo di quelle pronunziate nei giorni scorsi) 
avranno forse finahente la forza di darce 
alle istituzioni quel lustro e quella credibi- 
litk che le dichiarazioni del ministro Css- 
siga ripetute in occasione di ogni assassinio 
rischiano ‘di toglierci. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costa ha fa- 
coltd. di dichiarare ,se sia sodisfatto pe’r le 
sue interrogazioni nn. 3-02326 e 3-02369. 

COSTA. Ci sigmo opposti al rinvio dello 
svolgimento delle interrogazioni sul caso Mi- 
gliorini non per un puntiglio, ma perché 
ritenevamo importante ch,e la discussione 
relativa alla. sostikuzione hel questore di 
Roma e quella pelativa ai gravi fatti degli 
ultimi giorni si svolgesse in un unico con- 
testo, ed anche perché, quando troviamo un 
ministro ch,e sollecitamente viene in Parla- 
mento ad affrontare un argomlento spincrso 
relabivo ad una scelta di natura politica o 
pratica, non ci si deve lasciar sfuggire l’oc- 
casione per un dibattito. Sono mille e mille 
i casi in cui argomenti anche importanti 
siAlevati a mezzo di interrogazioni non ot- 
tengono risposta, e quindi una soelta cro- 
nologicamente tempestiva doveva essere ef- 
fettuata in questa sede. 

La risposta del minist.ro all’interrogazio- 
ne relakiva al trasferimento ad altro inca- 
rico del questore Migliorini è stata secca. 
N,e prendiamo a!.to, oome lè doveroso. I1 ri- 
chiamo fatto dal niinistro al modo di pen- 
sare, di operare, di guidare la polizia, & 
una richiesta di fiducia nella scelta che egli 
opera tra i funzionari: una fiducia che pub 
anche competergli, ma che ìliguarda mate- 
ria po,litica opinabile, e quindi censurabile. 

Ci  pare che, se non oensurabile, sia almeno 
discutibile il provvedimenito di sostituzione 
di un questore senz-n apparente motivazione, 
non accompagnato da altri provvedimenti 
destinati a dar eficacia all’azione d,ella for- 
za pubblica nella capitalle. Tanto è vero che 
il provvedimento di trasferimento del que- 
store è avvenuto a pochi giorni dalla ripe- 
tuta richiesta in tal senso da parte di un 
partito politico. Non è certamente facile 
fare paragoni, soprattutto in questioni che 
riguardano personalmente alti funzionari 
dello Stato. Certamente non può dirsi che 
l’esordio del neoquestore sia da ritenersi 
molto fortunato ... Questo è molto probabil- 
mente il segno che la soluzione dei pro- 
blemi dell’ordine pubblico, quando sono in- 
cancreniti, non dipende se non in minima 
pa‘rte dall’azione d*elle singole persone. 

N.on abbiamo alcuna prevenzione nei con- 
fronti del nuovo questore, ‘ma n0.n possia- 
mo esime:rci dal ,rilevare che i nuovi episodi 
confermano i dubbi e le perplessità riguar- 
do all’improvvisa decisione di sostituire il 
questore Migl iorini. 

Anchee la risposta del ministro relativa 
al moltiplicarsi degli incident,i a Roma non 
può, certamente, essere ritenuta completa e 
sodisfaoente. Riteniamo incomp’leta detta ri- 
sposta non ,tanto dal punto di vista del- 
l’etica politica, quanto proprio dal punto di 
vista strettamente politico. Ci  sembra in- 
fatti che se l’morevole Cowiga, come aveva 
fatto in precedenza il Presidente della Ca- 
mera, ha giustam,ente ritenuto di sottolinea- 
r-e l’infame discriminazione tra morti e mor- 
ti ,  tra vitt.ime di destra e vittjime di sini- 
stra, l’assurda ed ant.iumana barriera ideo- 
logica dinanzi alle bare di poveri giovani, 
egli non ha comunque apportato alcun con- 
tribuito concreto al dibatkito, né ha fornito 
eleinen ti di tranquillità al paese allarmato, 
se non esasperato. 

Non iè certo l’elencazione dei fatti delit- 
tuosi, lunga e quasi pedante, che il mini- 
slro ci ha fatto, a gettare luce sulle cause 
dei gravi hcidenti avvenuti a Roma .nella 
prima decade di gennaio. A parte le espres- 
sioni d i  rito (U le indagini sono in pieno 
svolgimento per quanto ,riguarda la morte 
di  Pistoles,i n ;  (( le indagini sono in pieno 
svolgiment.o, per quanto riguarda i due gio- 
vani uccisi dinanzi alla sezione missina n) ,e 
qualiche altra vaga considerazione de iure 
cmadendo, sono venute so!tanto molte pzro- 
!e di condanna, di sdegno, di giusta solida- 
rietà e proniesse di lotta senza quartiere al- 
la. delinquenza politica. 
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Non possiam,o chme sot:tolineare, onorevole 
ministro, come ella potesse dir,e qui be,n po- 
co di diverso circa il modo di gestire l'ardi- 
ne pubblico, se non dopo una opportuna, 
preventiva valutazione politica del fenomeno. 
Un ministro chle è espressione di un Go- 
verno che non sa neppure che destin,o dare 
alla polizia non può fornire una risposta 
alle violenze di piazza, che non sia di mera 
circostanza. Un G,overno che non sa anwra 
se co'rrere il rischio di far gestire ai sinda- 
cati la polizia o se mantenerla allo Starto, 
non può dire che cosa vuol fare per stron- 
care la violenza di diestra e soprattutto quel- 
la di sinistra, che ha potuto coalare, in 
questi anni, su gravi compiacenze, soprat- 
tutto da parte di ceryta staimpa, ma anche da 
parte di organi dello Stato (Applazfisi dei de- 
putali del gmppo liberale). 

PRESIDENTE. L',onorevole Corvisieri, 
mfirmatar io delle interr ogazio'ni C as telliaa 
Luaiana nn. 3-02362 e 3-02378, ha facoltà 
d.i dichiacare se sia soldisf atto. 

CORVISIERI. La vita um.ana conta or- 
mai pbm nelle strade d,ella capitale della 
Repubbli,oa: si spara per uccidere da auto 
in corsa contro giovani qualsiasi, ,che sosta- 
no dav,anti ad un bar; si Eanciano molotov 
alla (cieca contro person,e soltanto sospette 
di essere avversari po'litici. Una testa rotta 
non ?fa più notizia, mentre sempre più fre- 
quenti sono le notizie d.i giov,ani stroncati 
dall'eroina. I3 sbsgli'ato, a mio avviso, ri- 
durre il prob1,ema della violenza e del ter- 
ror.ismo ad un problema di polizi,a o di 
semplice ordine pubb,lim. Non t'sè un com- 
plotto, o non C'è soltanto un complotto; c'6, 
inveoe, una degenerasione del tessuto socia- 
le, C'sè una disgregani'one, il tumore comin- 
cia a m,anifestare le "etastasi. L'ideologLa 
della morte, la disperazione, la fo1li.a pren- 
dono pie'de, si diffondono dal centro alla 
periferia d,ella soaietà, mietono vittime tra 
i più deboli, tr.a i giovani innanzitutto. 
Avanza una nuova bapbarie ed ecc" non 
sottov,alutare la sua portata. Anche senza 
cadere in dannosi allarmismi, anche senza 
sottovalutare 1.a fjorza ancora esistente per 
un,a ripresa, è necessario porsi il problema 
d,ella violenza o ,del terrorismo, della volon- 
tà di morte, in tutta la su.8 gravità. 

La nostr,a visione del mondo, la v.isio;n,e 
del mon,do di 'chi lotta per la liberazione di 
tutti, per il soci.alismo, è una ideologi,a di 
vita che vuole dare a tutti 1.a possibil.it21 d.i 

una .esistenza più. degna di essere vissuta, 
più riwa di opportunità, più aperta all'ele- 
vazione morale e culturale. Non abbiamo 
mai messo i teschi sulle nostre bandiere e 
consideri,amo il nero come il colore del 
lutto e non come qu,eLlo d.a innalzare per 
terrorizzare gli awersari; siamo inorriditi 
per la ooncesione della v.ita e della stessa 
lotta politica che mani.festano coloro i quali 
spar,ano all'impazzata su giovani qualsiasi, 
in un momento mqualsi'asi, d t a n t o  perohé 
questi sono ,f.ascisti ! 

Io ho sentito ramontare più volte, da 
valorosi (( gappisti )), del1.a 'difficoltà che in- 
contrarono all'inizio della Resistenza, nel 
pieno di un,a grandle lotta armata di popolo 
e in mezzo .alla tragedia della guerna mon- 
di.ale; ho sentito r,accontar.e ,d,ella difficoltà 
da loro incontrata nell'eseguire azioni di 
guerr'a contro pericolosi criminali nazishi. 
T.al.i difficoltà nascevano d,al d.i d,entro; -non 
pochi si sentivano allora bloccati, impediti 
n'ell'agire e n'ello uwidere (,almeno !in un 
primo momento), proprio da un profondo 
sentimento 'della vita umana. Del nesto, il 
ce1,ebre rolmanzo Uomini e no ben ,esprime 
il confine tra lotta aivduzionari,a e ferocia, 
la quale ultimma 'è sempre reazionaria, anche 
quand,o si ammanta di nolbili paro1,e. 

Ma se questi sono 'i sentimenti ch,e pro- 
vbamo; se questi sentimenti spingono ,alla 
amarezza più prafonda, a pomi serie do- 
man,de, ad interrogarci sulha nostra storima 
e le nostre prospettive, per trovar,e vie e 
forme di lotta che siano !funzionali ,e me- 
renti con g1.i obiettivi di pace, di 1.ibera- 
zione e di comunismo, non possiamo tutta- 
via. limitarci all'espressione *di uno stato 
d'animo. Dobbiamo invece ceware di capire 
e f.ar capir'e la realtà, le cause generali e 
quelle pii1 shettamente politiche della situa- 
zione. 

Mi rendo conto ch'e ;il Governo, ormai 
diinissi.onario, può <ess,ere anohe disintebes- 
sat'o a 'questa discussione; pfiegherei però il 
Presidente della Camera di invitarlo ad es- 
sere presente ! 

PRESIDENTE. On,orevole Corvisieni, lo 
onorevole m,in,istro è qui. 

CORVISIERI. Allor.a, mi scuso: non lo 
av,evo visto al banco  del Governo e lo cre- 
devo assente. 

vMELLINI. Come in %altra sede: il Go- 
verno C'è, ma n'on si v'ede ! 
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CORVISIERI. Nell’affrontare, sia pur 
succintamente, il gnoviglio dei problemi che 
hanno condotto .a questa esplosion’e, a que- 
sta sempre più incalzante serie d.i atten- 
tati le violenze a 1,ivello cr,escente, dobbiamo 
distinguere alcuni aspett,i ch,e sono stati pre- 
panati da un lu,ngo corso storilco, e ,non da 
quella che è invece la situazione politioa 
dell’ultima fase, d,ell’ultimo anno. 

Dobbiamo guardare, indietro, alle cause 
storiche, non già a quella che Almirante 
definiva 1.a mancata pace nazimale, ma 
proprio al suo contranio: non dobbiamo 
sottovalutare il fatto di non avelr compreso, 
trent’anni or sono, che il  mantenimento d.i 
un germe fascista mila società, non era il 
seniplioe mahten.imento di un corpo estra- 
neo, ma era l’accetbavione di a1,cun.e tossine 
che avrebbero poi avvelenato anche altre 
parti della società. L’idea, che in vari mo- 
inenli la democrazia cristiana ha accarezza- 
to, di potersi servire anche dei fascisti, ha 
contribuito a mantieiiere in vita tale germe, 
permet.tendogli di svilupparsi, dfandogli 00- 
perture; essa ha continuato ad impedire che 
a tale germe venisse fatto quel processo 
che, se fatto sul serio - e non come Almi- 
rante sollecitava, ch(? allora si tratterebbe 
di una barnelletta - con la mobidibazione 
cioè delle grandi masse popolari, rappresen- 
terebbe u n i  grande opera di giustizia na- 
zi ona1,e. 

Valutiamo oggi tutta la peri’colosità di 
aver giocato pelr mollti anni (da parte della 
democrazia cristiana) all’uso dei fascisti; 
uso che il presidente dell’ENI Mattei, se 
non erro, definiva come l’utilizzo del taxi: 
salgo; compio il  percorso; pago e soendo. 
Non sempre però l’autista del taxi è dispo- 
sto a prestarsi senza chiedere coatropart.ite 
chle esorbitano d,alla mancia; soplrattutto non 
è disposto a farsi licenziare ! 

Arriviamo a questo: che non appena si 
è delineata una situauione ,in oui la demo- 
crazia cristiana, a1,meno apertamente, non 
poteva più servirsi di questa stampella, ab- 
biamo visto immediatamente - e mi rife- 
risco al febbraio 1977, alla n,uova situazio- 
ne creatasi - dei giovani criminali di destra 
cominciare a sparare al bersaglio grosso al- 
l’università, a Roma. 

Di fronte all’inizio di questa nuova t.at- 
tica che, evidentemente, aveva un suo mo- 
mento di autonomia rispetto ai disegni del 
potere, come ha reagito $1 Governo? Non 
già stroncandola sul nascere, ma, con una 
astuzia che po,i si è rivelata abbastanza sui- 
cida, tentando per questa via di provocare 

nell’altra parte reazioni di seaso opposto ma 
di uguale gravità; lascisando le briglie sciol- 
te su questi pnimi attentati per determinare 
nell’alt.ra parte una reazione, e potiersi quin- 
di presentare come una garanzia dell’ordine 
in Italia, come il Gover,no che assicura la 
pace socilale e la mantiene contro gli oppo- 
sti estrjemismi. 

Quesla tattioa governativa si è rivelata 
fallimentare. Se non ci fossero già altri e 
gravi motivi, basterebbe il bilancio di que- 
sti giorni a Roma per licenziare il Gover- 
no Andreotti, questo monocolore che - non 
dimentichiamollo - si è appoggiato sui par- 
titi dell’astensione; i quali quindi dovreb- 
bero esprimere non solo critiche al Governo, 
ma anche un’autocritica. 

Se si è convinti che il problema &e1 ter- 
rorismo e della violenza non è semplice- 
mente un complotto - i complotti, però, ci 
sono e forse ce n’è più di uno - ma un 
segno dlella disgregazione sociale, della gra- 
vie crisi morale, culturale, economica ed 
istituzionale della Repubblica; se tutto, ciÒ 
6 vero, non è pensabile una semplimoe esor- 
tazione a formare un nuovo Governo con 
un nuovo schieramento e unla piiù seve’ra 
politica dell’ordine pubblico. Non è questo 
il terreno sul quale si potrà venire a capo 
di una situazione che si fa sempre più 
preoccupante, soprattutto per le mlasse po- 
polari. 

fi necessaria una porlitioa nuova in tutte 
le direzioai e, quindi, nuovi contenuti poli- 
tici. Qualche mese fa, quando si discusse 
qui sull’accordo a sei, polemizzammo sul 
.concett,o di caduta della disoriminazione an- 
licomunista. Dicemmo allora - e ripetiamo 
oggi - che non si può parlare vaeramente 
di caduta della discriminaziolne anticomu- 
nista, e quindi di nuovo corso della politi- 
ca genemle. capace di galvanizzare le mas- 
se popolari e di attivarle (in un’opera di  
rkanamento contro i veleni della violenza, 
se non cambiano i contenuti polli8tici, se non 
cambia il progra’mma generalie e se qu’esto 
non comprende in sé delle vere e proprie 
svolte rispetto alla tr,adtizione dlei gover- 
n i  democristiani. 

Credo sia oggi difficik per ch-iunque ne- 
gare la fondatezza di quleste ragioni che 
allora portammo in pochi, magari essendo 
oggetto dii qualche battuta ed accusati di 
velleitarismo. Quelli però che al,lo,ra si pre- 
sentavano come più seri me concreti, oggi, a 
distanza di pochi mesi, devono fare i con- 
ti con il problema che noi avevamo anti- 
cipa Lo. 
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I1 problema della lotta contro il terrori- 
smo è cerbmente quello della lotta contro 
il fascismo e contro chi, ilfludendosi d.i 
combattere il fascismo con le sue stesse ar- 
mi, finisce poi per assorbirne alcuni conte- 
nuti e per assomigliargli sempre di più. 

GUARRA. I1 terrorismo precede il fasci- 
smo ! C’era anche quando il fascismo non 
esisteva ! 

CORVISIERI. Ci sono stati tanti terrori- 
smi, ma C’è stato anche chi, nell’epoca mo- 
derna, lo ha e1,evato a sistema per andare 
al governo. Chi è andato al governo ‘con il 
terrorismo - lo sappiamo bene - è stato 
proprio Mussolini e i vostri camerati. 

BACHINO. Non è vero ! 

CORVISIERI. Sappiamo che siete nostal- 
gici dello squadrismo del 1922, ma questa 
volta non vi può andar bene in alcun 
modo; siatene certi ! 

Io sostengo che si tratta di un proble- 
ma di politica generale. I1 problema dei 
problemi è quello di ottenere una svolta 
nello stato d’animo delle m’asse popolari e 
dei lavoratori. Non si può semipliceniente 
predicare l’attesa, la passività, la delega o 
il secrificlio fine a s6 stesso; non si può 
continuare a puntare, come fa la democra- 
zia cristiana, sui sentimenti di paura da 
capitalizzare in termini di elezioni antici- 
pate. Questo è il vostro disegno ! 11 vostro 
disegno è quello di galleggiare sui sentimen- 
ti di paura, di insicurezza che i l  terrorismo 
scatena nella società. In questo momento è 
questa la vostra linea ! Voi anteponete i 
vostri interessi di partito agli interessi del 
paese; non sapete obiebtare alle sol1ecil.a- 
zioni ed alle spinte, che da varie parti vi 
vengono per una svolta politica, null’alt.ro 
che i temi del rapporto con il vostro elet- 
torato e ,dei vostri problemi interni. 

Ritengo, invece, che occorra precisare 
esattamente i contenuti di una nuova poli- 
tica economica e sociale, che faccia leva 
sugli interessi materiali - sia pure di lun- 
go periodo - dei llavoratori e cominci a col- 
pire il privilegio; a colpire chi si è abitua- 
to or,mai da trentbnni ad o p i  sopraffazio- 
ne e ad ogni arbitrio, non soltanto a pro- 
sperare in tempo di crisi, ma anzi proprio 
grazie a questa. 

Ritengo che in questo momento sarebbe 
quanto mai opportuno discutere in questa 

sede deil’intera esperienza che è seguita al 
20 giugno, non soltanto per un astpatto ri- 
chiamo alla centralità del Parlamento o alla 
importanza di questa istituzione, ma per 
rendere più palese e per far conoscere a 
tutto il paese quali siano oggi le ,reali po- 
sizioni non solo in termini di prospettive 
future, ma anche in relazione al bilancio 
di ciò che è stato fatto in questi venti 
mesi, uscendo dal generico discorso sulle 
luci e sulle ombre, sul positivo e sul ne- 
gativo. 

Per restare al tema di oggi, alla vio- 
lenza, al terrorismo e all’ordine pubblico, 
non C’è dubbio chte la situazione si è rla- 
pidamente aggravata, proprio perché il Go- 
verno delle astensioni non ha segnato la 
fine della discriminazione anti’comunisba: 
questa è rimasta non solo a livello formale, 
come vediamo anche ,dalla resistenza che 
viene opposta alla richiesta idi un Governo 
di emergenza, nia soprattutto a livello di 
programmi, di linee e di contenuti. 

Questo è il nodo che occorre sciogliere, 
ed io non credo che esso possa essere sciol- 
to solo battendosi contro o a favore di ele- 
zioni anticipate, ma determinando ,di nuovo 
nel paese quello schieramento e quella for- 
za popolare che nel 1975 e nel 1976, fino al 
20 giugno, si em battuta con la prospettiva 
di ,dare una spallata, di determinare una 
grande svolta storica nella situazione del 
nostro paese. B in questa direzione che oc- 
corre andare. Lo si chiami scontro o come 
si vuole, nia non C’è dubbio che si tratba 
di far arretrare l’arroganza democristiana 
chme, coine ho ‘detto, galleggia sullta paura 
determinata dal terrorismo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per le 
sue interrogazioni nn. 3-02327 e 3-02363. 

PRETI. Avevo pres,entato una interroga- 
zione a proposito del (( siluramento )) del 
questore Migliorini. I1 ministro Cossiga ha 
risposto burocraticamente che, al di là della 
valutazione positiva della personalità del 
questore, che riman,e immutata, si è deciso 
di riorganizzare la questura di Roma. Cer- 
tamlante l’onorevo,18e Cossiga non poteva 
esprimere una valutazione negativa, consi- 
derando, tra l’altro, che tutti sanno che il 
qu,estor,e di Roma, prima di agire, va sem- 
pre a prendere ordini al Ministero dell’in- 
lerno. I1 ministro non poteva certo sconfes- 
sare s15 stesso. 
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L’onorevole Cossiga ha inoltre respinto 
l’accusa di aver ceduto all,e pr,essioni di 
chicchessia nel (( si1urament.o 1) del questore. 
Mi limito a dire questo: con l’allontana- 
mento del questore si è commesso un gra- 
vissimo errore politico dato il momento in 
cui è stato disposto, in quanto Cossiga non 
ha saputo valutare le conseguenze delle 
sue decisioni. 

Gli estremisti di sinistra l’hanno conside- 
rata una loro vittoria, ritenendo che il Go- 
verno avesse dimo’strato la sua debo,lezza; 
’ed è iniziata una nuova ondata di violen- 
za. Io lo avevo previsto quando pres,entai 
l’intlerrogazione e quindi non parlo con il 
senno di poi. 

Nella mia interrogazione avevo anche 
chiesto chiarimenti in merito al manteni- 
mento dell’ordine nell’universilh di Roma, 
ma il ministro Cossiga mi ha risposto mol- 
to burocraticamente e con un certo ottimi- 
smo, facendo riferimento all’autonomia del- 
l’universith e dicendn in praiica che lo Sta- 
lo non puh intervenire perchB tocca al ret- 
tore, in base ad una norm’a facista in sen- 
so staretto (cioè introdotta dal regime fasci- 
sta), preoccuparsi dell’ordine nell’e univer- 
sità: non capisco perché ci si lamenti tan- 
to della sussistenza d i  norm,e fasciste che 
si ritrovavano anche nel codice Zanardelli, 
quando si mantengono in vigore quelle ve- 
ramente sbngliate. 

CrUARRh. Allora però c’era la milizia 
universitaria: che Oggi non C’è pih ! 

PRETI. Secondo il mio modesto parere, 
10 Stato è uno solo e non può lasciare le 
università in mano a forze eversive che 
realizzano in esse veri e propri covi ed im- 
pediscono agli studenti di seguire le 1,ezioni. 

Del resto, proprio in merito al delitto 
del quale tutti qui hanno sottolineato la ne- 
fandezza, vale la pena di richiamare quanto 
b successo ieri nell’aula magna d,ella fa- 
coltà di giurisprudenza dell’università di 
Roma, quella università che Cossiga lascia 
in mano al ret,t.ore. I giornali che ho letto 
sono tuiti d’accordo sulla cronaca dei fatti, 
ma alcuni di essi aggiungono questa noti- 
zia: (( Nel corso di un’assemblea tenuta 
n.ell’aula magna della facoltà di giurispru- 
d.enza dell’universith, alla quale hanno par- 
tecipato circa duemila persone, ben otto in- 
tervenuti su dieci hanno definito l’agguato 
d.i via Acca Larenzia opera di avanguardia 
e ne hanno approvato in pieno il signi- 
ficato po1,itico. Solo due degli interve- 

nuti nel dibattito Si sono detti contrari al 
delitto, non perché sono stati assassinati 
due fascisti, ma perché azione non di mas- 
sa e quindi non condividibile da parte del 
moviment,o. Solo un ” distinguo ”, dunque, 
con alla base il denominatore comune: uc- 
cidere i fascisti non è peato, ogni fascist,a 
va preso e va massacrato n. 

Mi chiedo, onorevole sottosegretario Da- 
rida (visto che l’onorevole Cossiga sta for- 
se telefonando per cos*e importanti), se sia 
possibile ch,e nell’sula magna dell’univer- 
sità si possa fare un discorso’ di questo 
genere e lo Stato assisti1 passivamente: vi 
è stata l’esaltazione di un delitto ch’e qui 
noi tutt,i condanniamo, ma lo Stato sta fer- 
mo. In questo modo è difficile poter spera- 
re che le cose nel nostro paese domani va- 
dnno meglio. 

In contrapposizione a questa vergogno- 
sa adunata all’università di  Roma, richia- 
mo le nobilissime parole pronunciate oggi 
e ieri dal Presidente della Camera, il qua- 
le ha sottolineato come i crimini vadano 
tutti condannati nello stesso modo e i col- 
pevoli vadano tutti ugualmente perseguiti. 
Non si può dare un giudizio diverso a se- 
conda del colore politico: questa è espres- 
sione di spirito nettamente antidemocratico, 
per non dire di peggio. 

Noi socialdemocratici condanniamo, co- 
me tutti, il nefando ‘delitto ai danni dei 
giovani del Movimento sociale italiano-de- 
stra nazionale, e ci inchiniamo di fronte 
alle loro salme, partecipando al dolore del 
partito al quale erano iscritti. 

A questo proposito, vorrei fare una 0s- 
servazione all’onorevole Corvisieri: si fi- 
nisca di affermare, anche se tutti sappiamo 
quanto violento sia stato il fascismo, so- 
prattutto nel 1921 e nel 1922, che il terro- 
rismo e la violenza politica si identificano 
con il fascismo. I1 terrorismo e la violen- 
za politica esistevano anche prima, esiste- 
vano in tanti altri Stati, ed esistono ancora 
oggi in Stati che non hanno niente a che 
fare con il regime di Mussolini. Tra l’al- 
tro, identificando il terrorismo e la vio- 
lenza politica con il fascismo, che B un 
fenomeno italiano, finiamo per reclamizzar- 
ci di fronte al mondo come gli inventori 
di quanto di più nefando sia stato escogi- 
tato come arma di azione politica. 

Premesso questo, vorrei dire all’onorevo- 
le Almirante, che questa volta .B st,ato mol- 
to misurato nel suo intervento, che il suo 
partito non può giustificare le violenze e 
gli atti teppistioi d.i destrca come le reazioni 
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di giovani esasperati e perseguitati dalla 
violenza altrui. Non solo le iniziative vio- 
lente in certi casi partono direttamente dai 
giovani di  estrema destra, ma aggiungo 
che chi ha rispetto per le istituzioni demo- 
cratiche non reagisce certamente mai alla 
violenza con la violenza, perché è di altri 
il compito di colpire i violenti, anche se 
il Governo per caso non sia del tutto al- 
l’altezza della situazione. 

Intanto i crimini si susseguono e il Go- 
verno non riesce mai ad arrestare i colpe- 
voli dei più nefandi delitti. Questo dimo- 
stra, evidentemente, l’inefficacia dell’azio- 
ne governativa. Misure giuridiche in mate- 
ria penale sono state concordate in luglio 
tra i partiti dell’intesa a sei; mi auguro 
che nelle prossime conversazioni tra i par- 
titi - dato che sembra che esse ricomin- 
ceranno, in seguito ad una probabile cri- 
si di Governo - si raggiunga un accordo 
per varare in fretta in Parlamento le mi- 
sure che erano state concordate in luglio 
e che non piacciono all’onorevole Pannella, 
il quale vorrebbe combattere la criminalità 
con il sistema di Gandhi. Speriamo che si 
raggiunga anche un accordo per appoggia- 
re l’azione di un Governo democratico de- 
ciso a chiudere sul serio la spirale dello 
odio e della violenza. 

Noi socialdemocratici, sulla base della 
nostra tradizione, confermata in quasi tut- 
ti i paesi d’Europa, siamo ovviamente con- 
tro lo Stato poliziesco. Devo dire, tuttavia, 
che un Governo democratico, se non vuole 
finire dove è finito il governo democrati- 
co di Facta e dei suoi predecessori, se non 
vuole finire dove è finito il governo de- 
mocratico della repubblica di  Weimar, de- 
ve operare con fermezza e con coraggio 
per sciogliere i nodi più gravi dell’ordine 
pubblico. 

Quando un paese va alla deriva e quan- 
do. i cittadini perdono la fiducia, il Go- 
verno non si può limitare a dire: cerche- 
remo, faremo, vedremo, senza praticamen- 
te riuscire a risolvere i problemi che si 
pongono di fronte al paese. Devo inoltre 
dire, onorevole Cossiga - senza volerne fa- 
re torto a lei personalmente - che comun- 
que in questo Governo il Ministero del- 
l’interno non ha fatto quello che si spe- 
rava. In definitiva, possiamo dire che il 
Governo non è stato all’altezza del compi- 
to a lui spettante anche per influenze 
esterne; ma comunque non è stato all’altez- 
za del compito nella tutela dell’ordine pub- 
blico e della libertà dei cittadini. 

Ci auguriamo che l’atmosfera cambi e 
che finabmente nel nostro paese il terrori- 
smo, 1,a violenza politica, vengano colpiti 
inesorabilmente, con il consenso o senza il 
consenso dell’onorevole Pannella, ma con il 
consenso - credo - di tutti coloro i quali 
hanno voluto e hanno votato la Costituzio- 
ne democratica della Repubblica italiana 
(Applausi dei deputati del gruppo del 
PSDZ). 

PRESIDENTE. L’onorevole Alessandro 
Natta ha facoltà di dichiarare se sia sodi. 
sf3ti.o per la sua interrogazione n. 3-02364. 

NATTA ALESSANDRO. Noi condividia 
mo, signor Presid’ente, le giuste e severe 
parole che ella ha pronunciat.o. Anche nel 
nostro animo B profondo lo sdegno’ ed i! 
netti” la condanna per la morte di questi 
due giovani assassina-ti come altri giovani 
d i  idJee diverse, con eguale, pr,edeterminata 
e barbara vo!ontà omicida, e del terzo gio- 
vane che è stato colpito a morte in un 
conflitto. Proprio perché i l  nostro impegno 
cosianie, dalla Resistenza ad oggi, è stato 
quello di dar vita,  di costruire una soci,età 
jmpr0nht.a e retta dagli ideali e dai valori 
della libertà, della giust.izia, della solida- 
rietà, del rispetto - come lei ci ha rioo’r- 
dato - e dell’affermazione della persona 
uniana; proprio perchk siamo stati e ci sen- 
tiamo antifascisti e forza ccsti tuente della 
Repubblica. democrat.ica, senbiamo che puh 
essere aperto, schi,et,to e senza distinzioni il 
nostro oordoglio per dei giovani che sono 
st.2t.i vihente ,  barbaramente uccisi. 

Con eguale fermezza noi condanniamo 
l’ondata d.i ritorsi,oni, d.i rappresaglie, di 
alti di violenza, di assalti squadristici, di 
attentaii e distruzioni anarchich’e, che a Ro- 
ma e in altre ciità si sono verificati, per 
iniziativa di un partito che, nonostante 
l’immagine (così poco attendibile) che l’ono- 
revole Almirante oggi ha cercato di accr,e- 
ditare, ha continuato ad agire come una 
formazion.e fascista, come un’organizzazione 
su cui ,in larga misura nicade la responsa- 
bilità politica e morale di un c,lima di inti- 
midazione, del ricorso sistematico all’aggres- 
slone, alla violenya che da tempo sconvol- 
ge ed inquieta la vita della capitale, che 
ormai ha superato il limite della t.oll,erabl- 
lità e che è bene certamente (ma occorrerà 
vedere i fatti) che sii” miessa da, part,e, 
sconfessata, oondannata, disarmah. 

Tante e troppe volte, da molt,i anni, ono- 
revoli colleghi, siamo stati costr’etti a pro- 
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nunciare qui le parole del dolore, dell'ese- 
crazione, della ripulsa per crimini che or- 
mai hanno conosciuto tutta la gamma pos- 
sibile della violenza: dalbe stragi anonime 
alle intimidazioni sanguinose, agli assassini 
emblematici, agli omicidi gelidamente stru- 
mentali. E t'ante e troppe volte qui abbia- 
mo ribadito tutti la necessità che il Gover- 
no in primi0 luogo si impegni alla hermez- 
za, al rigore, nella difLesa della democrazia, 
nel rispetto delle garanzie, delle regole del 
confronto civile, della lotta sociale e poli- 
tica. 

. Ogni volta noi abbiamo avvertito non 
tanto il peso sconfortante del ripetere cose 
già dette, ma abbiamo sentito che eravamo 
di fronte ad un insulto, ad una ferita più 
grave; abbiamo sentita che era necessar,io e 
dov.eroso un giudizio più pesante ed allar- 
mato. Le vicende di questi giorni a Roma, 
ma non sollant,o a Roma, credo abbiano 
avuto, signor ministro, un qualche segno 
ed una qualche gravità nuova; vi è stato 
infatti qualcosa di più della ripetizione 
delle imprese criminali di diverse anche se 
convergenti strategie. Non abbiamo avuto il 
casualse sommiarsi di atti terroristici di 
gruppi che possono avere matrici sociali e 
copert.ure ideologiche diverse, anche se poi 
i metodi ed i fini risiiltano identici e cospi- 
ranti. 

A me pare che vi sia stato un tent.ativo 
più netto di innescare il meccanismo dello 
scontro armato, della lotta urbana, di far 
precipitare le cose nella logica spietata del- 
la guerriglia, di compiere un passo avanti, 
insomma, in un dise.gno politico e per uno 
scopo politico preciso. E, questo che ci pre- 
me discutere in quest'aula, non rit.ornando 
sulla analisi delle radici e delle ragioni 
possibili dell'ondata di terrorismo, della 
perdita di fiducia nmella democrazia che vi 
può essere in settori del mondfo giovanile. 

Lo scopo politico e il disegno politico 
sono sempre più evidenti, quali che siano 
poi le forze ed i gruppi che ispirano o pro- 
muovono tut.to questo. Si può pensare che 
sia un calcolo assurdo, vano. Ma già sulla 
perentorietà di questi termini dobbiamo 
stare attenti, perché qualcosa pub " in-  
ciare a suonare falso. Ciò che è 'vero ed 
evident.e è che si mira sempre più a met- 
tere a terra il regime democrat,ico e non 
solo a scredilare, a sconvolgere e a ridurre 
;Ill'impotenza lo St,ato democratico. 

Mi pare che l'obiettivo sia quello - or- 
mai chiaro - di colpire, di far saltare la 
possibi!itA di uno sviluppo e di un raffor- 

zamentlo di una politica di solidarietà e di 
unità democratica, di una politica, cioè, 
che veda più nettamente una presenza ed 
una responsabilità delle classi lavoratrici 
del nostro paese. Tutto ciò si verifica se- 
condo linee di aggressione che possiamo 
chiamare (( a tenaglia )), che non a caso cer- 
cano di investire, soprattutto - è la vicen- 
da di questi mesi - da una parte la demo- 
crazia cristiana e dall'altra il partito comu- 
nista, allo scopo di divaricar#e, di rompere 
la base del tessuto democratico secondo lo 
schema monotonamente uguale del cedimen- 
to o del tradimento, a seconda che si tratti 
del part.ilo comunista o della democrazia 
crisiiana. 

Voglio lasciare da parte amhe le inter- 
pretazioni ,più sottili, ma incredibili, che 
possiamo leggere questa mattina su qual- 
che giornale ad opera di qualche famoso 
polito'logo. Mi riferisco ad un articolo de 
Il Corriere della Sera in cui si parla della 
concezione di tipo coloniale dello Stato, che 
sarebbe propria della democrazia cristiana 
ed anche del partito comunista, come di 
una delle ragioni che giustificherebbero 
questa ondata terroristica. Ma lasciamo da 
parte queste cose: i fatt,i sono quello che 
sono. 

Nosn so se vi sia piena e chiara coscien- 
za della gravita delle oose, delle insidie e 
delle minacce. Noi qualche dubbio lo ab- 
biamo, nonostante oggi $il ministro dell'in- 
f,eri:c ci abbia dato un resoconto dello stato 
del paese senzla dubbio impressionante ed 
allarmantel, anchse se l'ha fatto oon tono 
paca.io. Cerhmente in questi plrimi giorni 
del 1978 i fatti hanno dato una impressio- 
nante smentita a valutazionb preoed'enti, ma 
ci sono anche state altre valutazioni un po' 
riduttive e consolatorie nei ,confronti della 
(( poca bon,accia )) natalizia. Non solo è rife- 
mersa in lut!a la sua acutezza la condizio- 
ne insopportabile della capitale, di Ro2ma; 
non solo è riemerso il fenomeno preoccu- 
pante di alcune citth continuamente scosse 
dalla violenza, ma il fuoco del1,a violenza 
e gli att,acchi eversivi si sono registrati in 
tutte le citth d'Italia. 

Lo stato delle cose è allarmante, poiché 
ci troviamo di front,e anche ad un bilancio 
amaro e sconfortante. I1 1977 iè stato un an- 
no tragico e dra'mmatico per i fatti quoti- 
diani di una sconvolgente criminalità cojmu- 
ne e politica. E non ricordiamo ora i mor- 
ti, ,i feriti e le distruzioni; il 1977 è stato 
preocoupante anche per gli scarsi risultati 
ottenuli nella lotta contro la criminalità ed 
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il tercrorkmo ed anche per un’hsufficienza 
ed un impaccio nell’impegno politico, nella 
iniziativa, nell’azione del Governo, nono- 
stante nel gennaio dello scorso anno, con 
un ordinie del giorno unitario, poi con gli 
accordi di luglio, si fosse realizzato il con- 
senso nsoessario e si fossero poste le condi- 
zioni per orientamienti, per misure e per 
atti tali da permettere un’opera più sicura 
ed efficace di difesa del regilme e delle isti- 
tuzioii:i delmocratiche, nonché una lotta più 
incisiva contro i disegni e gli atti di tanti 
gruppi eversivi e terroristici. 

Desid,ero approfondire maggiormente que- 
sbi rilievi critici, per far intendere bene il 
senso del,l,e nostre parole. Non v’è diubbio 
- ed è stat,a una grande cosa - che dinan- 
zi alle prove durissime che ormai da  dieci 
annii il nostro paese ha avuto di fronte, 
noi abbiamo Livuto una resis’ttenza ed una 
saldezza straordinarie del tessuto e della 
coscienza democratica; abbiamo registrato 
la t’estimoniaiiza costant’e e ripetuta del va- 
lore di una unità di fondo delle forze po- 
pola‘ri e demotcratiche nel richiamo alla Re- 
sistenza eld alla Coslituzione; abb’ li1amo avu- 
to l’impeigno e la capaoità di tene,re i nervi 
saldi, con vigorose risposte da parte delle 
classi lavoratrici e delle grandi masse dei 
cittadini non so,lo a Roma, ma’ anchhe a 
Bologna, a Milano, a Genova ed a Torino. 
Questa risposta non solo è stata un grande 
presiidio, una difesa essenziale per Il nostro 
paese, ma essa è stata un’oocasioae d,i sti- 
molo e di garanzia per impostare e per 
condurre avanti una politica di ci’sanam’en- 
t.o della vita pubblica, di riaffermazione 
dell’autorità dello Stato democratico, per 
affront!are a fondo il problema d’ell’ordine 
d,emocr-atico. 

Non mi sembra che simo state intese 
e colte pienamente queste possibi’lità. Ono- 
revodi colleghi, non le abbiamo colte in 
primo’ luogo per liberarci dal peso velleno- 
so di una eredità di compromiissioni, di 
tolleranze e di coperture per fatti inauditi, 
in m i  sono state coinvolte persotnalità poli- 
tiche’ e responsabilitiì di struimenti e di set- 
toni tra i più delicati per la sicurezza, 
per l’ordine pubb1,ico e per .l’amministra- 
zione della giustizia. 

Ho, sentito) che al processo di Catanzaro 
il1 Presidente1 del Consiglilo si è rivend,icato 
il merito di d,ecisioai e di rivelazioni che 
hanno coInsenti,to che lo stesso processo po- 
tasse andare avanti. Ma quante rersiekenze, 
quante retiwnze d’dtra parte ! fi essenziale 

che questo ed altri processi vengano a con- 
clusione con un serio e rigoroso accerta- 
mento della verità e, finalmente, delle re- 
sponsabilità. fi essenziale se vogliamo che 
torni limpida, corretta e pu’lita l’dmmagine 
dello Stato dmacratico, più persuaso del 
rispetto e dell’aubri.tà dell’e sue leggi e, 
soprattutho, se vogliamo, che vi si,a un so- 
stegno popolare, un vigore di partecipazione 
e di vigilanza che sonol indispensabili per 
togliiere spazio e possibilità di azione al ber- 
rchrismo; alla violenza, alle coperture, alle 
giustificazicmi, alle ind,ifferenze che esso 
può i m n t r a r e  nel nolstro paese’. 

Sappiamo bene - e non oIccOlrre ripeterlo 
dia parte nostra - che, per venire a capo8 di 
questi fenomeni, o’m~rre un’azion,e e un’ope- 
i a  coim.plessa, di grande rmpiro, di r,i,sana- 
mento e di svi,luppo economicm e sociale, di 
imlpegno sul terrenol degli, oii%ntam;enki idea- 
li, dal costume, uno spiri,b pubblico, direi 
un’idedogia mmune, ispirati alla Costitu- 
zio’ne repubblilcama. Occorre un rinnovamen- 
to dell’wgmizzazioIne dello’ Stato;, ed innan- 
zituttol - lo ribadiamo, - occomono la forza, 
il pr,est.igio, la sicurezza della viita pol‘t’ I i. ica. 

Ma nel campo’ specifilco. dell’ordi,ne pub- 
b l h ,  nell’opera specifica di prevenzione e 
di reprewioae, noi non possi’amo non’ sot- 
tolineare ,ia termini cri:bioi la fatica, le dif- 
ficoilfà, le resisknze per far coimispcmdere 
con la neicessarila urgenza aAle delcisioni le- 
gislative e operative l’esigenza più che ma- 
tura di rifanne. Quante volte, onolrevoli 
colleighi, in queslt:i ultimi, tempi - anzi, ogni 
volta - di, fronte, all’imcapacità, &la difficol- 
tà di affwrape i fili, di rompere le trame, 
di cojlpiire i respo.nsabi81i di queste vario’pin- 
te organizzaziotii, noi ci siamo1 sentiti ri- 
petere che eca stato un errore aver co,lpi;to 
i serviz,i di sicurezza. Ma chi lo, afferma di- 
msnticia sempre, coatanitemente, le ragioni 
per cu.i ad un certo momento vi è stata 
un’i,nchiesta parlcamentare e cerke conclusio- 
ni sul SIFAR e sulle v i d e  del SID. 
Quante vollte abbijamo avvertito la rassegna- 
ta constatazione o, peggio(, I’imputaeionel i,”- 
puden,te di avelr messa in mom, di ave,r 
raso inediacienti questi servizi ! 

Cari signo’ri, onorevode miniistro dell’in- 
terno, ci sarà permesso in questa cincostan- 
za di ricordare che dopo una laboriosa ge- 
stazione, nel noiveimbre del 1976, il1 Governo, 
di cu.i lei fa parta, presenttb un disegno di 
legge sui semizi di sicur;ezza che prevedeva 
un so10 servizio. Noi, ad  esempio, pelr senso 
di respouyabillità dicem’mo che coaseativa- 
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mo su tale prowedimento, anche se non 
era proprio la no’stra idea. 

Poi la democrazia cristiana ha cambiato 
idea; ha pensato che fosse meglio’ avere due 
servizi: e noi ancoira una vollta, per senso 
di responsabi,lità, abbiamo contribuito ad 
elaborare e a definire questa legge. Ma in- 
tanto, onorevolli colleghi, è parjsato un anno. 
Ancora oggi, da olttobre, da quando la leg- 
ge è entrata in vigore (anche io devo dire 
queste cose) non abbiamo avuto l’awìo dei 
nirovi organismi. Oggi c’6 stato un accenno 
che non so che cosa si,gnifich,i: ci si awìa 
fwse senza nolminare i rBponsabili. dei di- 
vwsi servizi? I1 Govelmo non ha ancora 
pro.ceduto alle nomine: perché non lo avete 
fatto? Noln poissimo permetterci, la demo- 
cvazia italiana non pub permettersi questi 
ritardi e queste i,nerzie. 

N o a  possiamo1 permettercil che da anni 
sia aperto e non risolb un problema come 
quello della rifolrma della pubblica sicurez- 
za, perché C’è il nodo della sindacalizza- 
zione. Tagliamoilo questo nbdo ! Non possi,a- 
mo permettelrci, dopo tanti dibattiti sulla 
necewità di nuove norme pencli sulla pre- 
venzione, d3. nuovi p.iù validi e penetranti 
strumenti di pollizija (lei ha detto cctempeati- 
vi )I:  il Governo ha impiegato da luglio ad 
ottobre per varare un provvedi,mento); non 
possiamo peirmetterci, dicevo, che quando il 
relativo disegno di legge è finlamente arri- 
vato, per alcune disattenzioni del gruppo di 
maggioranza relativa, sia sfumata la pos- 
sibllità di approvarlo in Commilssione in 
sede legislativa. 

Non ci direte &e .anchle sotto questo pro- 
fi1.o c’è stata l’attenzio,ne d,ovuta. E non 6 
possibile, onovevole ministro Cossiga, che 
non cadano sotto sospetto di resistenza tol- 
lerata #ad un indwizu, chiaramente demo- 
cratico lcerte incapacità ad assumere una di- 
cezione unitaria e ooordinata ,delle ,forze del- 
l’ordine. Tr0pp.i .fatti soonoertanti sono <av- 
venuti - e non li senumero, mi limito a ri- 
cordare i tanti di Roma -, error,i di previ- 
sione o leggerezza, inganni m&e n,ei con- 
fronti del ministro d.ell’.interno, r,itardi in- 
tolleaabili negli interv,enti, anche quando 
sotto il tiro sono state sedi della democr,a- 
zia cristiana. E ci stupisce che poli d,iventi 
un affare di Stato, di 9ronte a vicende di 
questo tipo, anche l’allontanamento, .il tra- 
sf.erimen.to di un questor,e. 

Voglio tr.arre, a questo punto, signor 
Presidente, una conclusion’e da questi ac- 
cenni e rilievi critici che riguardano - e 

non poteva essere altrimenti - la questione 
generale ad8ell’ordine pubb1,ico ‘e dell’a situa- 
zione politica del nostro paese. 

I fatti di questi giorni sono una confer- 
ma, purtroppo do1oros.a e preoccupante, di 
una mndizione dell’Itali,a {in cui continuano 
a pesare, .e per molti aspetti anjche ad .acu- 
tizzarsi, molteplici ,eEementi di crisi e di 
rischio. I3 proprimo .in pi.ferimento. a questo 
stato di emergenaa, all’aggroyigliarsi dei no- 
di nel campo economico e sociale e ,  in 
questo, d.el funzionamento del1,a sicurezza, 
della capacità risolutrice del ‘r’egime demo- 
cratico, lè propriho in rif.erimento, a quello 
che noi se,ntiamo acutam’ente essere le ne- 
cessità di fondo d,el nostro paese che ab- 
biamo ‘nuovam,ente sottolin.eato 1”esigenaa di 
una d,irezione politica e di un Governo più 
adeguati alla grave realtà del paese, .alla 
necessità di una grande r,aeoolta di enlergie, 
di  un .impegno unitario e severo per ,far 
uscire dalla crisi e risollevare l’Italia. 

Questa nostra proposta e questa nostra 
solleoitazione - ma non ,è solmamente la no- 
stra, è quella del partito socialista, ’è quel- 
la del partito repubblicano - si sono mosse 
nella consapevtolezza d.ella portata e del va- 
lore politim e programmatico de1,l’intesa tra 
le forze democratiche, e si sono espresse 
con il senso di responsabilità e .di misura 
che ha segnato costantemente la nostra aaio- 
n,e e che noi riteniamo debba essere pro- 
prio di una grande forza popolare e demo- 
cr at i ca. 

M.a il , rkhiamo .alle n,ostre posizi0n.i era 
oggi opportuno le doveroso, e &e1 resto 10 
avev,amo già fatto in modo aperto , ia que- 
st’aula a dicembre, quando si giunse al 
voto su un provvedlimento (quell’o sull’eser- 
cizi’o provvisorio) che segnava con tutta evi- 
denza l’impasse, il nodo della politica eco- 
nomica e finanziaria. Se lo rinnoviamo og- 
gi, affrontando u.n altro ‘e non meno a u t o  
ordine di problemi, non 6 solo per segna- 
lare quanto di singolare, di anomalo vi è 
stato in questo dibattito - ,e medo non pos- 
sa sfuggire al ministro dell’interno, al .Pre- 
sidente del Consigho -; m n  è solo per ripe- 
tere coerentemente in Par1,amento ciò uhe 
abbiamo già affermato in sede pohtica, m,a 
è anche e soprattutto per ribadire l’urgenza 
di una soluzione al problema politico, una 
urgenza di tempi che deve essere pr,esente 
alla democrazi,a wistiana, non solo perché 
rita.rdi ed incertezze n d l e  scelte comporta- 
no il rischio di offrire spazio a tentazioni 
e a tentativ,i disgreganti e destabilizzanti, 
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ma anche perché la risposta dovuta alle 
ansie, alle preoccupazioni, agli sgomenti, se 
si vuole, degli .italiani, Zè quella della solu- 
zione tmerente, seria e rapida dei problemi 
d.el lavoro, dsella libertà, della sicurezza del 
nzostro paese (Vivi applausi all’estrem si- 
nistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Delfino ha 
facoltà di dichi’arare se sia sodisfatto per 
la m a  interrogazione n. 3-02367. 

DELFINO. Non utilizzerò tutto il tempo 
a mia disposizione per consentire una più 
ampia repli’ca all’onorevole Covelli, che ha 
presentato una interrogazione sulla dlestitu- 
zione del questore Migliorini. 

Esprimere, come nomi esprimiamlo,, la con- 
danna, l’esecrazione, l’orrore per il crudele 
e barbaro assassinio politico dei due giovani 
missini Franco Bigonzetti e Francesco Cia- 
vatta e affermare la sdegnata riprovazione 
per l’assurdo e inspiegabi’le compoirtamento 
di  chi ha str,oncato In vita di Stefano Rec- 
chioini non rappreslenta oerto un rito fo’r- 
male, anchle se per il Parlamento è diven- 
tato quasi un atto di ordinaria amminktra- 
zione celebrare le vittime della vliolenza e 
del terrorismo. I1 n,ostro dolore, il nostro 
degno, la nostra dlecisa protesta sono infatti 
espressione di una commozione sinoera e di 
una ferma determinazione. Troppo giovani 
sono le vittime, troppo infame il prfoditorio 
assassinio a freddo, troppo insostenibile la 
situazione e il clima in cui questi nuovi 
dlelitti sono stati co.nsumati, per non debelr- 
minare (in noi moti profondi dell’aJnimo, dei 
sentimenti, delle reazioni umane. 

Ma tradiremmo il sacrificio di queste 
giova’ni vite se non facessimo fino in fondo 
il nostro dovere di analisi, d.i valutazione, 
di giudizio, di iniziativa. Certo, non è quse- 
sto il momaento per un discorso completo, 
anche perché non crediamo di avere inlterlo- 
cutori vzlidi, ma 8 necessario e doveroso 
fare affermazioni chiare e assunzioni di re,- 
sponsabilità precise sin d’ora. Crediamo che 
cxcorra distinguwe nel clima attuale di di- 
sordine l’%spetto delhla violenza ‘da quello 
del terrorlismo. La violenza politica iè un 
metodo di sopraffazione in contrasto con la 
ljbsrta d’opinione e con la democrazia. La 
violenza politica non è solo fisica: la vio- 
knza morale è ancora peggiore; la calunnia, 
per esempio, è una forma di violenza mo- 
rale più pesante di quel.la fisica, perché in- 
cide sulla cosci,enza, sui sentimenti, sul- 
l’animo umano. I1 terrorismo non & una 

violenza più grave, ma B una programma- 
zione criminale della violenza fisica e mo- 
rale al tempo stesso, al fine di sovvertire 
il  sistema. 

Le vittime che qui ricordiamo non sono 
state assassinate dalla violenza, ‘ma dal ter- 
rorismo; non sono morte in uno scontro 
fisico, ma in un cinico e vil,e agguato ter- 
roristico: l’o stesso terrorismo che da anni 
esegue indisturbato attentati, f,eriimenti d,i- 
mostrativi, sequestri di persona, barbare ese- 
cuzioni sommarie. 

È una realtà obiettiva che in Italia, da 
alcuni anni e negli ultimi tempi in parti. 
colare, la quasi totalità di qu,esti atiti di 
terrorismo viene rivendicata da formazioni 
e gruppi che si richiamano all’idleologia co- 
munista. Ed è anche una realtà obiettiva 
che la quasi totalità degli analoghi atten- 
tati terroristici che avvengono in altre na- 
zioni occidentali, come per esempio nella 
Repubblica federale di Germania, hanno e 
rivendicano l,a stessa matrice ideologica. Ri- 
lenixmo, signor ministro dell’interno, che 
non sti sia saputo o voluto distinguere (ie 
anche in questa oocasione ,ciò non oè avve- 
nuto) la violenza dal terrorismo, e quindi 
non si sia perseguito quest’ultimo coa la 
decisione e l’impegno indispensabili. La vio- 
1,enza ha finito per diventare l’alibi o addi- 
rittura la copertwa del terrolrismo, una co- 
pertura che, in ambienti giornalistici, cul- 
turali e anche a volbe politici, di sinistr’a, 
ha assunto forme aberrtinti di giustificazioae 
o addirittura di favoreggiam~ento. 

Altro equivoco, signor ministro, è la sua 
di’stinaione ed etic.hettatura delala violcenza 
tra quella del fascismo nero e quella del 
fascismo rosso; distinzione chme è piaciuta 
al partito comunista, che ha subito chiamato 
i comunisti autonomi (( i nuovi fascisti )), 

e quindi, in definitiva, N nuovi fascisti )) i 
,terroristi che si richiamano all’ideologia CO- 
munista. Si tratta di una confusione chte, 
come ha ricordato l’onorevole Preti, contra- 
sta con la realtà e con la storia; ma si 
tratta di una oonfu’sione voluta e conso,li- 
data da anni. Una confusione che ha con- 
sentito ai gruppi terroristici di riorganiz- 
zar,si indisturbruti anche dopo la drammatica 
fin,e del loro capo e finanziatore F,eltrinelli, 
alla cui consorte veiigono ancora oggi con- 
feriti premi e riconoscimenti da pubbliche 
amm:ini,strazioni; una confusione che ha con- 
sentito alle Brigate amse di ricostituirsi 
dopo l’arresto di Renato Curcio e ai NAP 
di sopravvivere ad ognii decimazione; uaa 
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confu’sione che permette ancora oggi il ten- 
tativo di trame utilità politica dal terrori- 
smo criminale. 

Va, quindi, combattuta la violenza poli- 
tica, di qualsiasi color,e, di qualsiasi ma- 
trimce, coli il rigore della legge, con la fe- 
deltà alla Cdstituzione, con l’impegno dle- 
molcratico. Ma va anche e soprattutto com- 
battuto il terrorismo nelle sue ispirazioni 
ideologiche, nel retroberra culturale e poli- 
tico in cu!i si mimetizza, nelle sue sentrali 
intern,e e nei suoi collegamenti internazio- 
nali. 

Si tratta, preliminarmente, di eff,ettuare 
que1,la individuazione e definizione iideolo- 
gica del terrorismo che il Governo non ha 
saputo :e non ha potuto fare. Si tratta, poi, 
di mettere in atto quei provvedimenti e 
quelle iniziative che in qulesto caso non 
sono stati portati a compimento non solo 
per colpa del Govelrno. I1 Governo, infatti, 
nello scorso m,ese di marzo propose un 
(( pacch,etto )) di ‘misure normative ‘e ammi- 
nistrative cui il nostro gruppo aderì ma 
che rima’se paralizzato dalle ‘lunghe tratta- 
tive sfociate nell’accordo programmatkco tra 
i sei partihi. 

L’accordo a sei previde, poi, una serie 
di impegni per la soluzione dei problemi 
dell’ordine e della sicurezza pubblica; im- 
pegni condivisi r,esponsabilmente manche dcal- 
la nostra parte politica. Ma, a sei mesi. di 
distanza, la maggioranza di bali impegni è 
rimasta inattuata, per responsabilità sia del- 
le forze politiche sia del Governo. 

Dalla riforma della pubblica sicurezza 
alle nuove disposizioni penali e di preven- 
zione, dalle modi,fiche della legge Reale sul- 
l’ordine pubblico all’laumen to degli organi- 
ci degli uffici giudiziari e degli istituti pe- 
nitenzilari, fino alla ritar,data attu’azione dei 
nuovi servizi di controspionaggio, di infor- 
mazione e di sicurezza, si tratta di ina. 
denipienze che hanno una origine politica, 
che quasi sempre esprime un disaccordo di 
fondo su questioni essenziali tra i partiti 
del defunto accordo programmatico. 

Un disadoordo, quindi, non solo relativo 
ai problemi d,ell’economia, ma panche ai pro- 
blemi della difesa dell’ordine democratico. 
Un accordo paralizzante in economi,a e di- 
sarmante nella tutelma della libertà e della 
vi1.a stessa dei cittadini. Da una t,ale con- 
dizione non si esce senza operare precise 
scelte, senza atti di assunzione .di respon- 
$abilità che forse lo stesso popolo iialimo 
deve ormai nuowmente fmare. Quello che sa- 
rebbe inaccettabile e intollerabile è la rea- 

lizzazione del tentativo di strumentalizzare 
la drammatica crisi in cui è precipitata 
la nazione, per imporre soluzioni in contra- 
sto con la volontà della maggioranza dei 
ci t t adi n i. 

Per questo l’attunle crisi politica deve 
essere ricondotta nell’alveo d,elle prerogati- 
ve e delle garanzie costituzionali, dopo che 
le modalità e caratteristiche del voto *di fi- 
ducia dell’agosto 1976 e di quello sul pro- 
gramma del luglio 1977 ne erano fuoru- 
scite. 

Le scelte interne e internazionali, alle 
quali è doveroso collegare i problemi, della 
lotta al terrorismo e del superamento del- 
la crisi economica, devono essere compiute 
alla luce del sole, con chilarezza, senza equi- 
voci e senza ammiccamenti, senza riserve 
mentali e sen.za inuti1.i furber,ie. Abbiamo 
già visto che il metodo dell’accordo nel 
disamordo, avallato dall’emergenza, non pa- 
ga. Ancor meno pagherebbe un Governo di 
falsa salute pubblica, al quale non chie- 
diamo l’arruollamento. Non pagherebbe i 
giovani senza lavoro, non pagherebbe i gio- 
vani che a vent’manni continuano ia morire 
vilmente assassinati dla un criminale terro- 
rismo che non basta più condannare, ma 
che occorre fronteggi,are, nella chiarezza, 
con quella necessarila determinazione e vo- 
lontà politica che sinora è mancata (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo Coslituen.te 
di destra-democrazia nazionale). 

PRESIDENTE. L’onorevole Bernardi ha. 
facoltà di dkhiarare se sia sodisfatto per 
l’interrogazione Piccoli Flaminio n. 3-02361, 
di cui è cofirmatiario. 

BERNARDI. A chi come noi ha sempre 
fern:ament,e cond,annato la violenza, comun- 
qu.e oolorata, r.i.esoe sempre più difficile, d,i- 
nanzi ad episodi come quello che ha visto 
morire, ultimi di una tragioa serie, tre 
giovani, trovare parole non sgualcite, trar- 
re ,espressioni nuove, rifarsi ai nostri am- 
nionimenti, che sembrano preistoria, diret- 
ti a, chi seminava a piene mani lo spirito 
di violenza, soprattutto nel1,a giovent.ù, e 
per i quali venivamo contestati; inf.atti, la 
identificazione ldella violenza da una sola 
parte er,a il motivo dominante in tutte le 
analisi d i  quelli che l’onorevole Natta tchia- 
iiierebbe (( famosi politologi )) ed (( inlpo- 
nenti forze politiche e sociali n. Riesce sem- 
pre più difficile fgarsi int.erpreti non solo di 
un gruppo parlamentme, ma dei milioni di 
italiani che a noi hanno affidato il loro 
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progresso; collegarsi al dolore dei genitori 
per farsi sentire loro vicini in quest,i terri- 
bili frangenti, da uomini e genitori a no- 
str,a volta, prima di  essere politici. 

Lo sgomento cresce quando, come om, 
è stato versato sangue a freddo, senza neni- 
meno l’,attenuante della passione che insor- 
ge improvvisa ed incontrollata nelle mani- 
fesLazioni collettive, ed ,altera ne! fondo an- 
che la personalità di norma non vio1ent.a; 
senza nemmeno l’attenuante dell’.atto pro- 
vocatorio della vittima, a meno chie non si 
consideri gih tale l’adesione ad altra ideo- 
logia. Quello che . h a  insanguinato Roma 
e da cui tanti altri episodi sanguinosi sono 
originati, è sangue versato con la più raf- 
finata tecnica della guerriglia; i fantasmi 
escono dall’ombra per un preordinato ‘ap- 
puntamento, colpiscono le scompaiono, inse- 
guiti - troppo spesso invano - da uno Sta- 
to che sembra incapace sia ,di afferrare e 
punire gli esecutori, sia di penetrare nei 
meccanismi dell’eversione per smontarli e 
renderne inoff ensivi gli ingranaggi infernali. 

Ancora una volta, questo Parlamento 
deve fermarsi per ascoltare ricostruzioni 
necessariamente affrettate di delitti che or- 
mai vengono accorpati, forse per interfe- 
rire meno nell’economia dei lavori parla- 
mentari. Infatti, quello che una volta era 
l’evento stravolgente, or,mai si allinea e si 
appiattisce in una cronaca che non fa più 
tanto notizia. 

Ricordate, colleghi, quel giornalista sve- 
dese alla recente conferenza stampa del 
Presidente del Consiglio ? Egli disse bru- 
talmente che ai suoi lettori gli episodi di 
criminalità comune e politica d’Italia non 
int,eressavano più ! Non è sintomatico, que- 
sto disinteresse che nasconde un giudizio 
tanto pesante, che difficilmente negli anni 
futuri si potrà sradicare fuori dai nostri 
confini ? 

Onorevoli colleghi, da questi banchi dob- 
biamo tuttavia non soltanto deplorare e 
condannare, ma fornire anche una rispo- 
sta politica e democratica a quanto sta av- 
venendo. Vorrei sottoporre al Governo ed 
ai colleghi due brevissime considerazioni. 
Vorrei dire al Governo che deve persegui- 
re con maggiore energia l’obiettivo dell’ef- 
f icienza e della riorganizzazione dei servizi 
investigativi ed operativi. Non devono più 
esservi spazi vuoti, perché possono risul- 
tare fatali ad una democrazia ancora de- 
bole per età e per malattie connesse alla 
età. Addestramento, equipaggiamento, raf- 
forzamento quantitativo e qualit,ativo, sono 

capitoli da trattare con la massima celeri- 
tà ed il maggiore impegno. I1 cittadino de- 
ve sapere che non a parole, bensì nei fat- 
ti, la sua libertà è affidata allo Stato, non 
al caso o ai vigilantes. Come gruppi po- 
litici, dobbiamo però meditare su due 
punti. 

In primo luogo, la scarsa possibilità di 
risultati dei servizi di sicurezza - che soli 
possono prevenire la guerriglia e l’eversio- 
ne - non è casuale e non è addebitabile 
al Governo che, in situazioni precarie e 
fortemente condizionate, deve rispondere al 
Parlamento ed al paese della sicurezza in- 
terna ed esterna. Vi furono errori e devia- 
zioni in chi doveva servire lo Stato e la 
società con un’integrità morale tanto mag- 
giore quanto più era delicato lo strumen- 
to di difesa. Non vi è alcuno tra noi che 
non aspiri a vedere scritta una parola 
chiara e definitiva su tragici episodi che 
hanno insanguinato l’Italia. Non si può 
negare (e non è un fatto di impudenza, 
collega Natta) che il clima politico che ne 
è seguito, è stato tale non dico da distrug- 
gere, ma certo da deteriorare fortemente la 
trama delicata di un servizio che, per es- 
sere utile allo Stato, non pud presentare 
smagliature nel momento in cui, invece, 
quelle che tutti chiamano oramai (( trame 
eversive )) andavano infittendosi in tutto il 
paese, collegando criminalita comune a 
protesta politica e facendo sentire ovunque 
la loro sinistra presenza. In questo clima, 
onorevoli colleghi, è nata la nuova legge 
sulla riorganizzazione dei servizi di sicu- 
rezza. Siamo noi gli autori di questa leg- 
ge e perciò nessuno di noi può discono- 
scerne la paternità, ma non mi sembra 
giusto addebitare al Governo il ritardo del 
suo avviamento. 

A questo punto vorrei fare una rifles- 
sione ad alta voce. Onorevoli colleghi, ad 
un terrorismo che non conosce remore, che 
scavalca ogni regola democratica, che si co- 
pre nell’omertà degli adepti o dei paurosi, 
che si materializza e si dilegua nei luoghi 
e nelle circostanze più impreviste, con gli 
obiettivi più vari ed imprevedibili, ad un 
terrorismo che con i fatti di Roma ha con- 
fermato un salto di qualità che è difficile 
non qualificare come vera e propria guer- 
riglia, noi abbiamo opposto una legge che 
- consentitemi di dirlo - per garantirci da 
possibili deviazioni e strumentalizzazioni, 
forse scoraggia quella efficienza e riserva- 
tezza che sole possono garantire la preven- 
zione del crimine. 
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Ed allora, non 6 tanto problema di no- 
mine, onorevole Natba, quanto di restaura- 
re un clima di fiducia in chi deve rischia- 
re troppo per difenderci e, per meglio di- 
fenderci, ,deve sentire la solidarietà del pae- 
se e non un continuo insidioso clima di 
sospetto, che risch,ia di mutare il difenso- 
re in ariminale, il criminale in vittima e 
soprattutto, in nome di un garantismo certo 
caro a tutti, di fare del difensore un fa- 
cile bersaglio per la P .  38. 

Né, onorevNo,le Natta, 4 imputabile a ne- 
gligenza, e tanto meno a misteriose Com- 
plicità, il ritardo nella riforma della pub- 
blica sicurezza, dovuto al nodo della sin- 
dacalizzazione. 

Non vedo perché le nostre preoccupazio- 
ni, tese a garantire una polizia al di sopra 
di tutti per la migliore difesa di tutti, deb- 
bano esserte considerate segno di  confusione 
e perché noi e non altri, nel rispetto sem- 
pre della C’ost.ituzione, si clebba cedere a 
conc,ezioni non condivise. 

L’altro punto su cui dobbiamo riflettere 
inli sembra non meno importante. 

L’ordine pubblioo che, nel contesto at- 
tuale, deve 2dentificarsi con la difesa dell’or- 
dine democratim, non può essere parte di 
un (( pacchetto )) negoziabile per formule 
governative. E un valore che deve lutti 
coinvolgere .e tutti impegnare perché la sua 
difesa è la difesa delle ragioni stesse della 
Resistenza prima, d’ella Costituzione poi e 
della vita democratica infine, oon tutto il 
pluralistico articolarsi del nostro, dibattito 
civile, culhrale, neligioso, sindacale e po- 
litico. 

Mentre parliamo, è nell’aria un dibat- 
tito sul Governo, il cui cambiamento, an- 
che nella sua base, è invocato da chi ap- 
pena p c h i  m,esi orsono fissava in un ac- 
cordo le direttrici per uscire dalla crisi e 
ora, dopo solo pochi mesi, si scandaliz- 
za perché ,i mali più che decennali - che, 
per altro, coinvolgono responsabilità di tut- 
t.i - non sono ancora scomparsi. Non è que- 
sto il momento per discutere le ragioni e 
gli sbocchi di una difficile situazione, né io 
intendo farlo; non mii sembra, però, giusto 
legare la gravità di questo momento - e 
non parlo di  un momento astratto, ma di 
questo moinellto - a soluzioni governative 
che solo apparentemente possoi?o superarla. 
Questo significa innestare un argoment.0 
pericolosissimo per ,oggi e per il futuro e 
di rompente dello stesso concetto democrati- 
co. Decine di milioni di elettori vengono 

interpellati e poche decine di terroristi im- 
pongono la risposta. 

Nei prossimi giorni saremo chiamati a 
giudicare la situazione politica, a giudicare 
accordi e non accordi, ma mi ribello al 
pensiero che la difesa dell’ordine democra- 
tioo abbia un valore per il gruppo di go- 
vernlo ed un altro per chi si sente all’oppo- 
sizione; che 1’isolarnent.o della aeversione sia 
negoziabile come una qualunque altra ri- 
forma o legge. Se questo - come credo - è 
vero, onorevoli colleghi, è nostro preciso 
impegno negare nella nostra azione quoti- 
diana ogni spazio anche minimo alla ever- 
sione. 

Si possono approfondire ragioni sociali 
ed economiche della protesta, si pub invo- 
care la rapida obsolescenza di antichi va- 
lori, ma non si può negare - ed è sinto- 
matico che non lo abbia fatto lo stesso’ sin- 
daco di R,oma ,in un's sua recente inter- 
vista televisiva - che i fatti di Roma si 
ricolleghino ad un preciso disegno vòlto a 
creare teiisioni e r’eazicni a catena per de- 
st,abilizzare Ia democrazia al di fuori di 
,ogni ragione sociale o economica, anche se 
in quest.e ragioni trova irrobustimento. 

Da ,dov,e viene questo disegno? I3 questo 
i l  t.ema fondamentale per cui dobbiamo ra- 
pidarnent.e ricostituire i servizi di sicurezza, 
e perché una volta ricostituiti dobbiamo 
ammantare e circondare questi servizi del 
rispetto di tutte le parti politiche. 

Ono!*evoli colleghi, io ho terminato. Tor- 
no ad iesssr,e soltanto un padre per far sen- 
tire ai genitori di Stefano Recchioni, di 
Franco Bigonzetti e di Francesco Ciavatta 
che i miei colleghi del gruppo ed io sia- 
mo vicini al loro dolore, ed avendo il dono 
della fede ci raccogliamo comn loro nel suf- 
fragio cristiano. 

Ai  genitori dei tanti gipovani di qualun- 
que segno, feriti nella loro giovinezza pri- 
ma a,ncora che nel loro fisico, l’augurio e 
l’impegno che si spezzi la spirale dell’odio 
e che il dono d.el!a vita ritrovi nelle nostre 
creature tutto il suo splendore divino (Ap- 
plausi al centro - Congratulazioni). 

PRESTDENTE. L’onorevole C,avaliere ha  
fa:colt& di dichiar,are se sia soldisfatto per 
la sua interrogazione n. 3-02368. 

CAVALIERE. Si amo tutti responsabili, 
sbavo per dire: siamo tutti un po’ assas- 
sini ! I vili criminali, che erano appostati 
su quelle scale, in attesa dei giovani del 
Movi,mento sociale italinno, sono cresciuti 



Atti Parlamentari - 13679 - Camera dei Deputali ~ - -  
VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1978 

nel ,clima e nella propagand,a di odio che 
ha caratterizzato la vita italiana per molti 
anni e ancora la caratterizza. Questi giovani 
sono figli dell’esaltazione del delitto e del- 
l’apologia di una certa violenza che è stata 
fatta da tanti settori idi quesb Camera e 
che viene fatta da alcuni ancora oggi. Co- 
sicché, io credo, non vale fare semplice- 
mente attestazione (di cor,doglio le di solida- 
rietk; è necessario, invece, guiardare nel pro- 
fondo delle nostre anime per poterne trar- 
re i giusti insegnamenti e per dirci che 
abbiamo sbagliato, t,anto e spesso. Dobbia- 
nio dire a noi stessi che, mentre il mini- 
stro dell’interno, giustamente, condanna 
quel1,a stampa che ancora oggi fa una di- 
scriminazione tra morti e morti, lo St’at,o 
ilalilano, per una legge votata ‘dal Parla- 
mento, sovvenziona con centinaia di mi- 
lioni del contribuente ,alcuni di quei gior- 
nali che in,citano alla violenza, che fanno 
l’,apologia del delitto. 

I3 gi.usto ,Ghiudere i covi bascisti, ma 
quando - come ricordava l’onorevole Preti 
- alcuni extraparlamentari (che poi non 
sono pochi, ma tante decine di mig1,iaia) 
trasformano l’aula” magna della facoltà di 
giurisprudenza dell’universi tà di Roma in 
un covo, che cosa fa lo Stato? Rimane 
inerte, impassibile, mentre invece dovreb- 
be - se vuole chiudere tutti i covi - chiu- 
dere anche l’aula magna cui ho fatto 
cenno, che è diventata un covo, e non 
assist,ere impassibile a ‘certe manifestazioni. 

Onorevoli colleghi, noi, per quella paci- 
ficazione sociale ed anche per rendere le 
masse sociali più responsabili, si,amo pas- 
sati dall’anticomunismo alla zcontrapposizio- 
ne al comunismo, dalla contropposizione al 
comimismo siamo passati alla distinzione 
dal comuizismo, dalla distinzione al con- 
fronto. Ma tutti quanbi abbiamo fatto a 
gara nel dichiararci entifascisti, nel fa’re 
dell’antifascisnio: e giustamente. Ma, quan- 
do si è antitotalitari a SE” unico, quan- 
do si fa distinzione tra violenza e violenza, 
tra crimine ‘e crimine, non si pub poi ve- 
nire qui a versare lacrime di coccodrillo. 

Recitiamo dunque tutti il ?nea culpa, 
perché siamo caduti nel ridicolo di decine 
e ‘decine di processi ,celebrati per ricostitu- 
zione idel partito fascisLa a,d‘ opera di ele- 
inenii che non sanno neppure cosa sia slato 
il fascismo, che 110:~ possono averne la mi- 
nima cognizione, proprio perché SGCO gio- 
vanissimi: io inorridkco nel penszre che 
a Bari si sta ,c.elebraiido, presso quel tri- 
bunale, un processo per ricoslituzione del 

partito fascista nel quale l’imputato più 
anziano ha venti anni e il più giovane sol- 
tanto quindici ! Vergognamoci un po’ tutti 
quanti di essere riusciti a creare questo 
clima, che non fa certo onore a nessuno ! 

Cosa cogliamo, poi, anch,e in quest,o di- 
battito ? Cogliamo una speculazione politi- 
ca. Diciamocelo nella maniera più franca: 
anche questi tristi, drammatici fatti sono 
serviti ad alcuni partiti politici, al partito 
socialista e al partito comunista per primi, 
per lanciare strali e attacchi contro la de- 
mocrazia cristiana e contro il Governo (( im- 
belle D. Ma se questo Governo (( imbelle )) 

si mantiene ,anche grazie alla vostra asten- 
sione, voi avreste gli strumenti per farlo 
cadere e, se non lo fate, non potete ab- 
bandonarvi ad ,alcuna speculazione: non 
nel momento in cui lo sostenete e ne traete 
i vostri vantaggi. 

Sa.rei quasi tentato d i  dire, pur senza 
voler fare dell’ironia o della facile satira, 
che qui il Governo (( regna )) mentre altri 
paytiti, e speci,almente il partito comunista 
(( governano D. 

Si è tratto spunto proprio da qu,esti fat- 
ti criminali per gridare - come ha fatto 
poco fa l’onorevole Natt,a - all’emergenza 
e per chiedere un Governo di coalizione, 
con l’apporto di tutte le forze sociali. 

Io credo, signor President.e (e concludo 
per rispettare i termilni regolamentari), che 
questa legislatura non abbia più nulla da 
dire al popolo italiano: e se i part.iti poli- 
tici non hanno la capacità o la volontà di 
trarne le dovute conclusioni, voglio augu- 
rarmi che sia il Presidente de1l.a Repubbli- 
ca a prendere le iniziative che la #Costitu- 
zioce gIi affida (Applnusi al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Rauti ha fa- 
c,oltà di dichiarare se sia s,odisfatto per la 
sua interrogazione n. 3-02372. 

RAUTI. Non è facile, signor Presidente, 
parlavle dopo che slono state già dette tante 
parole, parole che giustamente un deputato 
democvlistiano ha definito sgualcite, pe,rché 
tr0pp.e volte ripetute. Ed è difficile soprat- 
tutto per chi, come me, 6 stato quella sera 
lesitimone ‘dei fatti accaduti subito dopo l’ec- 
c,idio dei due giovani mlissini. I3 difficile 
riportare qui anche soltanto l’immagine, per 
me incanc.ellabile, di quel sangue giovane 
che a,ncora <rimaneva sul selciato, a testimo- 
niare la . ba,rbarie e l’efferatezza del fatto 
compiuto. 
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Poiché il tempo disponibile è breve, poi- 
ché l’ora e la situazione sono quelle che 
sono, e poiché siamo in sede di replica, 
non posso non dichiararmi, rientrando nella 
rouline, estremamente insodisfatto per quan- 
to ho sentito affermare dal ministxo Clossiga. 

Sono innanzitutto insodisfatto in senso 
generale, in quanto, dopo un così lungo 
elenco di violenze, di disordini, di sopraffa- 
zioni, di sangue versato, almeno una bozza, 
un progetto, una prospettiva di reazione a 
tutto quello che è accaduto e sta accedendo 
anche questa sera a Roma intorno alla se- 
zilone di via Acca Larenzlia, eravamo in di- 
riCto di attendercela, sia pure da un mini- 
stro che appartiene ad un Governo virtual- 
mente dimksionario, e che iè dimissionario 
anche per le responsabilità di questo mini- 
stro nella gestione dell’ordine pubblico. 

Sono anche insodisfatto in mtodo specifi- 
co - ed è per qu.esto che soprattutto ho 
deciso di prendere la parola - in quanto 
nella versione d.ei fatti, soprattutto per 
quanti0 concerne il terzo dcammatico ‘e san- 
gu!inmo lepisoldio, non sono stati riferiti al- 
cuni particolari. Ci sono aspetti della vi- 
cenda sui quali chiediamo formalmente che 
venga avviata un’inchiesta nell’inchiesta, 
ammesso che l’inchiesta sia stata avviata. 
Come ripeto, mi trovavo sul posto, accorso 
come tanti altri dirigenti d,el nostro partito 
in quel momento drammatico, dolpo l’ucci- 
sione dei due giovani. In quella strada scar- 
samente illuminata, per non dire del tutto 
buia., dove si andavano radunando centinaia 
di giovani non soltanto missini, tutti indi- 
gnati, esasperati, angoscia,ti per quiello ch’e 
era accaduto un’ora o due ore prima, noi 
dir,igenti del Movimento sociale italiano-de- 
stra nazionale, che davamo prova di re- 
sponsabilità per impo,rre ai nostri responsa- 
bilità - e vi prego di credermi quando 
dico che dovreste tutti ringraziare che que- 
sto partito, così emarginato, così persegui- 
tato, non si faccia saltare i nervi, come ha 
detto l’onorevole Natta del gruppo comuni- 
sta - abbiamo fatto i l  possibile e l’impos- 
sibile in una situazione di drammatica esa- 
sperazione per contenere, per imbrigliare i 
più giovani, i più esposti, i più emotivi, 
che sono poi i più colpiti dagli avvenimenti, 
per imporre un progetto raaiona1,e e al tem- 
po slesso morale di lotta politica, al di là 
d i  questa spirale cieca che spinge tutti ver- 
so la barbarie ‘e verso la trasformazione di 
ogni città, di ogni quartiere, di ogni vi- 
colo in una giungla umana in cui regni 
spietaita la legge del taglione. Ebbene, di 

quei momenti altre immagini porto con me: 
ad esempito, l’immagine di agenti in bor- 
ghese armati che, con tono e con fare 
incredibilmente provocatorio date le cimo- 
stanze e la situazione degli animi, si aggi- 
ravano tra i nostri giovani e, con la pi- 
st.ola puntata al petto di molki di essi, li 
sospingevano indietro per via Aoca Lmenzia. 

Ora abbiamo appreso dal ministro Cos- 
siga di una versione dsei fatti che hanno 
originato l’uccision,e del terzo giovane, che 
sarebbe stata provocata da un capitano dei 
carabi,nieri. Ebbene, se .in quella zona si è 
sparato contro i carabinieri, che per altro 
non hanno avuto alcun ferito, chiediamo 
ch,e si accerti e si chiarisca qualcosa che 
non è emerso neanche nelle cronache dlei 
giornali, e cioè quali e quanti agenti in 
borghese e armati fossero presenti nella 
zona dopo i primi due omicidi, nonché con 
quali compiti %(si fossero stati inviati sul 
posto. Si badi ch’e la presenza dli uomini 
in borghese armati si verificava in una 
zona che, come ho detto, era scarsamente 
illuminata e nella quale stavano affluendo 
centinaia di giovani esasperati e di persone 
di ogni oeto e di ogni età, non controllabili 
da nessuno se non dal partito che io rap- 
presento; proprio per quella situazione dun- 
que si doveva escludere un simile t,ipo dli 
presenza per assicurare l’ordine pubblico. 

Ebbene, chiedi,amo anche ohe si accerti 
quale comportamento 4 s tah  tenuto da que- 
sti agenti ,in borghese e che si stabilisca 
se essi hanno fatto uso delle armi, pe,r 
esempio attraverso il deposito d i  armi pre- 
sente .in quella mna. I3 stato chiesto un loro 
rapporto scritto? E stato messo questo rap- 
porto scritto a, disposizione del magistrato 
che sta ctondulcendo l’istruttoria ? Chiediamo 
che v,enga fornita una risposta a tutta que- 
sto, anche perché non h a  avuto risposta 
un’,altra mia ,interrogazione del 29 m.arm 
dell’anno scorso quando analogo comporta- 
mento, da parte di talunli agenti in borghe- 
se, fu  tenuto in una situazione dra”,a.tica 
che dette poi luogo ad un.a furibonda spa- 
ra.toriaa, ad opera delba polizia, nel quartiere 
di Borgo, intorno ad un cineforum. Anche 
allora fu  slegnal’ata l’esistenza e l’attività di 
agenti in borghese; $anche allora chiedemmo 
quali fosser,o i criteri che giusti:ficavano la 
presenza di queste f,antometiche figure che 
non compaiono mai nelle crunache; anche 
allora ch.itedemmo che si indagasse sulla in- 
telligenza politica (parlo di int.elligenza po- 
litica ,da parte del ministro dell’.interno, in 
pa.rt.icolare) in base alla quale si inviano 
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questi reparti speciali in mn.e nelle quali ],e 
situaui,oni non possOno non definirsi di 
em,ergenza. 

Questo è il chianimento che chiediamo, 
proprio in nome di que1l.a razionalità e, se 
mi permettete, d,i quel sincero cordoglio 
comune d a  tutti espresso e ohe noi - non 
dirò ppima e meglio degli altri, ma come 
gli a1tr.i - abbiamo sentito di fronte alla 
barbarie che si è verificata a Roma (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo del MSI-de- 
slra nazionale). 

PRESIDENTE. L',onoaevole Pinto ha fa- 
coltà di dischiarare se sia sodiisbatto per le 
sue interrogazioni nn. 3-02375 e 3-02376. 

PINTO. Signor Pi-esidente, sarò brev.is- 
simo, an0h.e perché mol,te cose sono state 
già ,dette dal mio compagno d.i gruppo Cor- 
visieri. 

,Parlare, .in un'tatmosfleaa quasi, ritaale, di 
tr,agici ,fatti (come quelli successi ,nei gior- 
ni passati a Roma diventa sempre p.iù dif- 
fici1.e. Prem'essa 1.a 'nostra lcond'anna ad azio- 
ni che non f'anno (chiarezza (in qu,ellaa #che è 
la lotta anti,fascista, ,chje allontanano le mas- 
se da questo patrimonio, che spin,gono ad 
accettare di rispondere Imn ,la pena di mor- 
te, scen,dendo sempne .di più 'in unaa logica 
cieca ,ed (aberrante, desidero per d t r u  sotto- 
limare 'come quanti e vabitdi siano i motivi 
che spingono sempre d.i p,iÙ i giovani a fare 
scelte di questo tipo. Troppi sono &&ti gl'i 
assassini rimasti .impuntiti, tr,oppe sono state 
le parole, troppe sono state 1.e coperture, 
troppe le complimcità dello Stato e' di chi haa 
gov'ernato. Ed oggi .ci trovi.am'o ,in questa 
si tuagione. 

In altre oocasioni definii figlio degenlere 
d.i un padre d,egen.ere, di un mosdo dege- 
nere c,ioiè di #amministrare I'tor.dine pubbli- 
co, i l  terrorismo; e mi convinsco sempre di 
più dell'.es,attezza di qu'esta afflermazione. An- 
cor,a una vo'lta oggi, con 1.a risposta ,del mi- 
nistro Cossiga e ,con gEi interventi d,egli 
oratori degli altri gruppi, n'on si è voluto 
far,e chiarezza fina ,ia fonldo sulle complioità 
e sulle coperture &e hanno permesso l'ac- 
celecarsi di qu'esta bgilca. I motivi son'o 
tanti, sono Walter Rossi, sono le de1oin.e di 
compagni assassinati, sono tutte le volte che 
la polizia ha #arrestasto e poi liberato, oppu- 
re tutte 1.e volte in m i  non h a  arrestato 
nemme'no. C',è chi approlfitta di  qulesta si- 
tuazimone, C''è chi usa sempr.e di p.iù mi morti 
pe,r il proprio tornaconto. Ed oggi io non 

aocetterei 1.a logica di chiamare tutti alla 
pac'e ed all'abbracaio Peciproco; proprio 
perché 'desidero la pace, sono convinto che 
non può esseroi paoe senza ch.iarezza, sen- 
za ,indivilduare i veri .nemici, ,i veri colpe- 
voli, 'e senza mettere in  moto un prowsso 
popolare per portare aventi questa chiarezza 
allo scopo di ottenene dei c:oncreti risultati. 

Non sono .nemmeno donvbnto - d'alocordo 
in questo con il comp,agno Netta quando' ha 
detto che 1.e leggi di pol.izia sono state tdte 
all' Assemblea ed assegnate alla Commissione 
,in sede legislativa - che con nuovi provve- 
dlime'nti repressivi si possano combattere 
questi lfenomeni ,d.i crimina1:ità. Cr,edo ,inve- 
ce che queste leggi, e 'quelle eventuali con 
cui si volesse rispondere a certi episodi, 
non fanno altro che rendere più prrolfonda 
1.a barri,era che sepaaa tmti  giovani e tan,ta 
p arte della popolazio'ne . 

P.er questo voglio concludere dichiaren- 
domi inso,disfatto ,della di'chiaranione .di 'Cos- 
siga, il quale ha afferm,ato che .al capitano 
dei carabinier.i è ptartito un ct~lpo mentne 
scivolava. Dev,o d,ire uhe n.on sono sodisfat- 
l o  per coerenza pemonale e per la mer,enza 
della parte politica ,alla ,qu.ale appartengo. 
Gua,i se cr,edessimo a simi1.i versioni della 
polizia solo quando a,d essere colpiti non 
s,o,n>o li nostri compagni ! Guai a pensare 
che le tor,turle dell'e ca.roer.i speciali e dei 
Znger debbano essere combattute solo quan- 
do al loro intern,o vmi siano dei nostri com- 
pagni ! Guai .a pensare che la d,emocrazia e 
i suoi valori di libertà debbano ,esistere solo 
per ta.lunti e non per altri ! Ripeto quindi 
che non mi reputo sodisf.atto della >diohiara- 
zi,one drel ministro, Cossiga; per cui chiedo 
che s.e vi sono delle responsabilità queste 
siano fatte venire alla luce!. Altrimenti 
si avvalorerebbe sempre di più l'ipotesi se- 
condo cui quella sera, 'a compimento di una 
grossa regia, si rilcencava a.nclhe un morto 
per m,ano dei (carabinieri, per far sì che il 
g.io,rno dopo, .in cui doveva esservi una ma- 
n,if,esta.uione a favore d'egli otto referendum, 
potesse innescarsi un.a spinale di provoca.zio- 
ne e di risposta 'colpo su colpo. 

L'aiitifascismn non si può ridurre. a sen- 
?c.nziaw in modo incliscriniinato pene di 
morte, e spaware f,uoni da una . sezione a 
chi esce, senza. conoscere la sua v i h ,  il suo 
desI.ino ed. i l  suo penskro. Non voglio dire 
che bisognerebbe fare una selezione, penso 
che 13on siamo in un clima di guerra e 
ncmnieno d i  guerra civi!e, per cui rifiutia- 
1110 la risposia della pena di morte nei 
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confronti di chi per a’nni, coperto e volu- 
tamente coperto, ha porbato la morte a tan- 
ti studenti democratici e a tanti comunisti. 

PRESJDENTE. L’onorevole Mammì ha 
facoltà di dichiarare se s.ia sodisfatto per 
la sua interrogazione n. 3-02377. 

R4AMR41. Signor Presidente, ho parteoi- 
pato ieri alla riunione del consiglio comu- 
nale di Roma e poiché parl,o qui tra gli 
ultimi ho avuto la possibi1:itb di ,ascoltare i 
colleghi d,i tutti i gruppi presenti in que- 
st’aula. Ho pertanto la convinzione che le 
sue pa’role, l’alto insegnament.o in esse con- 
tenuto a.ffinché non si facciano distinzioni 
fra s i  mort.i, sia penetrato in noi e nel no- 
stro animo. Guai sle così non fo,sse, perché 
se facessimo tali distinzioni tra i craduti, in 
particdare quando si tratta di giov,ani, sa- 
remmo già in guerra civile. 

Noi dobbiamo giungere al,la consapevo- 
lezza che va respinta la violenna come me- 
lodo di lotta politica, la oonsapevolezza che 
questa nostra società d’emocrati,ca - perché 
malgrado i tentativi di eversione siamo in 
una sooietà democrratica - offre mezzi diver- 
si dlalla violenza politica. 

Vorrei qui rivolgere un partioolare ap- 
pello a quanti, con t,roppa disinvoltura, par- 
lano di violenza delle istituzioni e spingono 
alcuni discorsi fino a far pensare che seni- 
pre e comunque vi siano delle ombre, che 
pure - non lo nego - talvolta non sono 
mancate e che debbono essere chiarite. Non 
è st.ato oerto da parte nostra dimenticato di 
rkhiamare l’attenzione dei daemociratici eu- 
ropei su quanto è acoaduto nel carcere di 
S tammheim. Abbiamo chiesto chia*r,ezza per 
yuanto riguardava l’uocisione di Lo Muscio. 
Ma siamo in una società deimocratioa e il 
parlare continuamente di violenza delle isti- 
tuzioni è un incitamento alla violenza. Fa- 
mosi politologi, alcuni politici ed i colleghi 
del gruppo radicale continuamente fanno ri- 
chiamo a questo concetto. Ed #allora quan- 
do i Curcio, gli Ognibens, i Panizzari, i 
fratelli M,antini prendono il fuci1,e (poiché 
siamo in una sihazione di continua violen- 
za delle istituzioni) dimostrano coere’nza; 
imn dimostra invece coerenza chi implicita- 
mente finisce con I’inoitare alla violenza, 
continuando a frequm tare convegni, tavole 
rotnnde ed a stare dietro ai microfoni sen- 
za peri, prendere il fucile, ooeme fa chi, in 
buona fede - anche se da pazzo - ritiene 
che si debba usai?e la violenza’ per afferma- 
re le proprie opinioni in questa società. 

Detto c[uest,o., oredo sia doveroso un bre- 
vissimo dtiscorso politico che anche altri 
hmno fatto. Si tratta dli un dis’corso poli- 
t,ico che parte da alcune considecpazioni sul- 
l’ordine pubblico. 

Ho ascoltato le parolse del minlistro e mi 
chiedo che immagine avrà il lettore degli 
A t t i  parlamentari di docmani dell’Italia e di 
questa nostra Roma nel leggere le risposte 
del ministro a qu’este interrogazioni. Egli 
ha traociato un elenco di atti di violenza 
compliuti nel brevissimo arco di tempo da 
Natale a questi giorn,i; mi chiedo cosa ab- 
biamo fat.to e cosa facciamo in termini con- 
creti per uscire da una situazione di questo 
genere. 

Nel luglio scorso abbiamo avulto una in- 
tesa tra. sei partiti rappr,ese,ntati in Parla- 
mento; non desiderando risalire ancora più 
indielro - come ha fatto l’onorevol~e Nat- 
t-a - ricorderò ohe in novembre è stata pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale la nuova 
legge sui servizi segreti. Ebbene, il min,i- 
stro ha parlato di un commando che lascia 
presupporre un addestramento ed una pia- 
nificazione perfettamente cucati. Come ci si 
difende da ,queste cose senza gli occhi dei 
servizi segreti per v,edere e per poter pre- 
venire ? 

Non credendo al’le mie orecchie ho ascol- 
iato I’on~,rcvole Remardi il quale ha fatto 
due affermazioni. Jn primo luogo egli ha 
detto ch,e ncn sarebbe knputabile al Gover- 
no il rilardo nella nomina dei responsabili 
dei servizi segreti, che non consente la rior- 
ganizzazione di queii servizi che tutti diohia- 
riamo essenziali per la difesa dal terrori- 
smo. Sce non 6 del Gocverno, ono!r,evole Ber- 
nardi, la responsabi1it.à sarà pur di qual- 
cuno ! Non è certo della mia parte politica 
che non ha fatto questioni di nomi. La re- 
sponsabilitk s.arà della democra’zia cristia- 
na; d.i chi non riesce a contenere ed a con- 
trollare le aspirazioni di potere su questi 
servizi segreti: di qualcuno la responsabili- 

deve pur essere. 
La seconda incredibile considerazione 

dell’onorevole Bernardi è che la legge di ri- 
forma dei servizi di sicurezza non sarebbe 
adeguata, cume se essa nofi fosse stata vo- 
tata dal gruppo democratico cristiano; come 
se potessimo in questo ,momento (6 se così 
fosse il gruppo democristiano ponga ora il 
problema) andare non a.ll’att.uazionle di quel- 
la legge, ma alla sua revisione. 

MELLINI. L’appetito vien mangiando ! 
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MAMML Qui non è un problema di ap- 
petito; francamente non ho capito la bat- 
tuta. 

L’albra questione, che pure è riecheggia- 
ta nelle parole dell’onorevole Bernardi, ri- 
guarda la riiorma deila polizia. Anche in 
questo caso; di chi sono le responsabilità 
dei ritardi? 

Io comprendo che, nella situazione in 
cui il Governo si trova, J1 ministro non 
possa intervenire in Comm,issioae per svol- 
gere la sua nepliaa. Lo comprsndo, ma ab- 
bi,amo atteso inutilm,ente un disegno di leg- 
ge preannunciato per il 15 febbraio 1977 
dal Governo. Esso per6 non lo h,a presen- 
tato: la responsabil.it8 ’è o del Governo o 
del partito che lo ,esprime e ,&e lo sostien’e 
con il suo voto. 

Prima di iniziare l’iter legislativo di 
quel provvedimento, abbiamo aspettato il 
pro,gebto di legge della democrazia cristiana; 
insieme ai rappresentanti della demoorazia 
cristiana e ,del Governo ,abbiamo portato 
aventi un lavoro d’i unifiicazione delle varie 
proposte di hegge. 

Siamo arrivati ad una prima bozza con 
il consenso del gruppo daemocristiano; ad 
una seconda bozza, sempre oon il conseinso 
del gruppo democristiano, che abbiamo por- 
tato all’attenzione dlella Commissione; ma è 
giunta da fuori del Parlamento una propo- 
sla nuova’ e capace di riportare h t io  in al- 
t,o mare. Di chi è la responsabilità del ri- 
tardo ? Se vanno depauperandosi, giorno . 
per giorno, le forze della polizia, se non 
s,i riesw ad .arruolar,e nume energie, e in- 
tanto fi”tscono le polizie private (abbiamo 
100 mila uomini armabi, appartenenti a 
vasi istituti di investigazio.ne privata e di si- 
curezza pr.iv8t.a) d.i chi è la responsabilità? 

Gli st:essi provvedimenti legislativi che a 
luglio avemmo rit.enuto necessari non sono 
siati approvati dalla Camera. sibuazione 
che abbiamo oggi. 10 gennaio 1978, per 
quanto riguarda l’ordine pubblico, è la 
stessa ident.ica situazione. aggravata, che 
avevamo quando abbiamo stipulato tra i 
sei partiti di questa Camera l’intesa di 
luglio. L’onorevole Bernardi ci viene poi a 
dire che siamo degli irsequieti, che siamo 
col~o~ro che ritengono necessario qualche cosa 
di diverso nel nosbro pa’ese per far fronte 
a!la crisi dell’ordine pubblico come alla cri- 
si economics!. Stiamo parlando di ordine 
pubblico e mi pare (che questa irrequietezza 
forse abbia atteso troppo a manifest!arsi? 
perche si mianifesta solo oggi quando i fat- 
t i  che pot’evano provocarla sono del 1976. 

I1 Governo 6 estremamente debole; e in 
questa Camera è stato rivolto un invito a 
trarre 1.e conseguenze delle varie critichse 
che si muovono al Governo. Per quanto ri- 
guarda la mia part.e politica, le conseguen- 
ze sono state tratte tutte; la mia parte po- 
litica ha dichiarato con un documento uffi- 
cia!e di rit,irare la  non sfiducia al Governo, 
di passare cioè ad un atceggiamento di sfi- 
ducia. La mia #parte politica non ha un nu- 
mero di parlamentari sufficiente a tradurre 
in strumenti parlamentari questa decisione. 
Quindi ritengo che nessuna obiezione possa 
essere fatta rispetto al comport.amento che 
abbiamo tenuto. Ma riteniamo che altre 
parti poliliche, soprattutto il partito di 
maggioranza relativa, debbano rendersi con- 
to che la sit,uazione, del paese contrasta vio- 
lentemente, drammatica.mlente con la situa- 
zione in cui si trova l’esecutivo, in cui si 
trova il Governo. L’onorevole Cavaliere ci 
ha ,i& regalato elezioni anticipate; ed io 
h,o ammirato la sua tranquillità, che deve 
essere frutto di grende forza di caratbere. 
I1 ritenere con tanta tranquillità, con tanta 
ssrenitA che si possa andare in questa si- 
tuazione, mentre discutiamo di qufesti fatti, 
ad elezioni anticipate, è indubbiamente di- 
mostrazione di grande forza di carattere. 
Sia chiaro’ ch,e noi, più deboli di carattere, 
non sentiamo di imumerci le responsabilità 
che così disinvoltamente si assume l’onore- 
vole Cavaliere. 

Non riteniamo che lo sbocco di quest.a 
situazione, per superare la crisi, d’ebba es- 
sere lo scio,ylimeiilo anticipato delle &me- 
re. bensì i l  t,rovare insieme una via per 
uscire, nei fat.t.i, da una situazion’e chse di- 
venta sempre piìi drammatica e nella qua- 
le possono precipitare le nostre stesse isti- 
tuzioni democratjiche. 

PRESIDENTE. L’onorevole Romualdi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per le 
sue interrogazioni nn. 3-02332 e 3-02380. 

ROMUALDI. Per quanto .riguarda il 
commento politico alle dichiarazioni rese 
dall’onorevole ministro dell’interno, mi al- 
lineo con le dichiarazioni fatte due ore fa  
in quest’aula dal segretario del mio par- 
tito, del quale ho l’onore di essere presi- 
dente e attivissimo militante. Ritengo di 
poter assumere responsabilmente l’onore di 
questa posizione in un momento dramma- 
tico e difficile, come è l’attuale, per la vi- 
ta, per la liberta e per l’avvenire di tutto 
i l  popolo italiano ed in parti,colare delle 
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giovani generazioni, che pagano purtroppo 
con il loro sangue gli errori e le respon- 
sabilità di chi ha creato in questi trenta 
anni una società dalla quale le giovani 
generazioni, in qualsiasi parte militanti, 
non si sentono interpretate nelle loro an- 
sie, nelle loro necessità pratiche e morali e 
soprattutto nella speranza di un loro mi- 
gliore avvenire. 

Mi limito per questa parte a ribadire 
la nostra richiesta già formulata dall’ono- 
revole Almirante, di essere processati: una 
richiesta che qualcuno ha trovato gratuita 
perché ha ritenuto che altro sarebbe se, 
anziché ,dai tribunali che esercitano in que- 
sto momento, secondo il rito previsto dai 
nostri codici, l’amministrazione della giu- 
stizia in Italia, fossimo processati da tribu- 
nali ,del popolo, dalle masse, il cui inter- 
vento sarebbe la sola garanzia per ristabi- 
lire sul serio la verità e la giustizia. Noi 
ci siamo voluti riferire ai processi secondo 
il rito attuale, ma siamo tuttavia disponi- 
bili se questo rito ,dovesise fatalmente cam- 
bi,are, se i mutamenti politici dovessero 
portare i processi dalle aule dei tribunali 
in piazza o sotto il sicomoro. 

Noi, ripeto, siamo nel modo pih assolu- 
to disponibili. L’interessante - per uscire 
di metafora - era ed è chiarire che se il 
partito nel quale militiamo, il partito che 
abbiamo fondato, le cose in cui crediamo, 
i valori che riteniamo di difendere, sono 
una colpa; Cllora i colpevoli siamo innanzi- 
tutto noi, siamo noi parlamentari, noi diri- 
genti; e siamo quindi noi che vogliamo es- 
sere processati, noi che vogliamo essere col- 
piti, nai che vogliamo essere eliminati se 
dobbiamo essere eliminati o uccisi se dob- 
biamo essere uccisi. Intendevamo e non in- 
tendiamo dire altro. 

Si è qui parlato da parte del ministro 
dell’attentato a casa del giornalista Pucci. 
Non avevamo ancora discusso di questo 
gravissimo episodio, la cui crudezza credo 
sia stata sottolineata troppo poco. Si è suo- 
nato ad una porta di una casa romana, 
alle sei del pomeriggio della vigili,a di 
Natale, di una casa dove una famiglia 
stava preparandosi alla sera, alla notte di 
Natale secondo il costume dei cristiani, se- 
condo il costume cattolico dei romani. Non 
appena è stato suonato alla porta, una si- 
gnora è andata ad aprire e si B trovata 
di fronte quattro giovani mascherati che, 
senza proferire una parol,a, le hanno spa- 
rato contro sei colpi di rivoltella. Per for- 
tuna la signora ha avuto la presenza di 

spirito di chiadere la porta. Alcuni dei col- 
pi hanno trapassato l’uscio, si sono con- 
ficcati nel muro ed hanno ferito di  stri- 
scio anche il marito. Se la donna non 
avesse avuto questa presenza di spirito, 
forse un’intera famiglia sarebbe stata an- 
nientata. 

Noi vogliamo esprimere la nostra solida- 
rietà alla famiglia Pucci che è stata oggetto 
di un così grave attentato, augurando che 
non debbano ripetersi scene crude e terro- 
rizzanti di questo genere. 

Si è ricordato l’episodio Pistolesi. Noi 
siamo grati al ministro di aver sottolinea- 
to che è stato di pessimo gusto diffondere 
aloune irrilevanti - davvero irrilevanti - 
accuse che pare emergano dal suo certifi- 
cato penale, quando non sarebbe stato dif- 
ficile per nessuno sapere per davvero chi 
era Pistolesi, indipendentemente dalle sue 
vicende politiche, sulla gravità delle quali i 
processi stabiliranno finalmente, forse, la 
definitiva verità. Si t.rattava di un ragazzo 
generoso, e serio che lavorava in un ufficio 
pubblico di Roma (I’ENEL) e cercava da 
anni di  inserirsi sempre più solidamente 
nella vita e ‘nella società col suo lavoro sen- 
za alcun altro scopo che quello di mante- 
nere la famiglia: la moglie e due piccoli 
figli ai quali è stato spietatamente strappato. 

DirÒ ancora due parole soltanto per quel 
che riguarda l’interrogazione relativa al 
questore Migliorini, alla sua sostit,uzione e 
alle sue clamorose dimissioni. L’onorevole 
minist.ro ci ha detto che è normale che 
un ministro sostituisca un questore. Ma noi 
non chiedevamo se ciò fosse normale: chie- 
devamo le ragioni ohe hanno condotto im- 
provvisamente alla sostituzione di questo 
questore, che non era da molto tempo in 
carica a Roma e di cui non conosciamo 
particolari colpe se non quella di non aver 
saputo difendere - cosi come tutti i que- 
stori di Roma non avevano saputo difende- 
re le sedi di t.utti gli altri partiti e del 
mio in particolare - la sede della demo- 
crazia cristiana, nonché la colpa, che gli è 
st,ata rinfacciata dall’estrema sinistra, di 
avere negato l’esistenza di squadre di agen- 
ti in borghese, che sono sempre esistite e 
che sempre esisteranno. Ha fatto male a 
negarla: ma non sappiamo per quale ra- 
gione lo abbia fatto. Forse cercava un ma- 
scheramento. Tuttavia, di per sé non ci 
sembrano, questi, motivi che giustifichino 
la sua sostituzione, e ciò non perché si 
giudichi Migliorini migliore del questore 
De Francesco. Sono problemi che non ci 
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interessano, mentre ci interessa sapere per- 
ché il ministro non abbia saputo, voluto o 
potuto dire i motivi di tale sostituzione. 

I1 ministro si è limitato a dire che il 
dottor Migliorini è stato sostituito e si 6 
dimesso perché non aveva più la certezza 
del compito da svolgere. Noi diciamo che 
non ha più avuto la certezza di servire una 
amministrazione e uno Stato seri che valesse 
la pena di servire. Vorremmo che da que- 
sto dibattito doloroso e tormentato per 
la coscienza di tutti noi, indubbiamente sin- 
cera davanti ai tragici fatti verificatisi, de- 
rivasse in tutti noi la certezza di ciò che 
dobbiamo fare; vorrei che ciascuno di noi 
riacquistasse la coscietnza del proprio dovere 
e della propria respo.nsabilità e che coloro i 
quali giustamente si preoccupano della de- 
mocrazia italiana incominciassero a capire 
che non può esistere una democrazia va- 
lida, capace veramente di rappresentare gli 
intemssi e la libertà di tutti, se non è una 
democrazia senza pelrsecuzioni, s,enza fazio- 
ni, senza discrim.inaz.ioni tra fmze politi- 
che, uolmini, cittadini. La delmocrazia, non 
de’ve cr,ea.re, attraverso leggi ab,besranti o 
richiami ad una Costituzione che in questo 
senso è strasuperata, la disparità del1 dirit- 
to: il diritto per tutte le parti politiche di 
professare liberamente qual’unque idea inten- 
dano professare, di riunirsi, di liberamente 
manifestare, pur nel pieno rispetto delle 
leggi del paese. Una democrazia non può 
pretendere di essere tale quando riconosce 
e condanna il  dehtto di opinione: le opi- 
nioni sono libere, ma se sono un delitto - 
ripeto - processate coloro che le incarnano 
e guidano chi le professa: coloro, cioè noi, 
che non credono, non possono credere, non 
crederanno mai che la democrazia sia tale 
e rispeittabile se asservita ad un regime, nel 
quale contano, hanno valore solt.anto le idee, 
le leggi, i diritti, e soprattutto i bassi e 
volgari interessi di coloro che continuano a 
credersi i padroni, gli eterni vincitori in di- 
ritto di tenere il piede sul collo della gente 
che deve continuare ad essere consi,derata 
e a considerarsi fuori giuoco, eternamente 
vinta (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. L’onorevole Covelli ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto per la 
sua interrogazione n. 3-02330. 

COVELLI. Parlando pressoché per u1,ti- 
mo, non posso non rilevare che sarebbe 
stato preferibile fermarsi all,e solenni di- 

chiarazioni del Presidente della Camera sui 
luttuosi avvenimenti verificatisi a Roma e 
che, se dibattito doveva esservi, avrebbe 
dovuto essere impostato sulle responsabilità 
politiche che si trovano a monte di t,ali 
avvenimenti. 

Onorevole ministro dell’interno, non pos- 
so dichjilararmi sodisfatto per l’,assenza nelle 
sue dichiarazioni del benché minimo ele- 
mento che seriamente giustifichi il provve- 
dimento adattato a carico d,el questore di 
Roma, soprattutto in rife.rimento alle dram- 
matiche vicende che lo hanno preceduto e 
seguito. N,elle sue dichiarazioni si ha sol- 
tanto una conferma: si continua ci& a pre- 
sentare la democrazia nsel nostro paese sem- 
pre più come un regime degli irpesponsa- 
bili, che si esercita nel gioco dell’altalena; 
un’altalena chsiciil1ant.e tra un incredibile oltti- 
mislmo fondato su una sernprte meao cre- 
dibile sicurezza e una insincera o addirit- 
tura ipocrita manifestazione di sorpresa di- 
nanzi al peggio, che significa soltanto giu- 
stificazio’ne dell’impotenza. 

Onorevole ministro, le sue dichiarazioni. 
di oggi ricakano, con qualche lacu,na, quel-’ 
l’e che lei stesso ha formulato di r,ecente, 
in occasione di analoghi disastri, di analo- 
ghi eccidi. 

COSSIGA, Minislro dell’interno. Le mie 
presenze, o quelle del sloittosegretario, alla 
Camera ammontano statisticamente a circa 
1,50 per settimana. 

COVELLI. Non comprendo in relazione 
a che cosa ella formuli qu,esta osservazione. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Siamo 
talvolta costretti, disgraziatamente, a ripe- 
tetre l’e stesse cose ! 

COVELLI. Onorevole ministro, non a 
questo mi riferivo ma a dichiarazioni da 
lei rilasciate all’indomani di analoghi lut- 
tuosi avvenimenti. Se ricordiamo bene, si- 
gnor ministro, è stato proprio lei che, in 
una recente occasione, all’indomani di un 
criminale attentato, ha detto testualmente: 
(( Non riusiciranno a farci saltare i nervi; lo 
Stato è forte afbbastanza per rintuzzare la 
criminalita n. Ma se ricordhmo benle, 
stato ancora lei, signor mirnistro, che in oc- 
casione di un altro pecente criminde atten- 
tato, ha testualmente affermato: (( Non sia- 
mo prepa,rati alla lotta al terrorismo, per- 
ché non cred’evamo che il  te’crorismo po- 
tesse allignare e prendere piede nel nostro 
paese )). Quanto lo Stato sia forte 6 dimo- 
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strato dai tragici eventi di questi giorni, 
dei cui responsabili non si è ,trovata, come 
sempre nel passato, alcuna traccia: fino a 
questo momento, purtroppo, lo Stato ha do- 
vuto soccombere alla sfida, alla spregiudi- 
catezza, alla tracotanza dei terroristi. Quanto 
alla sorpresa e alla conseguente confessione 
di impot,enza la considerazione è ancora più 
amara ,e grave. La dichiarazionte che 1.e ho 
attribuito, lei l’ha fatta a Milano; la città 
meno adatta a dichia,razioni del gen,ere, per- 
ché proprio a Milano vi fu un  prefetto che 
si assunse la responsabilith di un rapporto 
che prevedeva, con dovizia di dettagli, quel- 
lo che sarebbe accaduto, che sta avvenendo, 
suggerendo i provvedimenti necessari. 

Ebbene, dire ora che ciò non era pre- 
visto costituisce un insulto per un fedele e 
provato servit,ore dello Stato, il prefetto 
Mazza, che non ha esitato a mettere a re- 
penlaglio la sua carricera per compiere in- 
teramente il suo dovere nei confronti dei 
superiori, delle autorità costituite e del 
paese. 

Onorevole ministro, la sua dichiarazione 
poteva essere considerata un infortunio, una 
dimenticanza; poteva ella, anche, aver per- 
sino dimenticato l’ispettorato dell’antiterro- 
rismo istituito presso il suo dicastero, forse 
come tardiva ma responsabi1,e applicazione 
dei suggerimenti del dimissionario prefetto 
Mazza. M a  dopo quello che è avvenuto alla 
questura di Roma, non C’è margine per la 
generosita di giudizio. 

Nel momento in cui, per la ’prima ~ o l k  
in  questi ultimi tempi così densi di teppi- 
smo e di terrorismo, si cominciava a re- 
gistrare a Roma la presenza dello Stato :i 

difesa del cittadino, con una più efficace 
(certamente faticosa e sofferta) presenza del- 
l,e forze dell’ordine, nel momento in cui 
la questura di Roma - in cont.rasto CCII 
qualche altolocato demagogo vestito da qe- 
nerale che non ha badato a spese, a danno 
naturalmente della serietà e della credihi- 
lità del Corpo di pubblica sicurezza, sia 
nell’opera di sobillazione spesso esercitata 
in assemblee irrituali per la sindacalizza- 
zione e la smilitarizzazione della polizia, 
sia nella smaccata, esibizionistica professio- 
ne di f,ede socialista, naturalmente antifa- 
scista, insomma - metteva mano sui veri 
covi eversivi e si cominciavano a denuc- 
ziare i veri responsabili del terrorismo ed 
a neutralizzare l’assurda tracotanza di co- 
loro i quali si dichiarano decisi a fare tutto 
e pii1 di tutto in dispregio di tutte le leggi 
e di tutte le disposizioni, ebbene, proprio 

in quel momento è venuta la sostituzione 
del  questore di Roma. 

Non possiamo accettare la sua sempli- 
cistica affermazione che si è trattato di un 
normale avvicendamento. I1 provvedimento 
si inquadra nel contesto dell’attuale momen- 
to politico che non abbiamo bisogno di sot- 
tolineare. 2 bastato, onorevole ministro, che 
Lotta continua e altri (( gruppettari )) dell’ul- 
hasinistra chiede-ssero quella sostituzione, è 
bastato che il socialista Cicchitto, noto sim- 
patizzantc e protettore dell’ultrasinistra, 
chiedesse quella sostituzione, è bastato che 
il parbit,o comunista ribadisse quella richie- 
sta con la perentorietà con cui il partito 
comunista sa chiedere le cose che vuole, 
perché fosse giubilato il questore di Roma, 
un fedelissimo, provatissimo servitore dello 
Stato. 

A smentire le sue semplicistiche affer- 
mazioni? onorevole ministro, non sono io, 
ma sono stati coloro i quali quella sostitu- 
zione hanno chiesto. La sinistra parlamen- 
tare e quella extraparlamentare hanno yiu- 
cticato, con pubbliche dichiarazioni, senza 
che vi sia stata alcuna smentita, quella so- 
stituzione 1mm.e un atto di buona volmtà 
del Governo, inteso a realizzare una nuova 
politica per l’ordine pubblico. Di quella. 
nuova polit.ica finora abbiamo visto solo un 
caloroso t.elegramma di saluto del nuovo 
questore a Lotta continua e una serie cli 
feroci delitti la cui frequenza non era mai 
stata registrata finora. Chissà che la nuova 
polit,ica sull’ordine pubblico non debba con- 
siderarsi a monte del vile, criminale ag- 
guato che nei giorni scorsi ha stroncato la 
vita dei t.re giovani missini ! 

Noi formuliamo l’augurio, nell’angoscia 
che ci assale per le recenti dolorose vicen- 
de, che non proceda presso tutti gli italiaiii 
quella lievitazione di scontento, di frustra- 
Bione, di rabbia, di odio a carico dello 
Stato impot,ente e della sua classe diri- 
gente. Forse queste nostre previsioni soiio 
un po’ troppo pessimistiche. Ma è un fatto 
che in questo momento, mentre lei, onore- 
vole ministro; siede sul banco del Governo, 
sono in atto ulteriori disordini e ancora 
non si è slabilito da quale parte sia mossa 
la violenza e sia armata la mano dei vio- 
lenti. 

Nel ribadire la nostra insodisfazione per 
il modo in cui è shato trattato un fedele 
servitore dello Stato e si è creato un  peri- 
coloso precedente per wloiro che questo Sta- 
to dovnanno servire domani, ci auguriamo 
che questo episodio non debba incidere ul- 
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teriormente sul già provato morale delle 
forze dell’olrdine, duramente colpite nel cor- 
so di un servizio spesso incompreso. 

I1 gruppo di Cwtituente di destca-demo- 
crazi,a nacioaa1,e afferma ancora m a  volta, 
in quest’olra tanto grav.ida di premupazio- 
ni, che esso non si porrà mai a fianco dei 
vili, dei ci’nici strumentalizzatori dell’odio 
e della paura, ma mrà sempre puntuale 
aJl’appuntamento, a costo di quldsi’asi sacri- 
ficio, con tutnti. co8csror i quali intendano con- 
cretamente i,mpegnarsi contro la violenza, 
per la; libertà, l’ordine, la democrazia (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo Costituente 
di destra-democrazia nazionale). 

PRESIDENTE. L’olnorevole Coatamagna 
ha f m l t à  di dichiarare se sia sodisfatto 
per le sue1 interrogaziolni nn. 3-02336 e 
3-02347. 

COSTAMAGNA. Signor Presidente, ciò 
che p,iù mi ha impressionato è il telegram- 
ma che anich’io ho letto su Lotta Continua. 
Un telegramma non molto lungo e piuttolsto 
banale n,el tono e nel contenuto, che, però, 
porta all,a fine un pomposo, enfatilco e quasi 
gioioso (( cosdiialmente )). 

Alludo al telegramma iav4ato dal succes- 
sobe Id,el dottor iMigliorini ,anche a Lotta 
Continua. 

Le vie del Signore S O ~ Q  i.nfinite e riten- 
go che il questore di Roima, dopo ci8 che è 
capitato al suo predewssme, voghila pencor- 
rerbe tutte, non escludendone nessuna, in 
parbi.col,aire dl’atrema; sinistra. 

Speriamo che noa abbla inviato un tele- 
gramma anche a, (( Radio Città futura )), la 
emittente che in questi ultimi giorni si è 
distinta nel giustificare le uocisioni d’ei gio- 
vani, qu,ai  che ia Italia la gente o i 
giovani passano dividersi ,in razze oontrap- 
poste, dando alla razza antifascista il diritto 
di uccidere i giovani saspettati di essere di 
razza fascista.‘ Nè a mio parere si pu8 far- 
gli carico di questa volontà di solttom5ssione 
alla sinistra ,o a ch,iunque si trovi sulle 
piazze .di Fioma, O sia anche in grado dl 
gestirsi, di finanziarsi un qualunque gior- 
nale, agenzia, che dico, un qualsiasi foglio 
sul quale potrebblero ind,irizzarsi delle cri- 
tiche al suo operato. 

I precedenti, infatti, non possono cezto 
tranquillizzare l’attuale questore. Dopo che 
contrd Miglisorini si erano pnolnunciati alcu- 
ni gruppi e gruppetti: il partito comunista 
ha ritenuto utile, conveniente, vantaggioso 

chiederne la testa, quasi, a dire, cioh, che 
da una parte il PCI pretende l’opdine - e 
lo dice ai suoi ,elettori - ma dall’altra non 
disdegna neppure di apparire come il pro- 
tettore dei gruppi di disordin,e (che sulla sua: 
sinistra si qualificano e proclamano come 
progressisti. Ed è stata questa, infatti, la 
r,ispo,sta sconvolgente data da Lotta Conti- 
nua al telegramma d’e1 nuovo questore. 
(( Noi siamo progressisti ... )) hanno sczitto 
a commento del telegramma, quasi a di,rgli 
di- stare attenta a, quello che farà, a non ri- 
petere gli errolri di Miglio’rini, .a non insi- 
stere, insolmma, nella pretesa di far Kispet- 
tare l’olrdine pubblli,co a Roma. 

Ed è drammatioa, veramente, la situazio- 
ne di chi viene linviato ,a Roma come questo- 
re, come drammatiaa è stata la situazioae 
d,i Miglionlni. Basta riflettere un momento: 
il partito comunista esige l’ordine, ma per 
realiznarlo olccorre scontrarsi coa i gruppi 
extraparlamentari che, se vengono tomatii 
sul vivo, se individuano una sincerta vollon- 
tà del questore d’il mantenere l’o~rdine, a 
quel punto si mettono a strillare che il 
questore è fascista .e che è anche un servo 
del icapiDal.ismo e della CIA, spingendo così 
il PCI a richiedere come questore una per- 
sona diversa, disposta, cioè, a parlare di 
or-dine pubblico, ma strizzando l’occhio a 
sinistra, quasi a dire a questi giovanotti 
dei gruppi extraparlamentari che si acco- 
modino pure, che faociano pure il loro di- 
solrdine, ma senza eccedere, senza bruciare 
troppe auto ed ,evitando di buttare molotov 
dove ci sono persone che potrebbero bru- 
ciacchiarsi O magari reagire. 

Torno alla mia interrogazione: si ‘illustra 
d,a sola. Ritengo che all’onorevole Cossiga 
non sarebbe mancata -l’autorità per chiede- 
re una vera promozione di Migliorini, ma- 
gari al Consiglio di Stato o alla Corte dei 
conti, magistrature dove abbiamo infil.ato 
tanti ex parlamentari e tanti personaggi del 
genere, ad ‘esempio, di Piga e di Niutta. A 
mio parere, d,opo trent’anni di onorato ser- 
vizi’o, Migliorini avrebbe le artrte in regola 
per pretendere ciò che è stato regalato ad 
ex parl,amentari, noti solo per aver scaldato 
i loro posti di rappresentanti della nazione. 

Mettere, signor Presidente, un onesto 
funzionario come Migliorini, uno cioè che 
ha tent,ato di conciliare per oltre un anno 
diavolo ed acqua santa, nella condizione di 
doversi dimettere dalla polizia è ingiusto, 
considerando che l’onore di far parte dlelle 
magistrakure amministrative non sarebbe 
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apparso dis'dicevole, avuto riguardo al suo 
grado di ispettore generale capo. 

Concludo, signor Presidente, tornand'o al 
telegramma d,el successore di Migliorini. I3 
umiliante, mtortificante, che il questore, co- 
lui che dovrebbe dife-ndere il sistema, per 
reggersi a galla sia costretto a mandare 
ancbe un telegramma a Lotta Continua, ad 
un giornale, ciolè, che predica la sovver- 
sione, l'ammutinamente, il disordine contro 
il sistema e che a giudicare dal titolo con 
il quale ha commentato l'uccisione del cit- 
tadino italiano Pistolesi non si ferma con 
rispetto n,eppure di fronte a un morto. 

Mi pare che questo telegramma corri- 
sponda ad una specie di 8 settembre: è 
un telegramma di resa ! E come se il que- 
store avesse inviato un telegramma di salu- 
to e di omaggio alla mafia, a coloro cioè 
che egli 'dovrebbe perseguire, vigilare, co'n- 
trastare nell'interesse delle lleggi dlello Stato 
di diritto, del sistema costituzionale. L a  
cacciata di Migliorini e il telegramma del 
suo successore hanno infatti rappresentato 
la pi9emessa per l'escalation di guerriglia 
esplosa tra sabato e domenica a Roma, vi- 
sto che chi tiene la regia di questo clima 
di guerra civile, dseve aver subito avvertito 
che occorreva dimostrare pubblicamlen te 
che, dopo Migliorini, le forze dell'ordine 
non possono più opporsi. 

Ecco perché sono insodisfatto: perché 
con la cacciata di Migliorini, voi del Go- 
verno avete proclamato che nessuno in so- 
spetto di voler difendere la legge può re- 
stare alla &sta della polizia qui a R'oma. 

PRESIDENTE. L'onorevole Me,llini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l'interrogazione Pannella n. 3-02379 (ex .in- 
terpellanza ,n. 2-00313), d.i cui ,è mfirma- 
tario. 

MELLINI. Confesso di avv'ertire un certo 
imbarazzo nell'accingermi a questo inter- 
vento, perché mlentre da un lato il dov,ere 
impostomi dal regolamento è di dichi,ararnii 
o meno sodisfatto per la nostra interroga- 
zione, questo dibattito si è trasformato, co- 
me era naturale che avvenisse, in una se- 
rie di disoorsi non dico sulla crisi di Go- 
verno, ma quanto meno sulle consultazioni 
in corso per risolvere una crisi extraparla- 
mentape. Questo è stato i l  tono sia dell'in- 
tervent'o del rappresentante del Governo sia 
di quelli della maggior parte dei colleghi 
che hanno pmso la parola prima di me. 
Secondo il regolamento, comunque, il mio 

preciso dovere è di dichiararmi sodisfatto 
o insodisfatto e credo che sia scontata la 
mia insadisfazione, visto che, da quanto ci 
ha detto il rappresentante del Gov,erno, si 
è avut,a la sensazione precisa (e l'abbiamo 
avuta anche noi, che pur avevamo chiesto 
provvedimenti n'ei confronti di Migliorini, 
per le Fesponsabilità che a suo carim emer- 
gevano dalle dichiarazioni fatte in altre oc- 
casioni dal Governo) che ancora una volta 
gli stracci, come si dice a Roma, siano 
volati in aria. 

E; infatti incredibile che il Governo, 
d'opo le smcentite alle quali si è esposto per 
aver più volte affermato che quanto diceva 
gli era stato suggerito dal questore Miglio- 
rini, sia venuto a dirci che il questore di 
Roma è stato allontanato senza un motivo 
spocifico. Insomma, non sarebbe accaduto 
niente e si è voluto ignorare quanto è ac- 
caduto a Roma nell'ultimo anno e, soprat- 
tutto, dopo il 12 maggio. Si è voluto1 di- 
menticare ch,e, all'indomani di que,l i& 
maggio, il ministro Cossiga venne qui a 
dirci che non c'lerano agenti in borghtese; 
che successivamente il sottosegretario l'o 
smenli dicendo che agenti in borghese 
c'erano ma non avevano sparato e che co- 
munque il tutto sarebbe stato definito dalla 
magistratura. Dopo questo, il Governo vie- 
ne Oggi a dirci che Migliorini è stato al- 
lont,anato perché il Governo aveva il 'diritto 
di farlo e che non C',è niente da aggiun- 
gere. 

A questo punt'o, dobbiamo dire che, se 
così stanno le cose, evidentemente 17.3 re- 
sponsabilità non erano di Migliorini ma 
soltanto e tutte del Governo, anche perché 
tutti sappiamo (lo sanno i capigruppo di 
questa Camera, i rappresentanti sindacali, 
gli esponenbi dei partiti e quelli della stam- 
pa) che il 12 maggio e dopo il 12 mag- 
gio il questore Migliorini, nelle sue azioni 
e n,elle sue omissioni, si è sempre attenuto 
alle precise indicazioni disposizimoni del 
suo ministro. Così, oggi cominciamo anche 
a comprendere quel PP..FT- 5: Migliorini, 
che non è genericamene9 CI: protesta o di 
insodisfazione per la mancata copertura. A 
noi' sembra che probab.ilmente .il significato 
del prcwvedimento del Governo nlei con- 
fronti di Migliorini sia 'da ricercarsi nel 
fatto che Migliorini aveva detto al Gover- 
no la  verith. Questa è certamente la spie- 
gazione più logica di questo comportamen- 
to incredibi!e del Governo, dopo i tanti 
comportamenti incredibili che il Governo 
pot,eva almeno lasciar immaginare che fos- 
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sero dovuti ai componenti .dell’amministra- 
zione, e in particolare a Migliorini. 

Dunque, la nostra replica è scontata. 
Nell’ambilto dli un dibattito che ha avuto 
una caratterizzazione a bnorm-e, le disohiar a- 
zioni del Governo ci confermano ohe anche 
sul Letto d,i morte chi ha sempre ramonta- 
to bugie continua a dire bugie e che il Go- 
verno, anche sul letto di morte - questo sa- 
rà il mio unico aacenno a questa abnorme 
situazione oostituzionale determinatasi nel 
paese - ha voluto continuare a non di,re la 
verità, forse pelrché di questo episodio per- 
sonalmenle si ritiene investito C,ossiga, che 
in questa morte - dovreimmo forse parlare 
di vita apparente, ma a ntoli sembra omnai 
una morte dichiarata - non sii sente coin- 
volto, pe.nsando che la sua sorte di ministro 
sarà svin~colata da quella del Golverno cui 
appartiene,. 

Non ci inBeressano questi fatt i  Ci inte- 
ressa ribadire che la nostm’ hsdisfazione 
per le dichiarazi,oni d,el ministro, per il to- 
no che egli h,a usato, per l’arroganza che 
esse sottendono, è piena e completa. Tro- 
veremo an,cor8a motivi di lotta politica, in 
quan,to riteni’amo che certi epiilsodi speci,fici 
molto spe.sso si,ano indioativi di  situazioni 
più vaste di responsabilità, che non sono 
relative solt,anto a quel tale episodio, ma a 
tutta la aoncezione del modo dai condurre 
la politica e l’amministrazione. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogaaioni urgeati sullsa si- 
tuazione dell’ordine pubblico, con p&r:rtricola- 
re riferimento alla oittà di Roma. 

Annunzio di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso le seguenti domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Bernini Lavezzo 
Ivana, per i reati di cui all’articolo 324 
del codice penale (interesse privato in atti 
di ufficio) e agli articoli 480 e 61, n. 2, 
del codice penale (falso ideologico commes- 
so da pubblico ufficiale in certificati ammi- 
nistrativi aggravato) (doc. IV, n. 91); 

contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Piinto e h r l a  Massimo per concor- 
so - ai sensi dell’articolo 110 del codilce 
penale - nel reato di cui agli articoli 112, 
n .  1, e 414, n. 2, del codice penale (isti- 

gazione ,a delinquere aggravata) (doc. IV, 
n. 92); 

contro i deputati Pannell,a, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto per 
con,corso - ai sensi dell’,articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cu.i dagli articoli 
112, n. 1, e 414, n. 2, d’e1 codice pende 
(istigazime a d,eli,nqu,ere aggr.avata) (doc. 
IV, ,n. 93). 

Tali domande saranno stampate, distri- 
buite e trasmesse alla Giunta competente. 

Annunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segrelario, 
legge le interrogazioni, l’interpellanza e la 
mozione pervenute alla Presidenza. 

. PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 

PANNELLA. Signor Pre’sidente, ho ap- 
preso che esiste una prassi di cortesia, re- 
lativa al f,atto che si suole preavvisare che 
nella sedutia successiva ‘si chiederà la fissa- 
zione della data di discussione di una mo- 
zione. Pertianto, de’sidero preavvisare che 
domani sera chiederemo all’Assemblea di 
fissare la data per la discussione di una 
nostra mozione presentata l’,altro ieri e an- 
nhnziata nella seduta odierna. 

PRESIDENTE. Prendo atto di questa 
sua d-ichiarazione, onorevole Pannella; la 
Presidenza ne informerà il Governo ed i 
gruppi parlamentari. 

Annunzio 
di risoluzioni. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge le risoluzioni pervenute alla Presi- 
denza. 

Ordine, del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 
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Mercoledì 11 gennaio 1978, alle 16,30: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissi0n.i in sede referente (art. 72, 
primo comma, del regolamento). 

2. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

Istituzione del servizio sanitario nazio- 
nale (1252); 

TRIVA ed altii: Istituzione del servizio 
smistario n,azion;de ‘(971); 

G o w  MASSIMO ed altri: Istituzione 
del semizid nazionale sanitario e sociale 
(1105); 

TIRABOSCHI ed altri: Istituzioae del 
Servizio sanitario nazimaile (1145); 

ZANONE ed altri: Istituzione del servi- 
zio sdkar , io  pubblico (12’71); 
- Relatori: Mo<ri-ini, per la maggioranza; 

Raufi, di minoranza. 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionale: 

Senatolri BRANCA ed altri: Modifica del- 
l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
braio 1948, n. 1, recante norme sui giudzizi 
di legittimità costituzionale (approvata dal 
Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

4. - Discussione della proposta di legge 
(sii sensi dell’mrticolo 8.1, comma 4 ,  del 
regolamento); 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
o o m i s s i m e  parlamentare d’inchiesta sulle 
vicende che hanno determinato la fine della 
detenzione del criminale di guerra Herbert 
Kappler ’(Urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame. 

La seduta termina alle 21,20. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento 6 stato così tra- 
sformato su richiesta del presentatore: in- 
terpellanza Pannella n. 2-00313 del 30 di- 
cembre 1977 in interrogazione con risposta 
orale n. 3-02379. 

I L  CONSZCLZERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZA 

E MOZIONE ANNUNZIATE - 

R I S O L U Z I O N I  I N  C O M M I S S I O N E  
- 

( (La  VI1 Commissione, 
tenute presenti la n m i t d  e 1’u.rgenza 

di amiare l’ed’eguamenta del regime in- 
terno delle forze armate e dei corpi armati 
d,el,lo Stato ai principil ed alle disposiZioni 
della legge sul.la disciplina militare in c0.r- 
so di esame; 

valutati negaitivamente taluni compor- 
tamenti ispirati ad una visione restrittiva 
d’ei rappoicti nuovi e correnti che debbono 
in temcare  all’interno dei reparti con i 
mi1litar;i di leva ed in servizio amtinuativo; 

oonsbatato che tubtoira in numero assai 
ampio, ufficiali, sottufficiali e soldati, igno- 
rano peirfino la notinia dell’opeira di rifor- 
ma che il Parlamento sta compiendo e che 
comunque non so8nol noti i contenuti emn-  
ziali della legislazione in discussione; 

ricordato1 che le Camere, interpretan- 
do la genarale aspettativa di un gdeguamen- 
to della giustizia e dei wdid militari, non- 
ché del rallativo obrdinamento giudiziario, si 
accingono all’esame della mate.ria, 

impegna il Governo: 
i) a pubblilcare sulle riviste militari 

(Quadrmte, Rivista militare, marittima, del- 
l’aeronautica) il testo d,ella legge dei prin- 
cipi nella versiobe approvata dalle Camere 
oon una adeguata illuslt;razione che renda 
chiaro anche l’iter u,ltar,iore della legge; 

2) ad impartire una direttiva agli sta- 
ti maggiori e al comando, genelrale dell’ar- 
ma dei carabinih perché si provveda: 

a) ad ,illustrare ai quadri, in appo’- 
sit,e riuniolni, i contenuti della legge quali 
si presmta.no dopo I’awmuta approvazione 
da parte di uno1 dei rami d d  Parlamento; 

b) a riunire ndle folmQ e nelle sedi 
opp,ortun.e tutto il personale mi1,itare per in- 
formarlo1 su~ll’argolmsnto indicato; 

3) a fo,rnire ai ” tutti ” i quadri i 
” testi ” della originaria’ proposta del Go- 
verno, con a fron,te le modifiche apportate 
ddle Cam’are in mo,do che sia possibile so- 
stanziare la congma infoirmazione di cui 

alle lettere a) e b) del precedente punto 2 
mediante un documento, che oltre a stimo- 
lare la riflessione, assicm5 1.a preparazio- 
ne dei militari sincaricati di svolgere i com- 
piti d’ivulgativi di cui alla lettera 6); 

4) a diramare una apposita circolare 
per dare notizia della dwisione di presen- 
tare un disegno di legge per la riforma 
dei codici militari e dell’ordinamento giu- 
diziario indicando anche i principali ele- 
menti di novità e disponendo altred che se 
ne dia opportuna informazione a ” tutti ” 
i militari; 

5) a distribuire, perché siano incluse 
in tutte le biblioteche esistenti, le pubbli- 
cazioai d i t e  in Italia in materia di, giu- 
stizia e di disoiplina militari con partico- 
lane riferimento alla rawllta dei regolamen- 
ti di pa& esteri ourati dalla Rivista mi- 
litare, agli atti dei convegni dei partiti’ e 
dei gruppi par18mentari su tali argo,menti, 
ai principali artimmli e saggi pubblicati sul- 
la stampa quotidi’ana e sulle rivisste specia- 
lizzate. 

(7-00089) (( D’ALESSIO, BARACETTI, CORALLO, 
ANGELINI, TESI, VENEGONI, CRA- 
VEDI, GARBI, MATRONE, MONTE- 
LEONE, MILANI ARMELINO, CER- 
RA, NATTA ALESSANDRO, BALDAS- 
SI, MARTORELLI 1). 

(( La VI1 Commissione, 
ricordate le conclusioni delle sessioni 

atlantiche di dicembre (consiglio atlantico, 
eurogruppo e comitato dei piani di difesa); 

richiamati d lavori della XXII sessione 
del gruppo di pianificazione nucleare svol- 
tasi a Bari nell’ottobre scorso; 

tenuto presente che il dibattito svoltosi 
in seno alla Commissione esteri della Ca- 
mera dei deputati sulle dichiarazioni del 
Governo in merito alla bomba al neutrone; 

considerati i risultati dell’attivitil com- 
piuta dal gruppo indipendente programma- 
zione europea (GIPE) circa l’attuabilità del- 
la standardizzazione degli armamenti e del- 
la interoperabilith delle armi in ambito 
NATO; 

tenute presenti le informazioni date 
dai capi di stato maggiore di forza armata 
sulla applicazione delle leggi di cosiddetta 
promozi’one industriale (legge navale, pro- 
grammi di armamento dell’aeronautica e 
dell’esercito); 
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richiamati i risult,ati dei piani di ri- 
strutturazione dell’esercito e dell’aeronau- 
tica, 

impegna il Governo: 

1) a rendere una comunicazione sui 
risultati del lavoro svolto dal GIPE e delle 
sessioni tenute dal suddetto comitato nel 
corso del 1977 in considerazione: 

a) degli scopi assegnatigli (promo- 
zione della collaborazione europea, mante- 
nimento delle forze convenzionali ad un 
livello appropriato); 

b) degli ” strumenti ” da impiegare 
(destinazione - più efficace delle risorse per 
la ricerca e lo sviluppo, incremento della 
standardizzazione e della interoperabilità); 

c) delle ” direttive ” interforze e in- 
teralleate da attuare (cooperazione nella lo- 
gis tica e nel 1’ addestramento) ; 

d )  delle ” politiche di settore ” da 
fissare (mantenimento della base industria- 
le e tecnologica dell’industria); 

e) del ” proposito ” di rafforzare la 
componente europea nel rapporto con gli 
Stati Uniti in materia di produzione e di 
acquisizione di mezzi militari; 

2) a rendere una informazione: 
a) in merito alle posizioni che il Go- 

verno ha sostenuto nelle ricordate sessioni 
atlantiche con particolare riguardo al defi- 
nitivo rifiuto dell’impiego della bomba al 
neutrone e alla congruità di una efficace 
politica di difesa europea negoziando, nel 
quadro delle intese già operanti, accordi che 
prevedano misure capaci di accrescere la 
fiducia reciproca; 

b) in riferimento alle conclusioni a 
cui si è giunti in sede NATO e alle pros- 
sime scadenze degli impegni assunti. 
(7-00090) (( D’ALESSIO, BARACETTI, ANGELI- 

CRAVEDI , BALDASSI, MONTELEO- 
NI, VENEGONI, TESI, CORALLO, 

NE, MATRONE, MILANI ARMELI- 
NO, NATTA ALESSANDRO, CERRA, 
GARBI, MARTORELLI )). 

. . .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BELLOC.CHI0 E PETRELLA. - Al Mi- 
nistro dell'agricoltura e delle foreste. - 
Per sapere se è a conoscenza della fitopa- 
tia che nell'agro di Giugliano da lungo 
tempo attacca gli alberi (in particolare il 
pesco) e li porta a marcire prima del loro 
normale ciclo ,di vita; 

quali provvedimenti intende adottare 
per aiutare tecnimcamente e scientificamente 
i produttori agricoli deUa zona n o n  solo a 
combattere ma a prevenire tale (C morbo )) 

desha to  altrimenti a distruggere in poco 
tempo tutba la superficie arborea della 
zona. (5-01000) 

BERLINGUER GIOVANNI E MIANA. - 
Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. - P;er wnwoere - in rela- 
zione alla tragiaa morte del dottor Carlo 
Bergomi, geologo superime del Servizio geo- 
logi'm d,el Ministero dell',industria, ~ " m e r -  
ai0 e artigianato, il quale, mentre stava 
eff ettu,and,o unla rilaerca 1i.dnogeologica nella 
zona del lago artifilcials $del Lete, in  loca- 
lità Prata Sannita (.Caserta), iè d,eceduto 
pcecipitando da un dirupo di 450 metri -: 

'1) perché 1'Amministrazi.on.e non ha 
mai predisposto alcun prowedmimento di n.a- 
tuna sia amministrativa che l'egislativa .atto 
a ridurre le possibilità (di rischio; 

2) per quale motivo il personal'e del 
Servizio geologico, pur ,esercitando attixità 
prcrf,essi,onali spesso in condizi'oni (li diffi- 
coltà ambiientali ,e logistilohme e talvolta di 
perircolosit8 tanto maggilore quanto più esse 
sono d,efatiganti, nron sia assi"mato contro 
gli infortuni; 

3) per qu,ale m,otivo ai geologi del Ser- 
vizio geologico è stata rev,ocata l'autorizza- 
zione .a servirsi di un alccompagnatore con 
funzioni di gui,da e portatore, come avv,eni- 
va n,el re,cente passato; il dottor Carlo Ber- 
gomi si tr'ovava ,in,fatti a ese,guire da solo 
rilievi in zone di mb'ntagna estremam.ente 
pericolose; 

4) pevlché in relazione al predetto lut- 
tuoso ev,ento l'Amministrazione non h'a pre- 
disposto, com'è oonsuetudine, i fun'erali di 
Stato per un dipen,dente morto nell'espleta- 
mento del sub dovere; 

5) perche non si 6 r,itenuto opportuno 
rendere operante quanto disposto dal de- 
creto del Ppesidente della Repubblica n. 748 
del 30 giugno 1972, ,anohe n,ei c.onfronti 
dei dirigenti del Servizico geologico, visto 
chle la delega dellie competenti funzioni 
mellirebbe le pratilche amm,inistca:atrive, con- 
sentendo lo svolgimento dei programmi n,el- 
le migliori "xli~zi~oni stagionali e cli,ma- 
tiche. 

GLi .interroganti chi.edono inoltre al Mi- 
nistro come intende affrontare e risolvere 
la posizione del personale tecni,co del Ser- 
vizio geologico, il quale, in seguito all'inci- 
dente oocorso al col.l,ega, h'a proclamato lo 
stato di agitaziione wnsistent,e, per il mo- 
mlento, nell,a sospensione di ogni attivita di 
campagna (fatta eccezi,one per gli interven- 
ti di emergenza), ,il che lascia il terrri- 
torio .italiano privo di qualsifasi assistenza 
e sorveglianza; ,e quali programmi ,il Mini- 
stro abbia per lo sviluppo e il potenzia- 
mento di questo Servizi'o. (5-OiOOi ) 

BELLOCCHIO, SANDOMENICO E BROC- 
COLI. - Al Governo. - Pier sapere se è 
a conoscenza: 

che in alcuni ospedali daella Campa- 
nia ed in particolare a Caserta le camere 
iperbariche sono nella 'impossibilità di 
funzi,onare, in quanto, acquistate in In- 
ghilterra, hann'o blisogno, do,po avelr rag- 
giunto l'e 5.000 ore di uso, della sostith- 
zione del cilindro in perspex; 

che detto pezza di ricambio, sempre 
proveniente dalla medaima sdifttttal produttri- 
ce,, ha bi,sogno i n v w  di un r( vido )) parti- 
milare che ne determina l'agibilitb; 

che l,a verifica dii questle appairecchia- 
tu're - dem'mcfata nel nostro Paese all'Asso- 
ci&ione nazionale contcotllol Goimbustiohe - 
cichi'ede norme speci'fiche ma i cui testi 
n,m sono ci,tienuti validi d!all'mdoga osga- 
nizzacione ifiglesei addetta a queststol tipo1 di 
mwtmlllo, ci06 I'AOTC. 

S.i chiede quali pmwedimmti urgenti si 
intendano adottare pe:r eliminiare tal.0 (( giun- 
gla di autorizzazioni )I al fine di consentire 
la funzimdi&& di un p"sidio sain5tario co- 
sì impolrtante. (5-0l002) 

BET,LO,CCHIO E MARZANO. - Al Mini- 
stro delle finanze. - Per siapeve se non 
si,a da fii,kaIeirsi in genbPa1.e frutto' d'improv- 
visaziorte il d'acreto n .  960 (pubb81ilcato sulla 
Gazzetta Uficiale n. i d,i qu'est'anno) che 
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ha introdoitto nounrie colrrettive e intepati- 
ve del testo unied in materia doganale del 
1972, con particolare ri.ferimento all’artico- 
lo 9-bis; 

per mnoscece in particolare come sia 
potuto acrcadeae che nel mn~centraire impor- 
tazioni ed espo’rttaziioni di prodotti t e i l l i  ed 
in partimllare sidemrgioi presso ‘alcune do- 
gane, sia stata esclusa quella di  Napoli, ove 
sono localizzati olltre il Centro Itdsi’der di 
Bagnoli altri qualificati impianti di pro- 
duzioni similani ed indottie; 

quali pmwedimenti urgenti intende 
adotlare perché tale errata ripartizione di- 
venga irrerersibile. (5-01003) 

GIADRESCO, SARTI, BOSI MARA- 
MOTTI GIOVANNA E BOCCHI FAUSTO. 
- Al Ministro delle finanze. - Per cono- 
scere i criteri in base ai quali ha ritenuto 
di emanare il decreto di ristrutturazione 
degli uffici doganali del porto di Ravenna 
che, praticamente, esclude l’importante sca- 
lo marittimo dell’Emilia-Romagna dalla 
possibilità di partecipare all’import-export 
di materiale ferroso; 

per significare l’erronei% della valuta- 
zione ministeriale che non tiene conto della 
realtà dei traffici del porto di Ravenna e, 
quindi, del danno che, a seguito del sud- 
detto decreto, ne deriva per l’economia 
locale, regionale e dell’intero Paese; 

per chiedere un riesame della questione 
e la revoca del decreto stesso accogliendo 
le giuste considerazioni avanzate dagli am- 
ministratori locali. . (5-01004) 

FACCHINI, DA PRATO, GRAMEGNA, 
TAMBURINI E RERNINI. - A i  Ministri 
della sanitù, dell’industria, commercio e ar- 
tigianato e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per sapere se siano a conoscenza delle 
esplosioni avvenute il 7 gennaio 1978 nello 
stabilimento Montedison DTAG di Massa 
(PdS) con fu0riuscit.a di sostanve (( presumi- 
hilmente ?) tossiche. 

E pzr conoscere quali provvledimenti in- 
tende eventualmente prendere per garanti- 
re la salvaguardia della sicurezza e della 
salute dei lavoratori e dei cittadini. 

(5-01005) 

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO- 
LATA, RIIASIELLO, GIANNINI, GRAME- 
GNA E SICOLO. - Ai Ministri dell’interno 
e della pubblica istruzione.. - P,er sapere 
se sono a conoscenza dei seguenti fatti: 

che, dovendo le Amministrazioni comu- 
nali del distretto scolastico di  Canosa, Mi- 
nlervino, Spinazzola eleggere nel loro seno 
i rappresentanti dei comuni nel consiglio 
scolastico distrettuale, mentre le Ammini- 
slvazioni di Canosa e Miinervino hanno de- 
signato secondo la legge due rappresentanti 
della maggioranza (PCI, PSI, PSDI) e uno 
della minoranza (DC), al contrario il com- 
missario prefettizio di Spinazzola, signor 
Bavaro, ha designato se stesso (per altro 
consigliere comunale democristiano di Biqton- 
to) e altri duie membri democristiani a rap- 
presentare il comune di Spinazzola, e nes- 
sun membro della minoranza; 

che, pertanto quando ,il 29 dicembre 
1977 si sono iiuniti a Canosa di Puglia (se- 
de d5l distret.io) i nove (( granai elettori )) 

c.he secondo la legge dovevano nominare gli 
undici rappresentanti d’ei tre comuni sud- 
detti nel consiglio scolastico diistrettuale (9 
p w  la maggioranza e 2 per la minoranza) 
si è constatato che truffaldinamente vi erano 
5 rappresentanti de,lla Democrazia Cristiana 
e 4 complessivamente del PCI, PSI, PSDI. 
In tal modo i rapporti politici sono stati 
falsati e s m o  stati eletti membri del con- 
siglio dist.re!tuale O democristiani e 2 co- 
munisti. 

Gli interroganti desiderano conoscere 
qual i provvedimenti si inbendano piqendere 
r,ei confronti del commissario prefettizio di 
Spiiiazzola per la sua faziositk e per abuso 
d.i potere in atti d’ufficio, e fanno presente 
inoltre che i segretari politici dlel PCI e del 
PSI di Spinazzola hanno presentato ricorso 
contro la deliberazione commissariale n. 449 
del 29 dicembre 1977 alla sezione di con- 
trollo sugli atti degli enti locali della re- 
sicne Puglia, e che di tale ricorso è stato 
informato il provveditope agli studi di Ba- 
ri, al quale è stato chiesto di soprassedere 
alla nomina del consiglio dktrettuale in 
cjuesiione, in attesa che si pronunzi sul ri- 
corso la sezione di controllo della regione 
Puglia’. (541008) 

D’ ALE S SI O, AN GELIN I , M ARTORELLI 
E CORALLO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai MinistTi della difesa, delle 
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finanze e di grazia e giustizia. - Per co- 
noscere - 

rilevato che taluni capi di stato mag- 
giore sono stati condannati in sedie di giu- 
dizi di responsabilità al pagamento solidale 
di spese e di interessi legali r,elativi a. de- 
cisioni di organi giurisdizionali .amministr,a- 
tivi (TAR e Consigliio di Stato) in merito a 
ricorsi avverslo procedimenti di avanzamento 
di ufficiali dallle forze armate (si vedano le 
decisioni n. 19/77 e n. 20177 della I sezio- 
ne giuriisdiiz.iionale della :Corte dei cont.i); 

considerato che analoighie azioni di re- 
sponsabilità sono in corso contro il presi- 
dente ed i membri dellla commissione di 
avanzamento della difesa; 

tenuto conto che in numerosi casi la 
decisione del giudice amministrativo, pur 
avendo perfino dBfinito i punteggi minimi 
da attribuire ai ricorrenti per la mancata 
promozione, non è stata rispettaba; 

considerato che la reiterazionle di r8i- 
corsi sottintende la ’ mancata osservanza dei 
principi oostituzionali di buon andamento e 
di imparzialità dell’lamministrazione, in 
qu,anto lia amministrazione mir,a ad ‘evitare 
chfe i vincitori di ricorsi possano comunque 
ottenere giustizia prima del oonseguimento 
dei limiti di età ‘per il colloaamlento in au- 
s!liaria -: 

1) il pensiero del Governo sulle ri- 
chiamate decisioni di condanna; 

2) i motivi per i qu,ali nei decreti 
presidenziali, lemessi a seguito di decisioni 
d,egli organi giurisdizianali amministrativi, 
non viene espressamente richilamata la de- 
cisione in base alla quale il d,ecreto vien’e 
emanato rendendo impossibi1,e agli organi di 
conitrollo di verificare il rispetto del giudi- 
cato e la oonseguente legittimità del prov- 
vedimento; 

3) quali azioni di responsabilità sono 
in corso da parte della prolcura generalle del- 
lia Corte dei conti contro presid,enti e com- 
ponenti di commissioni di avanzamento e 
quanti ricorsi sono stati proposti da ufficiali 
r:egli ultimi cinque anni avverso procedure 
di avanzamcento, quanti sono stati definiti, 
specificando se positivamente o negativamen- 
te per gli interessati; 

4 )  i motivi per i quali lla oommissio- 
ne di avanaamento non si è uniformata ad 
una recente decisione del TAR del Lazio 
nella qualle, per la terza volta, il giudice 
stabiliva i punteggi minimi da attribuire al- 

l’interessato in sede dmi rivalutazione per lo 
avanzamento al grado superiore; 

5) se ;il Governo iintendce emanare 
specifiche direttive per richiamare le com- 
missioni di avanzamento al pieno rispetto 
delle disposizioni di  legge e dei giudioati 
dei tribunali amministrati’vi. (5-01007) 

FRACANZANI. - Al MinislTo degli af- 
fari esteri. - Per conoscere - considerato 
che non si sono avute smentite da parte 
del Governlo USA relativamente alle preoc- 
cupanti notizie diffuse da autorevoli organi 
di stampa degli stessi USA secondo le quali 
l’Amministrazione Carter starebbe assumen- 
do comportam,enti orientati in modo diver- 
so rispetto a1 positivo principio affermato 
all’epoca del proprio insediamento di non 
interferenza negli aff a.ri interni del nostro 
paese e in generale dei Paesi d’ell’Europa 
occidentale - quali valutazioni il nostro 
Governo intende dare in meritto e quali 
adegiiat,i comportainenti intenda in ogni 
caso adot,tare per respingere ogni tentativo 
di int’erferenza da pa.rt,e di altri Stati nella 
politica interna del costro paese e anche 
per dimoslrare come legami int,ernazionali 
zon comportir?.o nei fatti condizionamenti 
di ordine interno. (5-0100S) 

FRACANZANI. - A.i Ministri dell’inter- 
no e degli affari esteri. - Per conoscere - 
considerato il tragico assassinio del rapppe- 
sentante delI’OLP a Londra considelrato 
come in itnaloga tragica vicenda era rima- 
sto vittima nel 1973 il rappresentante d d -  
I’OLP a Roma - quali iniziative adseguat,e 
siano state adottate e si intendoao adolttare 
per garantire lia sicurezza degli ,esponenti 
d.ell’OLP attualmente presenti in Italia; 

e ancora per conosoere, in relazione 
al fatto dell’importanza che il problema me- 
dio orientale ha particolarmente in questo 
momento nel quadro in?.ernazionale, quale 
contribut,o l’Italia nell’ambito delle su,e pm- 
sibiliti intende dare per una soluzione di 
pace del problema, soluzione di pace che 
per essere vena dev’e essere fondata sulla 
giustizia e quindi sul diritto alla esistenza 
e al,la sicwezza di tutti ?li Stati e i popoli 
di quell’erea e tra questi Israele ma anche 
i l  popolo palestinese a cui finalmente va 
riconosciuto il pieno diritto all’autodeterml- 
nazione con tutte le sue conseguenze cani- 
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se non ritenga che tale iniziativa con- 
trnsti profondamente con i criteri ispiratori 
delle norme sulla ” disciplina militare ” re- 
centemente approvate sia dalla Camera sia 
dal Senato; 

internazionali ai fini ‘di riconoscere 1’OLP 

palestinese l’Italia in4enda intraprendlere per 
dimostrare m a  reale volontà ]nel senso au- 
spicato. (5-O1009) 

come Pegittimo rappresentante PoPo10 se risponde a verità la notizia, sempre 

Sto, grazie alla circolare 3335/ 
1536 si starebbero diffidando i militari ri- 
spetto all’iniziativa parlamentare sul pro- 

diffusa dallo stesso numero de I l  M a k f e -  

MILANI ELISEO. - AZ Ministro della 
difesa. - Per conoscere: 

ziativa rappresenti una grave interferenza 
nei confronti della Commissione difesa del- 
la Camera che fin dall’ottobre 1976, su ini- 
ziativa dello stesso presidente Accame, ave- 
va posto la questione al Governo; 

se risponde a verità la notizia diffusa 
dal quotidiano I l  Manifesto, nell’articolo 
comparso domenica 8 gennaio 1978 a firma. 
Sandro Medici, che si starebbe proweden- 
do alla schedatura dei militari democratici 

blenia delle abitazioni per il personale del- 
la Difesa; 

inoltre, se non ritenga ohe tale ini- 

attraverso l’ottemperanza alla circolare mi- infine, quali iniziative intenda prendere 
nisteriale recante il numero 333511538; nel merito di queste due circolari. ( 5 - O i O i O )  

L 1 .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

GARGANO MARIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che le spe- 
se di  gestione, riguardanti il servizio di 
riscaldamento gestito dall’IACP per gli ap- 
partamenti ex INCIS, avendo gli affittuari 
rilasciato delega e trattenimento delle spe- 
se sugli stipendi, superano il costo del ga- 
solio consumato, suscitando lamentele e ri- 
sentimento da parte degli affittuari; 

se tale fatto può considerarsi il risul- 
tato di un’oculata amministrazione; 

se non ritiene necessario intervenire 
per chiarire ogni dubbio ed eventualmente 
eliminare le cause di  gestioni troppo co- 
stose. (4-04289) 

IANNIELLO. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per sapere 
quali provvedimenti intende adottare e qua- 
li misure intende disporre per ovviare al 
grave disservizio che si registra in pro- 
vincia di  Caserta e in particolare nella 
zona di Sessa Aurunca per il recapito del- 
la posta. 

Sembra che si siano verificati casi in 
cui oggetti siano stati recapitati ai destina- 
tari con oltre un mese di ritardo alla data 
di spedizione. 

Da rilevare che il ritardo denunziato 
non #è collegabile al traffico intenso che si 
verifica in concomitanza con le festività in 
quanto si è verificato nei periodi estivi ed 
autunnali, lontani da particolari ricorrenze 
festive. (4-04290) 

SICOLO, GIANNINI E GRAMEGNA. - 
AZ Ministro dell’interno. - Per sapere se 
è a conoscenza: 

dei gravi fatti verificatisi a Giovinaz- 
zo (Bari), la sera del 24 dicembre 1977, 
verso le ore 18, provocati da un gruppo di 
teppisti ch’e per circa un’ora, senza che 
le forze dell’ordine intervenissero, con azio- 
ni intimidatorie ha gettato panico nella 
pilazza centrale, nei locali pubblici, nelle 
associazioni democratiche e f ra  queste la 
sede della FLM - ENRL - circolo degli 

amici, imponendo la chiusura, lanciando 
bombe carta e manomettendo le suppellet- 
tili nella organizzazione sindacale dei me- 
talmeccanici; 

che in questo centro da diverso tem- 
po, vengono commessi atti delinquenziali e 
che non si riesce a conoscere perché i re- 
sponsabili non vengono ancora individuati 
e colpiti; 

che urgente si rivela la necessità del- 
l’accertamento dei fatti e la individuazione 
dei responsabili di questi atti criminosi 
per assicurarli con urgenza alla giustizia; 

che occorre intervenire con adeguate 
misure per tutelare e garantire la condi- 
zione dell’ordine pubblico e la libertà dei 
cittadini e se necessario valutare la possi- 
bilità per un allargamento dell’organico at- 
tuale dell’Arma dei carabinieri, di comune 
accordo con la Legione di Bari perché trat- 
tasi di un comune di oltre 15.000 abitanti. 

(4-04291) 

MANCA ENRICO. - Al Ministro dell’in- 
terno. - Per sapere se sia a conoscenza del 
grav,e comportamento tenuto dalle autorità 
preposte alla tutela dell’ordine pubblico del- 
la provincia di Rieti in occasione dello scio- 
pero dei lavoratori della fabbrica ICAR, 
una industria di lavorazione delle carni. 

L’agitazione era stata indetta dal consi- 
glio di fabbrica per protestare contro la 
condotta anti-sindacale della direzione azien- 
dale, che si rifiuta di riconoscere quale 
suo interlocutore le confederazioni sindaca- 
li CGIL-CISL-UIL. In occasione dello scio- 
pero indetto per martedì 27 dicembre 1977, 
i carabinieri sono intervenuti contro i pic- 
chetti operai e addirittura hanno procedu- 
to al fermo di due dirigenti sindacali, poi 
rilasciati solo in seguito alle proteste dei 
lavoratori. 

Questo grave comportamento delle forze 
dell’ordine è stato poi avallato dal prefetto, 
il quale si è rifiutato di ascoltare le ra- 
gioni che una delegazione di lavoratori in- 
tendeva esporgli. 

L’interrogante chiede pertanto al Mini- 
stro quaIe sia il suo giudizio su un simile 
intervento anti-sindacale che sembra ripe- 
tere modelli repressivi in uso in altre epo- 
che in ben diverso clima politico e socia- 
le; e chiede di conoscere quali misure il 
Ministro inlteilda porre in essere per scon- 
giurare il ripetersi di simili comportamenti. 

(4-04292) 
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DI NARDO. - Al Ministro degli  affaTi 
esteTi. - Per sapere - stante il gemellag- 
gio realizzato fra le città di Iiagosckima e 
Napoli circa 17 anni or sono, quindi il 
continuo afflusso di missioni di quella cit- 
tà del Giappone e Napoli, il recente viag- 
gio di una missione di quest’ultima nella 
città gemellata, viaggio che ha significato 
le più entusiastiche accoglienze ed avviato 
sempre maggiori programmi di incontri, 
scambi e quant’altro - se non ritenga di 
indirizzare la nostra Ambasciata a Tokio a 
considerare l’opportunitd di un consolato 
onorario in quella città meridionale del 
Giappone, assai lontana e non facilmente 
raggiungibile nelle piccole cose dalla egre- 
gia attività della nostra Ambasciata e per 
altro sempre più legata alla assai simile 
capitale del Mezzogiorno d’Italia. 

Si chiede anche se il Ministero non 
creda di avanzare utili cenni alla Amba- 
sciata del Giappone in Roma onde consi- 
deri l’opportunità di dar luogo in Napoli 
all’apertura di un consolato onorario del 
Giappone. (4-04293) 

BELLOCCI110 E BROCCOLI. - AZ Mi- 
n.istro della sanità. - Per sapere se è a 
conoscenza dell’epidemia di epatite virale 
che sta flagellando la popolazione d,ella fra- 
zione Troglia di Ponltelatone in provincia di 
Caserta; 

se risulti vero che ciò è dovuto alla 
disamministrazione della civioa amministra- 
zione ed alla imperizia della ditta esecu- 
trice dei lavori della rete fognaria; 

per conoscere come sia stato posslibile 
(c bruciare )) decine di miliardi per un’opera 
che al posto di tutelare la salute pubblica 
l’ha messa ancora di più in pericolo; 

se non ritenga di disporre un’inchiesta 
che acclarando le responsabilità e perse- 
guendo i colpevoli ridia fiducia nelle isti- 
tuzioni. (4-04294) 

RELLOCCHIO E BROCCOLI. - AZ Mi- 
nislro dell’inlmzo. - Per sapere se è a 
co:ioscenza dello stato di caos amminist.ra- 
tivo esisterile nella gestione dei fondi del 
con-:one dj Pietravairano (Caserta) sin dal 
1970; 

quali provvedimenti intende adottare 
sia per regolarizzare tale anomala situazio- 
ne sin per colpire i responsabili. (4-04295) 

BELLOC,CHIO E BROC,COLI. - Al Mi- 
nistro dei  trasporti. - Per sapere se è a 
conoscenza del danno economico che deriva 
alla città di Aversa dalla mancata ferma- 
ta di  tutti i treni espressi a lungo tragitto 
sia provenienti dal sud che dal nord; 

se ritenga opportuno in previsione 
del nuovo orario primaverile ovviare a ciÒ 
adottando le misure necessarie. (4-04296) 

BELLOCCHIO E BROCCOLI. - AZ Mi-  
nistro de i  tTasporii. - Per sapere se è a 
conoscenza dello stato indecoroso in cui 
versano le sa!e d’aspetto della stazione di 
C asert a; 

quali provvedimenti intende adottare 
per eliminare tale sconcio al fine di ren- 
dere quindi confortevole la permanenza 
alle centinaia di utenti costretti a sostare 
per diverse ore. (4-04297) 

ACCAME. - Al Presidente del Consì- 
ylio de i  ministTi. - Per conoscere - in 
relazione allo sviluppo della guerra in Mau- 
ritania per l’alimentazione della quale so- 
no stati forniti armamenti dall’Italia, e 
premesso che le norme sul rilascio delle 
sulorizzazioni per il ruolo e scalo sul ter- 
ritorio nazionale di aeromobili civili, ap- 
partenenti a Paesi occidentali e/o non im- 
pegnati, prevede che le richiest.e, qualora 
interessino aeroporti militari, vengano in- 
viate da  Civilavia o dal MAE allo stato 
maggiore Aeronautica -: 

1) perché sia st,ato a suo t.empo il SID 
ad inviare reit,erat,amente e per tutto il pe- 
riodo in cui si è svolta l’intera operazio- 
ne, la richi,esta di atterraggio in un aero- 
port.0 militare romano di un velivolo ci- 
vile straniero, per il trasporto di razzi di 
produzione Snia Viscosa acquistati dalla 
Mauritania per combattere le truppe di li- 
berazione del Fronte Polisario; 

2) se l’ufficiale che ha firmato i mes- 
saggi: che risulterebbe essere anche rap- 
presentante del SID presso i l  c,omitato in- 
tcrminjsleriaie per il controllo delle espor- 
tazioni, era autorizzato, per ,delega di fir- 
ma, 2” iuo!tra.re ta.!e Lipo di richiesta e, 
qualova non lo fosse, sotto quali pressioni 
ha agiio in evidente violazione (di una se- 
rie di norme in vigore; 

3 )  chi ha controllato e garantito che 
le armi erano state trattate ed imballate 
sccondo le norme in vigore per il traspor- 
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to di materiali esplodenti a mezzo aero- 
mobili; 

4) perché 6 stata accettata la richiesta 
pur essendo questa chiaramente atipica al- 
la luce della vigente normaiiva. 

Questo particolare riportrt ancora una 
volta d’attualità la troppo presto dimenti- 
cata relazione del generale Beolchini sulle 
deviazioni del SIFAR che in proposito te- 
stualmente ‘diceva: (( attraverso occulte com- 
piacenze in tutti i posti chiave del Mini- 
stero e dello stato maggiore difesa eserci- 
to, si otteneva che non fossero frapposte 
diffiscoltà o ostacoli a quanto veniva attua- 
to all’interno del SIFAR )); ed inoltre: (( ta- 
luni veri e propri abusi sono stati facili- 
tati dalla eccessiva permanenza delle stes- 
se persone nei vari incarichi chiave del 
SIFAR )I .  

Sembra infatti che l’ufficiale firmata- 
rio dei messaggi sia nella organizzazione 
da più ,di un venteiiiiio con brevi assenze 
per adempiere agli obblighi (di comando; 

5) quali provvedimenti codesta Presi- 
denza ha ritenuto opportuno adottare nei 
riguardi dei responsabili di questi abusi; 

6) ‘se in  relazione a quanto sta emer- 
gendo nel ‘corso dei processi di Cat,anza- 
ro, Trento, Roma, ecc., in cui ,il servizio 
informazioni militare è pesantemente impli- 
cato in fatti eversivi, non ritenga sia giun- 
to finalmente il momento di operare quel 
ricambio di personale già auspicato con la 
su accennata relazione in epoche e da per- 
sona non sospetta; 

7) se per tutto quanto precede e per 
quanto detto nell’interrogazione del 3 ot- 
tobre 1977 il Prsidente del Consiglio non 
ritenga di dover far svolgere approfondite 
indagini sul comportamerito di tutti gli uf- 
ficiali che si sono comunque interessati del 
ri1,ascio di autorizzazioni all’esportazione di 
inaterhli militari e strategici, prendendo 
in considerazione l’operato del personale 
comunque impiegato nei servizi dal 1968 
ad oggi. (4-04298) 

COSTAMA’GNA. - Al Ministro del la- 
VOTO e della previdenza sociale. - Per sa- 
pere le cause del ritardo alla designazione 
del rappresentante del Sindakato nazionale 
autonom’o artisti lirici - SNAAL - nella 
Commissione centrale musica, spettante co- 
me Sindacato di categoria maggiormente 
rappresentativa. (4-04299) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per conoscere: 

se esistano niotivi per i quali si veri- 
ficano sensibili difformità nell’applicazione 
della noriiiativa circa la corresponsione del 
contro valore in contant.i delia razione vi- 
veri al personale militlare e civile delle 
mense di servizio; 

se ritenga opportuno ed urgente addi- 
venire ad una normativa unificata che eli- 
mini differ,enze di trattamento esistenti an- 
che nell’anibito d,elle singo1,e forze armate. 

(4-04300) 

URSO GIACINTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. - Per sapere qua- 
li determinazioni intenda adottare - anche 
sulla base della richiesta del Consiglio co- 
munale di Brindisi - per riconoscere con 
adeguata onorificenza e con doverosa con- 
creta solidariet,à il sacrificio degli operai 
Carinine Greco, Giuseppa Marulli e Gio- 
vanni Palizzotto, periii durante la tragi- 
ca esplosione del reparto u P2-T 1) d,ello 
stabilimento petrolchimico Montedison di 
Brindisi, avvenuto nella notte tra il 7 e 
1’8 dicembre 1977. 

Infatti è ormai generale oonvinzione che 
si è potuto evitare una catestrofe più va- 
sta proprio per il coraggioso comportamen- 
to delle tre vit,time. (4-04301) 

FRASCA. - A i  Ministri dei lavori pub- 
blici e del lavoro e pevidenza sociale. - 
Per sapere se sono a conoscenza delle com- 
pensibili, legittime preoccupazioni di oltre 
150 lavoratori dell’ANAS - autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria - i quali, assunti a 
contratto a termine dalla suddetta azienda 
nel 1970 come autisti ed operai e trattenuti 
in servizio per le loro indiscusse capacith 
operative mediante il ricorso ad una fan- 
tomatica impresa appaltatrice, rischiano, 
dopo 8 anni di servizio, di essere licenziati. 

L’interrogante tiene ad evi,denziare che 
analoga minaccia di licenziamento si era 
gi8 appalesata nell’agosto 1977 e che in 
quella occasione si era giunti ad un accor- 
do basato sulla loro riassunzione con il 
vecchio criterio e sull’impegno di una si- 
stemazione definitiva dei lavoratori nei ruo- 
li dell’azienda in tempi brevi. 

Tutto ciò premesso, si chiede di sapere 
quali urgenti provvedimenti i Ministri in- 
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tendano adottare per risolvere la vertenza 
in questione e per ridare, quindi, alle 150 
famiglie interessate, la necessaria tranquil- 
lità. (4-04302) 

PRETI. - Ai Ministri dei trasporti, del 
tesoro e del lavoro e previdenza sociale. - 
Per conoscere per quali motivi le compe- 
tenti amministrazioni tardano ad inviare 
alla Corte dei conti le documentazioni da 
essa richieste e sollecitate da più di un 
anno ai fini della definizione dei ricorsi 
giacenti .in materia di mancato computo 
della 13” mensilità in sede di liquidazione 
dell’indennità di buonuscita. 

I1 problema riguarda in particolare 
l’Opera di previdenza a favore del per- 
sonale delle ferrovie dello Stato, cui la 
111 seisione giurisdiziona1,e della Corte dei 
conti, con decisione del 16 marzo’ 1976, ha 
esteso il principio già affermato dalla stes- 
sa Corte dei conti a sezioni riunite con 
decisione del 19 dicembre 1975-25 febbraio 
1976, n. 6313, e d’ella VI sezione del Con- 
siglio di Stato con decisione del 17 giugno- 
15 ottobre 1975, che hanno riconosciuto la 
compatibilità della 13” mensilità ai fini del- 
la liquidazione dell’indennità di buonuscita 
a carico dell’ENPAS. Costituisce infatti ius 
receptum che la 13“ mensilità è un acces- 
sorio necessario ed inscindibile dello sti- 
pendio (vedi sentenza del Consiglio di Sta- 
to, sezione IV, del 28 agosto 1970, n. 596), 
e come tale deve essere computata nella 
retribuzione annua che cost,ituisce la base 
contributiva per la determinazione dell’in- 
dennità di buonuscita, senza che abbia ri- 
lievo al riguardo né il fatto che la legge 
faccia riferimento allo stipendio mensile 
(come avviene per I’OPAFS nell’articolo 14 
della legge 14 dicembre 1973, n. 829) né il 
fatto che sulla $redicesima non sila stata 
erroneamente operata alcuna ritenuta. 

Poiché i: necessario mantenere, anche in 
ottemperanza ai principi costituzlionali, una 
uniformità di trattamento tra tutti gli aven- 
ti diritto alle prestazioni previdenziali che 
si hanno nelle medesime condizioni, si po- 
ne l’esigenza di riconoscere effetto generale 
alle pronunce giurisdizionali sopra ricorda- 
te, alla luce delle quali risulta illegittimo 
l’operato degli enti che escludono la 13” 
mensilità dal computo dell’indennità di 
buonuscita. Ciò dovrebbe comportare, an- 
che sulla scorta di una recente sentenza 
della Corte costituzionale, la ridetermina- 
zione delle buonuscite liquidate nei cinque 

anni (limite di prescrizione) precedenti il 
15 ottobre 1975, giorno della pubblicazione 
della decisione n. 437 del Consiglio di 
Stato. In ogni caso, è necessario che sia- 
no prontamente inviati alla Corte dei conti 
almeno i già richiesti documenti relativi ai 
pensionati delle ferrovie dello Stato, senza 
i quali la Corte non può adottare i prov- 
vedimenti pichiesti dai ricorrenti. (4-04303) 

BERNARDI. - Al Ministro dell’interno. 
- Per sapere - premesso che il Consiglio 
comunale di Meintumo B stato sospeso dal- 
l’agosto 1977 e ,che da quell’epca è stato 
sostituito da un commissario prefmettizio - 
se non ritenga di poter sollecitare le pro- 
cedur,e previste per lo scioglimento del Con- 
siglio ed il mc.on~ferimentu dei relativi po- 
teri all’attua1,e commissario affinchb questi 
venga messo in grado di operare con pie- 
nezza di poteri. (4-04304) 

BONIFAZI. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere se è a conoscenza: 

che ,il maggiore Montanari Enrico (via 
Massetana, 11, Siena), ha compiuto per 
circa trenta anni ,ogni atto consentito dalla 
legge per ottenere il riesame del provvedi- 
mento di dispensa dal servizio permanente, 
avvenuta nel 1933, su iniziativa del Mini- 
stro della guerra; 

che ,in data lo dicembre 1969 la corn- 
missione per le provvidenze ai persegui- 
tsati politici antifascisti riconobbe che l’in- 
teressato venne dispensato dal servizio per- 
manente effettivo, per motivi politici e gli 
riconobbe la qualifica di perseguitato ai 
sensi dell’articolo 4 della legge 10 marzo 
1955, n. 96; 

che il Consiglio di Stato, con due 
sentenze successive, del 4 luglio 1972 e del 
21 maggio 1975, ha ritenuto fondate le con- 
siderazioni del ricorrente in quanto il 
provvedimento di dispensa difettava total- 
mente di motivazione ed era stato assunto 
senza che l’interessato avesse potuto eser- 
citare il diritt.0 di difesa; 

che il Presidente della Repubblica con 
proprio decreto in data 14 gennaio 1976 
ha accettato il ricorso straordinario del 
Montanari, ordinando altresì al Ministro 
della difesa di eseguirne ‘il contenuto; 

che in data 15 maggio 1977 il Mini- 
st.ro della difesa ha comunicato all’.interes- 
sato che il riesame del provvedimento di 
dispensa era stato sottoposto al giudizio 
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della commissione ordinaria di avanzamen- 
to; ma che detta commissione, come ristil- 
ta da ulteriore comunicazione ministeriale 
del 26 novembre 1077, non si è ancora pro- 
nunoiata e non ha  provveduto ad ascoltare 
l’interessato come espreseamente richiesto 
dalle due sentenze del Consiglio di Stato. 

Per conoscere, dato che l’interessato si 
batte per il suo buon diritto da così lun- 
go tempo e che ha ormai raggiunto l’età 
di 83 anni, quali misure intenda rapida- 
mente adottare perché il riesame del prov- 
vedimento ricordato si concluda tenendo 
conto delle sentenze del Consiglio di Stato, 
del decreto presidenziale e soprattutto del 
fatto che, dal libretto personale del Mon- 
tanari risulta che nell’anno 1932, oioè po- 
chi mesi prima della dispensa, era stato 
classificato ottimo comandante di compa- 
gnia, e che l’interessato fu riassunto in 
servizio nel 1943 e inviato in zona occu- 
pata per coordinare e istruire formazioni 
parligiane e che coli tale compito ha par- 
tecipato attivamente alla guerra di libera- 
zione nazionale. (4-04305 ) 

SCALIA. - Ai Ministri dell’industria, 
commercio e artigianato e delle finanze. - 
Per sapere se siano a conoscenza dei dan- 
ni economici cui vanno incontro i gestori 
dei distributori di carburanti a causa del- 
l’anomalo sistema di vendita delle benzi- 
ne da parte delle aziende petrolifere. 

$3 noto infatti che le società fornitrici, 
al momento della consegna ai distributori 
erogano la benzina misurandola con il si- 
stema a volume (cioè a litri) e non a peso, 
come avviene invece al momento del ca- 
rico delle autocisterne presso i complessi 
di raffinazione. Talché le variazioni di den- 
sità dei carburanti, dovute agli aumenti di 
temperatura, comportano un aumento del 
volume e quindi un’erogazione ai distri- 
butori in quantità inferiore rispetto a quel- 
la annotata in fattura, come è dimostra- 
bile sulla base di prove documentali, co- 
struite con stretto rigore tecnico-scientifico. 

Tutto ciò avviene in dispregio alle di- 
sposizioni legislative vigenti in materia e, 
in particolare, alla cosiddetta (( legge Cu- 
na )) che fissa le densitti e caratteristiche 
con cui debbono essere posti in commercio 
i carburanti. 

Al fine di non consentire più oltre la 
frode in commercio che si appalesa dai 
fatti citati e le non trascurabili evasioni 
fiscali che di oonselguenza vengono perpe- 

trate, l’interrogante chiede di sapere dai 
Ministri interessati quali urgenti provvedi- 
menti intendono adottare o se, comunque, 
s’intende far ricorso ad adeguati strumen- 
t i  di legge, volti a far fronte a tale si- 
tuazione. (4-04306) 

SCALIA. - Al Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno. - Per 
sapere - 

ppemesso che con l’interrogazione nu- 
mero 4-02269 del 6 aprile 1977 SS chiedeva 
la ragione per cui numerosi progetti pre- 
visti in Sicilia dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno che stabilivano l’adozione di tubi 
in cemento armato da impiegare per acque- 
dotti, erano stati variati mediante sostitu- 
zione con tubi in ghisa, facendo preseilte 
che una tale scelta determinava una gran- 
de crisi occupazi,onalie presso lo sbabilimen- 
to della società Tubi Cementi Sicilia di 
Melilli (Siracusa) per manoanza di corri- 
messe; 

premesso, altresì, ch,e lo stabilimen- 
to in parola è l’unico in tutta la Regione 
in gra,d,o di fornire tubi in calcestruzzo 
di grande e piccolo diametuo per acque- 
dotti industriali e civili e che rischiava 
la smobilitaz’ione a causa della preferenza 
accordata, senza alcun palese motivo tecni- 
co, all’impiego di tubi in lamier,a, acci’aio 
e ghisa di fabbricazione s.traniera; 

premesso che nella risposta si faceva 
pr,esent‘e che la scelta dei mater’iali da im- 
piegare negli impianti irrigui veniva, Fem- 
pre, fatta in base a valutazione di ordirle 
tecnico ed ecoaormico - 

se è a conoscenza che tali valut,azioni 
non rispon,dono a crliteri equanimi di obi,et- 
tivo esame né del fattore tecnico né, tan- 
tomeno, di quello economico. 

Nelle opere irrigue del Basso Relice- 
Carboi, infatti, sono8 stati sostituiti i pre- 
visti tubi in aemento armato con tubi in 
ghisa; nei lavori di irrigazione destra Si- 
meto d,el Consorzio di bonifioa di Catania, 
semhra che nemmeno un metro. sia stato 
lasciato ai tubi in calcestruzzo già prebi- 
sti; nei lavori di irrigazione con le acque 
del Serbatoio Don Sturzo, del Consorzio di 
bonifica Lago di Lientini, i tubi previsti in 
calcestruzzo, poi sostituiti con tubi in ghi- 
sa, sembra siano stati nuovamente sosti- 
tuit i  con tubi in calcestruzzo. 

Non (( valutazioni di ordine tecnico ed 
economico 1 1 ,  quindi, non esame del (( regi- 
me idraulico cui la condotta è sottopost,a )), 
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non (( natura dei terreni considerata nel du- 
plice aspetto della stabilità e della attivitd 
di corrosione )), in quanto aggressivit.8 dei 
terreni, stabilità, costi, manutenzione sono 
tutti elementi a favore delle condotte in 
oalcestruzzo; l’unico elemento che non la- 
scia libmertà discrezi,onale nelle assunzioni di 
decisioni sul materiale da impiegare è la 
pressione cui le tubazioni debbono essere 
sottoposte. 

Tutto ciò premesso l’interrogante chiede 
di conoscere i reali motivi che hanno da- 
t.erminato e determinano la scelta in favore 
dei tubi in ghisa, al di 18 delle debolis- 
sime niotivazioni espresse nella precedente 
risposta alla intierrogazione citata. (4-04.307) 

PINTO. - Ai Ministri d i  grazia e giu- 
stizia, dell’interno e degli affari esteri. - 
Per sapere se sono a conoscenza dei se- 
guenti fatti, in riferimento alla vicenda di 
Miche1 Knoll e Henning Beer (cittadini te- 
deschi) : 

IZnoIl e Beer, accusati di danneggia- 
mento aggravato di edificio pubblico, sono 
stati assolti al processo tenutosi a Venti- 
miglia per insufficienza di prove per tale 
reato, e ritenuti colpevoli ,invece di deten- 
zione abusiva di armi (coltello a serrama- 
nico), e percib condannati a 40 giorni di 
detenzione; 

al processo nei loro confronti hanno 
assistito due funzionari del Bundesverf as- 
sungschutz, cosa fra l’altro denunciata in 
aula dall’avvocato difensore; 

dopo la lettura della sentenza sono 
stati interrogati nei locali della Pretura da 
due funzionari dell’antiterrorismo; 

per scontare la pena sono stati inviati 
nelle ,carceri di Cuneo (Beer) e di Volter- 
ra (Knoll); 

il 19 dicembre il pretore di Venti- 
miglia ha concesso la libertà provvisoria 
e successivamente Knoll e Beer sono stati 
condotti nelle questure di Cuneo e di Pisa, 
dove è stato loro notificato il decreto di 
espulsione; motivato - tale decreto - con 
la gravità del reato per il quale sono sta- 
ti condannati. 

Si chiede quindi quali valutazioni dan- 
no i Ministri di quanto accaduto tenendo 
presente che: 

il Knoll al momento della notifica del 
suo decreto di espulsione ha immediata- 
mente fatto, nei locali della Questura di 
Pisa, domanda di asilo politico ma, nono- 
stante questo, è stato immediatamente por- 

tato alla stazione e fatto salire sul treno 
diretto alla frontiera del Brennero; 

alla richiesta del Knoll di sapere i 
motivi di tale procedura è stato risposto 
dai funzionari di  polizia di Bolzano che 
(( non è previsto negli accordi fra Repub- 
blica federale tedesca e Italia l’istituto del- 
l’asilo politico; tale istituto è previsto solo 
per la Repubblica democratica tedesca 11. 

se ritengano giustificati - e in base 
a quali motivi - i provvedimenti di espul- 
sione nei confronti dei cittadini tedeschi 
Knoll e Beer, per i quali non è stata 
nemmeno richiesta l’estradizione, e perch6 
non si è adottato - se del caso - il nor- 
male prowedimento del foglio di via; 

a che titolo i due funzionari del Bun- 
de’s\icrfassungsc;huiz erano presenti al proces- 
so, considerando anche il fatto che l’inter- 
prete inviato dal Ministero di  grazia e giu- 
stizia ha tradotto loro tutto cib che ve- 
niva detto in aula, compresa l’arringa del- 
l’avvocato difensore; 

se non ritengono che la presenza dei 
due funzionari tedeschi abbia influito sul- 
l’andamento del processo; 

se non ritiene assurdo il Ministro di 
grazia e giustizia il fatto che per una pena 
di 40 giorni non venga concessa la sospen- 
sione condizionale. 

Si chiede infine, a proposito del com- 
portamento dei questori e dei prefetti di 
Cuneo e Pisa in questa vicenda, se non 
ritengano che esistano gli estremi per il 
reato di abuso di ufficio o per altre even- 

Si chiede inoltre ai Ministri: 

tuali violazioni. (4-04308) 

COSTA. - Al Ministro dei beni cultu- 
rali e ambientali. - Per sapere se rispon- 
dano a veritii le notizie, riportate da un 
periodico, relative alla messa in vendita, 
per la somma. di ott,anta milioni di lire, 
clell’archivio di Giuseppe Prezzolini. 

L’interrogante - premesso che i governi 
svizzero e statunitense si sono già interes- 
sati all’acyuisto del suddetto archivio - es- 
sendo in grado di fornire, tramite la reda- 
zione de il Settimanale, i numeri telefonici 
e gli indirizzi dei domicili italiano e sviz- 
zero dello scrittore, chiede di conoscere se 
il Governo non ritenga necessario avviare 
le opportune iniziative al fine di non far 
perdere allo Stato italiano la possibilità di 
recuperare una parte così rilevante del pa- 
trimonio storico-cui turale della nazione. 

(4-04309) 
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COSTA. - Ai Ministri dell’indzistria, 
commercio e aTtigianalo e dei trasporli. - 
Per conoscere se ritengano opportuno addi- 
venire rapidamente al coordinamento e com- 
pletamento delle norme relative all’istitu- 
zione dell’albo degli autotrasportatori, di 
cui alla legge del 6 giugno 1974, n. 298. 

(4-04310) 

SPATARO, CARDIA E NICCOLI BRU- 
NO. - Ai Ministri del commercio estero e 
delle partecipazioni stalali. - Per conoscere 
il punto di vista del Governo sul contratto 
di acquisto di 18.000 tonnellabe di rame po- 
lacco stipulat,o tra la Impexmetal (polacca) 
ed il gruppo privato italiano 3 M I .  

In partiwhare si chiede di cumxwre i 
motivi che hanno port.ato all’esclusion,e dal 
contratto la solcietii COMEMIN, d’e1 gruppo 
Italminiere, chie peraltro, dia tempo, aveva 
awiato 1,a trattrati,va con la soci&& polacca 
per l’,impsrtmi1one di %.O00 toinnellate di 
r m e .  

Per conotscore, indltre, l’atteggi~mento 
tenuto nel WPSO dellma tfiaitjhtiva dai rappre- 
smtanti del Mini,&ro per il comlmercio con 
l’estero, che, stante a Wsiderazioai eqnw- 
se dall’Italminiwe, sarebbe s h b  addirit- 
tura di favore verso il gruppo privato. 

(4-04311) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro della ma- 
rina mercantile. - Per conoscere: 

i motivi per i quali la società di na- 
vigazione Tirrenia ritiene, ogni anno, di 
noleggiare alcuni traghetti da compagnie 
di navigazione private per adibirli al tra- 
sporto di passeggeri e autoveicoli fra Palau 
e La Maddalena; 

se ciò risulti conveniente per la pre- 
detta società Tirrenia rispetto all’acquisto 
di traghetti che, peraltro, potrebbero essere 
costruiti nei cantieri italiani con criteri più 
moderni e di maggiore capienza; 

in ogni caso, quale è stata’ l’entith 
dei corrispettivi corrisposti alle varie com- 
pagnie di navigazione privata negli anni 
1976 e 1977 per i periodi di utilizzo dei 
traghetti e il tonnellaggio di ognuno dei 
predetti mezzi noleggiati. (4-04312) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Par 
sapwe - ~ iLttem che il 27 dicembre 1977 
alle one 7,30 awmiva  il decesso per ,infor- 

tunio su lavoro del Lavoratone Armando 
T,aroa, di anni 53 padre di sei figli, nel 
mentre era intento a svolgere il pmprio 
lavoro (( ad una trafilatrice per la produ- 
aime del filo d,i ferro 11 presso la ditta 
Metallurgica Martinelli di Morbegno e che 
nel febbraio del medesimo anno e nello 
stesso reparto era avvenuto un altro infor- 
tunio mortale che aveva colpito il lavo,ra- 
tore Guido Bonsdeo -: 

quali siano state le cause che h a - o  
portato e detmninato l’a morte nel luogo 
di lavoro del lavoratore Armando Tarca; 

quali sono o siano stati i prowedi- 
menti assunti da1l’Ispettoirat.o del lavoro 
n,ell’mnbiitto azimdale e pacdutti’vo a se- 
guito d,ell’iafoirtu&o mmale  del lavoratore 
Guido Bolnadeo; 

quali siano state le nilevanze di caren- 
ze prevenzionali accertate nella struttura 
produttiva de1l.a Metallurgiua Mai%nelli di 
Morbegno in questi anni 1977 e 1976; 

se esistono oirdixlanze, provvedimenti 
assunti da1l’Ispeltorat.o piassati alla magi- 
stratura in seiguito d l e  violazioni dell’azien- 
da agli stessi pnowedimenti; 

quali si,anio stati i provvedimenti as- 
sunti dall’INAIL, INPS, ENAOLI per ri- 
spondwe con urgmaa all,e m i m i o n i  dei 
diritti derivanti ai fiamigliari per la morte 
del loro congiunto. (4-04313) 

SCALIA. - Al Ministro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord. - Per sa- 
pere se risponde a’ verità la notizia ap- 
parsa sulla stampa secondo la quale sa- 
rebbie stato accantonato, dalla Cassa, il 
(( progetto speciale n. 2 )I (infrastrutture per 
lo sviluppo della Sicilia orientale) che, 
come è noto, 6 stato varato per utilizzare 
le acque dei bacini dei fiumi Simeto e 
Ciane, mediante la ricostruzione del lago 
di Lentini e della diga Cassaro, per assi- 
curare l’acqua, necessaria agli usi agricoli 
e industriali. 

I1 progetto in parola verrebbe accanto- 
nato dalla Cassa, per realizzare alcune 
opere (( provvisorie 11 in attesa della realiz- 
zazione del lago di Lentini. Tali opere 
dovrebbero essere costituite dall’esecuzione 
di una condotta che dovrebbe essere ali- 
mentata (( provvisoriamente 1) dalle acque 
del fiume Simeto utilizzando il canale 
principale irriguo di quota 100 del Con- 
sorzio di bonifica della piana di Catania. 
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Nell’ipotesi, non infondata, che il (( prov- 
visorio )) diventasse (( definitivo )) venendo 
meno la realizzazione del lago di Lentini, 
fulcro del progetto speciale n. 2, le con- 
seguenze per il Consorzio dell’area cata- 
nese sarebbero disastrose. Difficilmente, in- 
fatti, il Consorzio riuscirebbe a mantenere 
le concessioni d’uso di cui esso è titolare 
a ponte Barca anche in relazione all’ini- 
ziativa, da parte della Cassa, di  costituire 
un Consorzio di I1 grado per la gestione 
di tutte le opere di approvvigionamento 
idrico del versante jonico meridionale del- 
l’isola. 

Sul piano generale le prospettive di svi- 
luppo industriale, agro-industriale, divente- 
rebbero problematiche. Alcune aziende, a 
seguito di queste notizie, avrebbero bloc- 
cato il previsto programma di amplia- 
ment,o e relativo aumento occupazionale. 
Per non parlare della sorte che avrebbe 
il progetto di insediamento della SIT-Sie- 
mens. 

Tutto ciò premesso, l’interrogante chie- 
de di conoscere: 

1) se quanto pubblicato dalla stampa 
corrisponde a verità; 

2) in caso affermativo, quali misure 
si intendano adottare per tutelare lo svi- 
luppo e l’avvenire economico-occupazionale 
di Catania che ha aderito, tramite il Con- 
sorzio, ad un progetto di sviluppo della Si- 
cilia orientale ora accantonato. (4-04314) 

SCALIA. - Al Minislro di grazia e 
giustizia. - Per sapere se è a conoscenza 
del grave disagilo in cui opera il Cent!o 
per l’attuazione della riforma carceraria 
di Catania che, con soltanto otto assistienti 
sociali e l’aiuto di alcune (( volontarie )), 

deve controllare tre case penali (Ragusa, 
Augusta e Noto), quattro case di rieduca- 
zione (Catania, Siracusa, Caltagirone e Mo- 
dica) e seguire, ininterrottamente, l’attuale 
carico di reclusi in libertà anticipata. 

Le perplessità dell’interrogante aumen- 
tano in presenza del ridotto numero di 
persone espert,e che studino, nell’ambito 
carcerario, la personalità e il comportamen- 
to del detenuto propost,o per il benef,icio; 
il che può generare errori di valutazione. 
S,enza tener nel dovuto conto, poi, l’insuf- 
ficienza dei mezzi finanziari che restringe 
sensibilmente i limiti operativi, crea inne- 
gabili carenze organizzative del servizio 
sociale e mantimene le carceri con le incon- 
cepibili strutture med,ioevali che possono a 

tal punlo considernrsi I ’ ( (  antirifornia )) per 
eccellenza. 

Tutto ciò premesso l’interrogante chie- 
de quali urgenti 1nisur.e il Ministro inten- 
da adottare per il predetto Centro e per 
rendere operanle l’attuazione delle misure 
a1 ternative d,elle pene previste dalla rifor- 
ma carceraria. (4-04315) 

ADAMO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per sapere quando si in- 
tende superare la irregolare ed anomala si- 
tuazione venutasi a creare presso l’Ente per 
lo sviluppo della irrigazione e la trasfor- 
mazione fondiaria in Pug1,ia .e Lucania a 
seguito della emissione del decreto ministe- 
riale del 9 novembre 1977 (Gazzetta Ufficia- 
le n. 323 d.el 26 novembre 1977) riguardan- 
te la sostituzione di un componente il con- 
siglio di amminist.razione e delle deputa- 
zioni di sezione per la Puglia, Lucania ed 
Trpinia. 

In proposito va detto che al momento 
dell a eniissione d,el decreto, i l  componlenle 
neo nominato, dottor Antonio Telaro, già 
faceva parte del consig1,io di amministra- 
zione dell’Ente - ed a tutt’oggi ne fa an- 
cora parte - quale espressione del Consi- 
glbo provinciale di Av,ellino, giacché strana- 
mente, non si è ancora provveduto ad in- 
sediare i l  nuovo membro di quel Consiglio, 
il signor Di Jorio Giuseppe Biagio, votato 
dal Consiglio provinciale di Avellino nel- 
l ’ n g ~ t o  del 1977. 

Per conoscere i motivi per i quali non 
i: stato ancora emesso il provv’edimento di 
nomina per il nuovo rappresentante della 
Amminist.razione provinciale di Avellino. 

(4-04316) 

BIAMONTE. - Ai Ministri dell’interno 
e dei beni culturali e ambientali. - Per 
sapere - anche in relazione a precedente 
interrogazione - se sono a conoscenza che 
nella notte tra il 16 e il 17 dicembre 1977 
in Scario (Salerno) l’abitazione dell’awo- 
cato Giorgio Pirani B stata oggetto di de- 
vastazione ad opera di ignoti. 

Ad avviso dell’interrogante il grave at- 
to teppistico deve essere posto in relazio- 
ne con la circostanza che il professionista, 
così come locali esponenti dell’ Associazione 
Italia nostra anch’essi minacciati, avevano 
sollecitato l’intervento dell’autorità giudizia- 
ria e delle amministrazioni competenti, tra 
cui- la Soprintendenza per i beni ambien- 
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tali della Campania, in ordine ad abusi 
edilizi ed al sorgere di estese lottizzazioni 
non autorizzate nel comune di S. Giovanni 
a Piro. 

Per conoscere quali provvedimenti l'au- 
torità di pubblica sicurezza abbia preso 
per l'identificazione dei responsabili e qua- 
li iniziative siano state adottate dagli or- 
gani periferici del Ministero dei beni cul- 
turali e, in particolare, dalla Soprinten- 
denza competente, in re,lazione agli abu- 
si lamentati. (4-04317) 

LAMORTE. - Al Ministro della pub- 
lilicu istruzione. - Per sapere con quiali 
organici provvedimenti si intende affrontare 
il probl'ema del precariato nelle scuole ele- 
mlen t ar i. 

L'inte'rrogante evidenzia la pa'lese discri- 
minazione che ne deriva per una parte di 
insegnanti già idonei, alla luce deNe dleter- 
minazioni adottarte Pecentemente da4 Gover- 
no, tendeinti al blolcco dlei conconsi magi- 
strali fino al 1980 ed allia Mtuzione di una 
gradua toir i a nlazionale ad asso'rbimento degli 
iscritti a t tuabente  nellle graduatorie pro- 
vinciali. 

L'inte,rrogante, infine, in considepazio,ne 
del danno chie si preannuncia pler gli ins'e- 
gnanti dichiarati idonei nell'ultimo concors'o 
rnagistra'le del 1974-1976, già in uno stato 
di agitazione, per i quali il decreto dele- 
gato n. 417 non fisisa alcuna norma, eviden- 
zia l'opportuni tà che siano adottati provve- 
dimenti in grado d'i porre riparo alla grave 
ingiustizia in atto. (4-04318) 

FANTACI, LA TORRE E BACCHI DO- 
MENICO. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e aa' Ministri d e l l ' i n t m ,  della sa- 
nitd e dei lavori pubblici. - Per sapere se 
so10 a mnmwnza d,slla drammatica situa- 
zi,one venutasi a de temhare  a Palermo a 
seguito della mancanza d'acqua dove, oltre 
700.000 cittadini da mesi subiscono un pe- 
sante razionamento, col pericolo d.i una ul- 
teriolre e d"sti!ca r,iduziolne deilcla già insuf- 
ficiente quantikà d'#acqua erogata, a seguito 
del prosciugamex-h dei bachi artificiali di 
Piana degli Albanesi e dello U Scanmno n. 

Per sapere se sono a conoscenza, altresì 
che: 

questa grave situazione si ripete pun- 
tualmente ogni anlno, soprattu,tto nel perio- 
do estivo; 

la quasi totalità dei pozzi (circa 1.700) 
rimangolno nelle mani d'ei privati i quali, 
spesso vendono al mercato nero id prezioso 
1 iqu.ido; 

il 50 per cento circa dell'acqua ero- 
gata si perde nelle fatiscmti mndutture 
della r,elte id,rica cittadina. 

Stante l'insufficiente capacita dimostrata 
dalha G,i,unta comunde e degli stessi ammi- 
nistratori del,l'acquedomttol municipale, si 
chiede di conoscere quali prowedi~menti ha 
preso o' intende prendere il Governo per 
fronteggiaxe nell'immedi,ato 1,a situazione di 
emergenza; e quali urgmti iniziative intea- 
de affrontare nel caso di un malaugurato 
peggioramento della situazione. (4-04319) 

t t .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, i Ministri del bilancio e pro- 
grammazione economica, di grazia e giu- 
stizia, e dei lavori pubblici per sapere se 
B vero che la Cassa del Mezzogiorno non 
ha agevoIato il progetto per l’approvvigio- 
namento idrico della città di Palermo e 
comuni viciniori, preferendo, d’intesa con 
la regione siciliana e il comune di Paler- 
mo, altro progetto più costoso ed a tempi 
più lunghi. 

(( Inoltre chiedono di sapere se la pre- 
testuosa interruzione dei lavori non serva 
ad evitare il rispetto degli impegni con- 
trattuali. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di  sa- 
pere se il Genio civile abbia approntato 
la mappa dei pozzi palermitani e in base 
a quali criteri la Commissione provinciale, 
presieduta dal prefetto, testé trasferito, ha 
stabilito condizioni e prezzi dell’acqua e, 
in particolare, del prezzo ” a zappa ” per 
uso agricolo dei pozzi privati. 

(( Gli interroganti chiedono ancora di sa- 
pere perché l’ufficio della Procura, nono- 
stante le ripetute e puntuali denuncie sul- 
la situazione idrica di Palermo, con preci- 
se indicazioni di responsabilità e di omis- 
sioni, di rilevanza penale, riferentesi a fun- 
zionari del comune, della regione e di al- 
tri Enti, non abbia intrapreso alcuna in- 
dagine. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere quali provvedimenti siano stati adot- 
tati al fine di ovviare comunque alla si- 
tuazione giunta ormai ai limiti della tolle- 
rabilità. 

(3-02337) (( PANNELLA, BONINO EMMA, FAC- 
CIO ADELE, MELLINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per cono- 
scere i risultati del Teferendum indetto tra 
gli appart.enent.i al Corpo degli agenti di 
custodia, nei primi mesi dello scorso anno 
1977. 

(( E ci8 anche al fine di fornire validi 
elem,enti d i  valutazione alla IV Commissione 

giustiuia, chiamata ad esaminare la propo- 
sta di legge del gruppo radicale sulla rifor- 
ma del Corpo. 

(3-02338) (( PANNELLA, BONINO EMMA, FAC- 
CIO ADELE, MELLINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri d’e1 turismo e spettacolo, dell’in- 
terno e diel lavoro e previdenza sociale, per 
sapere - circolando voci sui propositi della 
FIAT e dei suoi dirigenti di sostituire Gian- 
piero Boniperti alla testa della Juventus - 
se il Go17erno non intenda suggerire al 
CONI ed alla Federcalcio di utilizzare la 
grande esperienza personale di chi come 
Boniperti, come giocatore e come dirigente, 
ha contribuito a far guadagnare tanti scu- 
detti alla sua squadra, incaricandolo della 
direzione tecnica della squadra nazionale di 
calcio, organismo da non sottovalutare con- 
siderando il grande patriottismo che si ac- 
cende negli italiani ogni qual volta che 
giocano gli azzurri del calcio, e consideran- 
do che per tali avvenimenti si ferma la vita 
di tutto il Paese, aggiungendo pure, per 
valutare l’importanza della squadra nazio- 
nale di calcio che pur di poterla vedere gio- 
care nella recente partita contro il modesto 
Lussemburgo, centinaia di migliaia di per- 
sone sono giunte a partecipare alla grande 
marcia dei metalmeccanici su Roma. 

(3-02339) (C COSTARIAONA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere - essendo a conoscenza del dissesto 
delle società Motta e Alemagna del grup- 
po UNIDAL - se il Governo intende ac- 
quistare tutta la produzione presente e fu- 
tura di panettoni e dolci, devolvendola a 
favore di enti assistenziali e comunque uti- 
lizzandola per forniture obbligatorie ad 
ospedali, carceri e forze armate, in modo 
così che non vada perduto il denaro pub- 
blico che il Governo, a richiesta dei sin- 
dacati, finirà col concedere per consentire a 
queste aziende di restare in vita e di au- 
mentare probabilment,e stipendi e salari ai 
loro dipendenti; 

per sapere invece che cosa potrebbe 
andare allo Stato del dissesto della Montefi- 
bre, le cui aziende si trovano nella stessa 
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situazione della UNIDAL, con l’aggravan- 
te però che a Ottana non si producono pa- 
nettoni e caramelle ma fibre difficilmente 
commerciabili o regalabili. 
(3-02340) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscaitto chiede di intersrogare il 
Presidente d’e1 Consiglio dei ministri, per 
sapere qualcosa di preciso relativamente ai 
4-00 miliardi che si inteder$ebbe)ro erogare a 
favore di :aziende statali e private in pieno 
dissesto al punto da non pober più pagare 
stipendi e tredices,ime mensilità ai dipen- 
d,enti; 

per sapere tra l’eltro come si intende- 
rebbers superape o aggirape le leggi vigenti 
e la stessa Costituzione, che certamente non 
autorizzano il Governo a regalare il denaro 
dei contribuen’ti, considerando inoltre ch’e si 
afidrebbe incontro a ta’lune aziende disse- 
state ma non a tutte le aziende in crisi; 

per suggerire al Governo almeno di 
depositare a,l Senato ed alda Cam1er.a i bi- 
lanci e gli- el’enchi del personale delLe 
asienc?e che si intenderebbero beneficime, in 
modo che senatori e deputati .e pubblica 
opinione possano prendere conoscenza diret- 
ta della situazione di azliende a favore delle 
quali il popolo italiano nella sua inlterezza 
dovrebbe versare più di quello che si è 
speso a beneficio dei terremotati .del Friuli 
o di quelli del B,elice. 
(3- 02341) (( COSTAMAGNA N. 

(( dl sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato e delle finanze, per sapere i mo- 
tivi che spingono il Governo ad una vera 
e propria persecuzione contro quanti han- 
no avuto la dabbenaggine d i -  comprare au- 
to con motore diesel, ritenendo che .queste 
auto vadano più ,piano di quelle a benzi- 
na e che il gasolio sia meno inquinante, 
sperando di poter realizzare così delle eco- 
nomie, non credendo possibile che il Go- 
verno avflebbe disposto un ra,ddcvppio o 
quasi della già gravissima supertassa at- 
tuata qualche anno fa. 
(3-02342) (( COSTAMACNA )). 

(( I1 sottoscr;itt.o chiede di intemogare il 
Ministro del1,e poste e dell,e telecomunica- 
zioni, per sapere quali misteriosi organismi 
e personaggi scelgano nell’ente radiotdevi- 

sivo di Stato i film .da trasmettere, con- 
siderando che proprio n@i giorni di Natale 
e mentpe si intensificava a Roma e nel re- 
sto .dell’Italia i.1 terrorismo politico, sulla 
prima ,rete televisiva - quella che dovreb- 
be accompagnare il t,em.po :libero della par- 
te moderata dell’Italia - è stato trasmesso 
un film su Sacco e Vanzetti, opera prege- 
vole di un regista di estrema sinistra ma 
comunque la meno idonea a rendere più 
tranquilla e conciliante la gioventù irre- 
quieta e soprattutto la meno idonea per far 
passare una serata piacevole a quanti in 
Italia non ritengono ancora che la vicenda 
dei due anarchici sia la più esemplare per 
oelebrare il lavor,o italiano all’estero, a 
quanti inoltre non ritengono come giusto 
il seguitare ad additare gli Stati Uni,ti colme 
un paese crudele aecl incivile dove i proces- 
si si svo1,gerebbero per burla, quasi come 
quelli che si celebrano - a polrte chiuse e 
senza gio,rnalisti - ,nell’Unione Sovietica. 

(3-02343) (( .COSTAMAGNA )) . 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato e delle partecipazioni statali, per 
sapere se si hanno notizie dell’esistenza di 
una Montedison internazionale, costituita ed 
avente sede a Zurigo o in altra città sviz- 
zera, e se il ‘Governo ritiene decoroso che 
questo importante settore della Monfedison 
- società con parziale partecipazione pub- 
blica - possa restare affidato ad un perso- 
naggio come Eugenio Cefis, che si è riti- 
rato in Canada facendo tra l’altro sapere 
che ritiene l’economia italiana ormai spac- 
ciata, dopo avere per quasi vent’anni con- 
tribuito in modo notevole e personale a 
destabilizzare ed avviare al fallimento non 
solo l’economia italiana ma anche lo stesso 
quadro ,politico democrdtico, attraverso con- 
t,inui ,e pesanti interventi ad ,ogni crisi di 
Governo ed all’interno di ognuno dei par- 
titi democratici. 

(3-02344) (( COSTAMAGNA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale per sapere se non ritenga opportuno 
procedere con ogni rapidith agli atti di 
sua competenza per l’emanazione del de- 
creto di nomina del presidente dell’ANAP, 
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atteso che la carenza degli organi dirigcn- 
ti di questo ente crea una situazione di 
grave disordine e di difficoltà per il passag- 
gio delle attività alle Regioni, 0 in parti- 
colare per la Toscana con effetti assai ne- 
gativi sulle annose vertenze ancora in at- 
to dei lavoratori dipendenti. 

(3 -02345) (( LABRIOLA, BERNARDINI )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per sapere se 
abbia notizie e se sia in grado di tutelare 
la collettività italiana in Eritrea, alla qua- 
le il Governo etiopico ha irrazionalmente 
vietato di ritornare nella madre patria, e 
che si trova esposta ai pericoli assai gra- 
vi della battaglia, che è in corso a Mas- 
saua, e che minaccia di investire anche 
Asmara. 

(( Da quando si è installato il nuovo re- 
gime etiopico le condizioni degli italiani in 
tutto il territorio dello stato ‘sono sempre 
state pessime, e scarsissimo si è rivelato il 
rispetto dei loro diritti da parte di un go- 
verno pseudo-rivoluzionario, che è triste- 
mente noto ovunque per le repressioni e 
le gravi violenze compiute. 

(3-02346) (( PRETI, REGGIANI, SCOVACRICCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri degli affari estai$, del commercio 
con l’estero, dell’industri,a, commercio e arti- 
gianato e delle finanze, per sapere - do- 
po aver visto quello che i giornali hanno 
pubblicato il 3 gennaio 1978 a proposito 
dei due miliardi e mezzo di lire - o di 
franchi - che sarebbero stati vinti a Mon- 
tecarlo dall’industriale Alessandro De Tom- 
maso, presidmte della Nuova Innocenti -: 

1) se il De Tommaso sia cittadino ita- 
liano o cittadino argentino e si tratta dello 
stesso De Tommaso che nel 19’75 si recb 
al convegno organizzato dal PCI nella Sala 
delle Balle al Castello Sforzesco di Milano, 
pronunciandovi una dura requisitoria con- 
tro l’egoismo degli imprenditori italiani de- 
diti secondo lui, a portare il loro denaro 
all’estero ed a non pagare le imposte che 
dovrebbero; 

2) come abbia potuto il De Tommaso 
portare a Montecarlo grosse cifre di denaro 
- pare centinaia e centinaia di milioni - 
al fine di dedicarsi al suo hobby preferito 

del gioco d’azzardo e se all’autorità italia- 
na risulta che egli abbia reintrodot.to in 
Italia il denaro che sarebbe stato vint.0 al 
Casinò d.i Montecarlo; 

3) come i governanti italiani abbiano ri- 
tenuto questo personaggio - tra l’altro nep- 
pure prowisto di cittadinanza italiana - i- 
doneo ad assumersi la respo’nsabilità di 
grandi aziende assistite dallo Stato, fornen- 
dolo tra l’altro di denaro pubblico e spin- 
gendo le banche a prestargli altro deiiaro, 
onde consentirgli pure la gestione della 
Nuova Innocenti. 

(( Per sapere dai governanti se que- 
sta carriera imprenditoriale del De Tomma- 
so in Italia, sia in qualche modo dovuta 
negli ultimi anni, alle interessate sollecita- 
zioni di esponenti del PCI e della CGIC, spe- 
ci,e dopo che nel 19’75 ,il De Tommaso pre- 
se posizioae a favore dell’ingresso dei co- 
munisti nell’ccrea di governo; 

(( Per sapere comunque dal iMinistro 
delle finanze come possa verificarsi che 
numerosi imprenditori in Italia non abbia- 
no come pagare i salari ai lolro dipendm- 
ti, mentre a due passi dal territorio italia- 
no - a Mo,ntecarlo - conti,nuano ad esi- 
birsi - non solo il De Tommeso - nella 
partecipazione pubblica al gioco d’azzardo, 
con il rischio di centinaia di milioni di 
lire, facendo concor,renza agli soeicchi ara- 
bi e suscitando1 disprezzo e rip’rovazione tra 
i turisti e giocatori d’occasione di naziona- 
lità francese, inglese, tedesca ed america- 
na, portati ai facili confronti tra le dichia- 
razioni ufficia1,i del Governo di Roma ed 
il comportamento tanto amorale di taluni 
famosi imprenditori italiani. 

(( Per spingepie il  Governo comunque 
a fare caute indagini, onde accertare se 
il De Tommaso sia stato nelle serate indi- 
cate dai giornali a Montecarlo, anche do- 
mandandolo alle persone che a Montecarlo 
sono state, come a tale proposito è stato 
pubblicalo dal quotidiano Il Tempo il 5 
gennaio 1978. 

(3-02348) (( COSTAMAGNA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per sapere - 
dopo aver notato che la federazione CISL- 
UIL-CGIL ha giustamente preso posizione 
pubblica contro il referendum indetto nel 
Cile dal generale Pinolchet, nella conside- 
razione che l’unica part.e a poter fare pro- 
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paganda in questo refemndum sarebbe sta- 
ta quella del generale Pinmhet - se intende 
precisare che anche nelle elezioni che si 
svolgono - un po’ per burla ed un po’ per 
non morire come diceva Petrolini - nei 
paesi comunisti, l’unica parte a poter fare 
propaganda è quella dei comunisti al Go- 
verno. 

(3-02349) (( COSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per ,domanldare 
notizie precise sulla guerra esplosa tra due 
paesi d’Asia a regime comunista, il Viet- 
nam e la ‘Cambogia, che fa seguito all’al- 
tra guerra in corso da tempo in terra 
d’A$fri,ca tra l’Etiopia, governata da comu- 
nisti filo-sovietici e la Somalia governata 
da co,munisti filo-cinesi; 

per richiedere anche se sia vero che 
in Cambogia i Kmer mssi abbiano proce- 
duto negli ultimi anni - nel vergognoso si- 
lenzio del mondo comunista oacidentale - 
all’uocisione ed eli’minazione violenta di mi- 
lioni di persone, e se sia vero ohe nel 
Vietnam del sud il regime comunista abbia 
proceduto a rinchiudere quasi mezzo milio- 
ne di ‘persone in campi ‘di concentramento 
col fine pare di una loro obbligatoria rie- 
ducazione politica; 

per domandare al Governo di mobili- 
tare ora di nuovo le. migliaia di intellet- 
tuali, sindacalisti, uo~mini politici e preti 
” rossi ” a veglie e manifestazioni ‘di pace 
a favore dei poveri cambogiani e vietna- 
miti, come già fecero per anni, quanldo - 
con regia del PCI - versarono di continuo 
lacrime amare inneggiaindo ai popoli del- 
1’Indolcina amanti della palce e deprecando 
l’infame aggressione americana. 

(3-02350) (1 COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di int,errogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni per sapere ‘ancora chi sia nella pri- 
ma rete televisiva di Stato il potentissimo 
personaggio i n  grado di scegliere i f i l m  
ed obbligak così milioni di te!espetl,atori 
nioc1ern.l.i e d i  educazione crisliana i~ sor- 
birseli comunque dopo aver riscontrato che 
nei giorni di festa int,orno R Capodanno 
siilla prima. rete ‘della TI7 di Stato i! stato 
trasmesso il film ” Roma ” di Federico 
Fellini, opera egregia per cine-club nia non 

certo la più idonea per un pubblico in 
gran par!e pieno di bambini, considerando 
che in questo film autobiografico del Fel- 
lini vi è un turpiloquio quasi continuato, 
COR un yuaxto d’ora interamente dedicato 
alle antiche case chiuse e con un satira 
finale della Chiesa Catt,olica e dei costu- 
mi corrotti della cosidetta Curia romana, 
fino a giungere ad una pesante irrisione 
d i  Santi, di frati e ‘di monache. 

(3-02351) (1 COSTAMAGNA )). 

11 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno per domandare se la 
prefettura e la questura di Torino abbiano 
concesso la prescritta autorizzazione ad una 
manifestazione e corteo di omosessuali conve- 
nuti da tutta Italia, svoltosi nel centro del- 
l’antica capitale sabauda il io gennaio 1978; 

per richiedere che, nel pieno rispetto 
della libertà di ognuno, queste manifesta- 
zioni per il futuro siano ristrette in luogo 
chiuso e comunque possano svolgersi evi- 
tando che. degenerino in gazzarre oscene - 
sia nei cartelloni e sia negli slogans, gri- 
dati - prendendo di petto i sentimenti e le 
idee della maggioranza dei cittadini. 
(3-02352) COSTAMAGNA 1). 

(1 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro degli affari esteri per chiedere un 
intervento del nostro Governo a Mosca a 
favore di Anatoly Sharansky, ulno scienzia- 
to arrestato nel marzo 1977 e rinchiuso 
nella prigione di Lefortovo, dove tra l’al- 
tro pare che non gli sarebbe stato consen- 
tito neppure di incontrarsi con i familiari 
o di nominarsi un difensore; 

per domandare al Governo di avanza- 
re la rilchiesta ed una delle due reti tele- 
visive di Stato di trasmettere di nuovo una 
intervista rilasciata nella primavera del 
1976 a Mosca da Anatoly Sharansky, avver- 
tendo questa volta il pubbrlico italiano che 
a seguito di quell’intervista critica verso 
lo stato sovietico, il giovane cibernetico 
russo lè stato sottoposto ad una seria per- 
secuzione conclusasi con l’arresto di cui 
sopra, tra l’altro motivato da presunte al- 
tività di spionaggio svolte ,da Sharamsky, 
attività difficilmente credibili considerando 
che lo scienziato fin dal ,1973, epoca nella 
quale aveva chiesto di emigrare in Israele, 
è stato sottoposto a sorveglianza continua 
dalla polizia politilca soviet.ica che più vol- 
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te lo ha fermato e minaiccia‘to, tentando 
così di spingerlo ad abbandonare il gruppo 
di dissidenti russi che da tempo opera per 
richiedere l’attuaziane del trattato di Hel- 
sinky anche nell’Unione Sovietica. 

(3-02353) I( COSTAMAGNA D. 

I( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro 
degli affari esteri, perché il Governo faccia 
giungere la sua protesta agli onorevoli Giolitti 
e Natali, che! dopo essersi fatti nominare mem- 
bri della Commissione direttiva della CEE 
in rapresentanza italiana, hanno disertato 
la recente seduta di fine d’anno nella qua- 
le la CEE ha adottato misure in materia 
di prezzi e di mntingentamento della pro- 
duzione dell’ramiaio e del tondinol di ferro, 
con grave pregiudizio per le industrie Ita- 
liane del settore considerando pure che al- 
meno per quanto riguarda l’onorevole Na- 
tali la detta assenza si è resa necessaria 
volendo lo stesso partecipare, costi quel che 
costi, ad una riunione del Comitato re- 
gionale della DC abruzzese svoltasi tra Na- 
tale e Capodanno; 

per domandare al Governo di proporre 
alla CEE una riconsiderazione delle mi- 
sure prese e del danno inflitto all’industria 
italiana. 

(3-02354) C( COSTAMAGNA n. 

!I I1 sottoscrit.bo chiede di interrogare il 
Ministro clell’interno, perché riferisca sul 
criminale attentato di Cassino che lla por- 
iato alla mo-rte Carminc de Rosa e a! fe- 
rImenlo d i  Giuseppe Porta. 

(1 Perché riferisca le valutazioni del Co- 
verrio ‘sul f i~ t~ to  criminoso e le miww ct?e 
intende prendero per salv~guardare l’ordi- 
ne denocralico. 

(3-02355) !< BE!:P\’Al:DI )). 

(I I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno per sapere quali prov- 
vedimenti ha preso o intende prendere in 
relazione alle gravissime provocazioni av- 
venute il 4 gennaio 1978 presso la FIAT di 
Piedimonte San Germano con l’assassinio 
di Carmine De Rosa e il ferimento del 
suo collega Giuseppe Porta, dirigenti del 
servizio di vigilanza dello stesso stabili- 
mento, e presso la sede romana del Cor- 

riere della SeTa, assaltata a colpi di pistola 
e di bottiglie incendiarie che hanno provo- 
cato serie ustioni a Dell’Ova Olindo, dipen- 
dente del giornale; 

per sapere se non ritiene urgente ed 
opportuno predisporre un preciso piano di 
interventi, capace di superare le tante ca- 
renze degli organi dello Stato, più volte 
denunciate, e di essere in grado di impe- 
dire il ripetersi di così gravi episodi che 
da lungo tempo turbano la coscienza civi- 
le e democratica dei lavoratori e della po- 
polazione della zona di Cassino e di Roma; 

per conoscere, infine, quali iniziative 
intende prendere nei confronti della Di- 
rezione dello stabilimento FIAT, malgrado 
siano avvenuti analoghi provocatori atten- 
tati nel recente passato, rimasti tutti impu- 
niti, come: i ripetuti sabotaggi all’interno 
dello stabilimento, il ferimento con armi 
di altri dirigenti, l’incendio di .materiale, 
eccetera, non ha adottato alcun provvedi- 
mento ,per rafforzare e adeguare alla gravi- 
tà della situazione il servizio di sicurezza, 
ma anzi giungendo spesso a minimizzare la 
portata degli avvenimenti e, a volte, anche 
ad ostacolare indagini ,ed iniziative di pre- 
venzione. 

(3-02356) CI DE GREGORIO, AMICI CESARE, CA- 
NULLO, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, COCCIA, D’ALESSIO, GIAN- 
NANTONI, GIOVAGNOLI ANGELA, 
GRASSUCCI, OTTAVIANO, POCHETTI, 
TOZZETTI, TROMBADORI, VACCARO 
MELUCCO ALESSANDRA, VETERE )). 

II I1 sottoscritto chilede di  interrogare il 
Ministro dei trasporti per sapere se corri- 
sponde .a verità che l’iscrizione, nel luglio 
1977, .all’alb dei ,fornitori d.elle f,errovie 
dello Stato della SOCZMI Società per azioni 
con sede a Milano via Calimero 3 e stabi- 
limento a Binasoo (Milano) sia avvenuta 
con un primo parerse negativo del Servizio 
materiale e trazione d,elle ferrovie dello 
Stato, per quanto riguarda la verifica di 
idoneità, e sucoessivo r iesme da parte di 
apposita commissione imaricata dalla dire- 
zione generale dell’Azienda delle ferrovie 
dello Stato. 

CI Ove quanto sopra corrisponda a verità 
chied,e di conoscere gli elementi sui quah 
è stato basato il giudizio sia del Servizio 
m’ateriale e trazione che della Commissio- 
ne incaricata ,d.alla direzione generale del- 
le ferrovie dello Stato; ,chilede inoltre di 
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sapere se risulta che nel dicembre 197'7 la 
Società per azioni SOC1,MI abbia parteci- 
pato ad una gara a licitazione privata in- 
detta dalle ferrovie dello Stato per la 60- 
struei0n.e di 150 carri ferroviari EAOS ot- 
frendo una riduzione del prezzo base di 
circa il 30 per loento per una cifra che 
sembrembbe poter coprire a malapena il 
costo dei materiali; se ,il Ministro ritenga 
che la SOCIMI Società per aziioni sia real- 
mente in grado di consegnare, alle condi- 
zioni (citate, il materiale rotabile oggetto 
d:ella gara. 
(3-02357) (( BOGI D. 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Minist.ro dmel tesoro, per sapere i motivi 
per i quali si è tanto propagan.data la co- 
niazione della moneta da duecento lire: 
quando poi all'atto pratico i: numero di 
1noi:ete coniate è risult,ato esiguo, al pun- 
to che esse sono st.ate immediatamente ac- 
caparrate dai colknionisti, i quali ne han- 
no fattmo salire il valore, in una sola gior- 
nata, a duemila lire. La verità è che la 
crisi strutturale della Zecca non accenna 
a risolversi, anche se il Ministero affenna 
che le coniazioni quotidiane sono arrivate 
alle soglie dei 4 milioni di pezzi attra- 
verso i doppi turni di lavoro met ta t i  dai 
sindacati. Ove questo sia Vero (ma se ne 
pui, dubi lare soggettivamente) se ne deduce 
che in un an;io possono essere sfornate 
800-900 milioni di monete: una quantità 
assai lonlana dai 4-5 miliardi di pezzi, che 
sarebbe necessario immettere in un solo 
co!po per giungere ai livelli d,i normalità 
registrati nei paesi civili d'Europa. 

(( L'invito rivolto alle banche, di rinun- 
ziare ad ulteriori emissioni di mini-assegni, 
anche se moralmente apprezzabil,e, compli- 
ca ulteriormente la situazione, in presenza 
dell'ostiiinto alteggiamento dello Stato, che 
non vuole emettere biglietti statali di tagli 
inferior,i alle 500 lire per ragioni facilmen- 
te contest.abili e di poca sost,anza. Così, con 
la graduale sparizione dei mini-assegni, ci 
ridurremo in una situazione di estrema dif- 
ficoltà, nella quale verosimilmente molti 
negozi daranno il resto ai clienti usando 
beni di consumo minuti, anziché monete 
metalliche. 

(( I1 Governo non ha voluto accettare 
nessun consiglio, né varato nessun piano 
per uscire dalla difficile situenione di ca- 
renza degli spiccioli. Si è rifiutata la pro- 
posta di far con,iare monete a società spe- 

cializzate a partecipazione statale, che sa- 
rebbero in grado di svolgere un grande 
lavoro; si tè respinta la proposta di cedere 
la Zecca alla Banca d'Italia, in modo da 
sburocratizzare l'amministrazione ed aumen- 
tarne la produttività; non si è fatto nulla 
del progetto di fare ricorso al Poligrafico 
dello Stato per la coniazione di monele; 
e ogni giorno che passa la situazione va 
peggiorando. 
(3-02358) (1 PRETI N. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Min,istro di gnazia e giustizia per sapere 
se è a wnoscenza dei seguenti fatti: 

Franca Salerno, d,etenuta nel carcere 
speciale ,di Nnouo dopo essere stata dimes- 
sa dall'ospedale c.5 giorni pl.irna di quanto 
avessero consigliato gli stessi mediai - dopo 
un parto avvenuto nella seconda metà di 
di"nbre che. era stato ,assai dlfficile 0 la don- 
na aveva subito prima il taglio cesareo e 
poi un raschiamento perohé la plaoenta era 
frantumata - si trova tuttora in totale iso- 
lamento senza poter vedere i familiari, 
senza assistenza medica, ,in una aella priv,a 
di acqua e riscaldata solo da una stufa; 

la Salerno, per protestare contro le 
condizioni in cu.i stanno vivendo 1,ei e suo 
figlio, d,i 15 giorni, .ha inizi'ato uno sciope- 
ro della fame, .assai per,icoloso date le sue 
condizioni di salute. 

(( Tenendo conto che per ,quanto riguar- 
da l'assistenza sanitaria pr,im,a del parto il 
Ministro, dopo 'numerose sollecitazioni, 'in- 
tervenne perohé #fossero rispettati ,i diritti 
de1l.a detenuta, gli interroganti chiedono 
al Ministro quali prowedimenti intencle 
prendere: p,erché Franca Salemo e il suo 
bambino di 15 giorni iabbiano tutta l',assi- 
st,enza medica a loro necessaria; perché fi- 
nisca l'isolamento totale sin cui si trova e 
sia messa in condizioni ,di provvedere a 
suo fig1,io; perché si apphh i  la norma d.i 
legge ohe prevede l'a libertà provvisoria per 
le donne che partoriscono ia carcere. 
(3-02359) (( GORLA MASSIMO, CASTELLINA 

LUCIANA, PINTO, CORVISIERI )) . 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei, ministri per 
conoscere - 

premesso che la situazione dell'approv- 
vigionaxiento idrico di Palermo ha raggiun- 
to, livelli non sostenibili per una dignitosa 
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esisbenza civile e che in alcune zone si 
è al dli sotto del limit,e consentito; 

premesso che le condizioni climatiche 
non consentono un rapido riequilibrio delle 
falde acquifer’e, che ,in ogni caso, se ricosti- 
tuite entro l!imiti risliicati non fanno prevede- 
re la possibilitti di approvvigionamento in 
senso assoluto nella prossima primavera e 
n,ella prossima estate, dati anche i tempi 
di realizzazione della condotta dallo Jato 
a Palermo, in ritardo tecnici0 e per que- 
stioni legali capziose e inter,essate; 

premesso che in loco è possibile fare 
solo ciò che è nel quadro dei mezzi Cec- 
nici c amministrativi esistenti - 

se il Governo nella sua organicilà, 
nella somma delle competenze del Ministero 
dell’iinterno, della sanità, dei laavori pub- 
blici, della dif,esa, abbia o voglia appron- 
tare un  piano di emergenza, con la rela- 
tiva dichiaxazione di pubblica ,emergenza 
nazionale, al fine di predisporre servizi, 
con mezzi civili e militari, di almieno cen- 
to autobotti al giorno, di navi cisterna 
per addurre acqua a Palermo e del genio 
inililare per condotte volant.;, oltr,e alle tem- 
poranee requisizioni delle disponibilità idri- 
ch,e esistenti con caratteristiche di potabi- 
1it:à. Ciò anche per evitare gravi t,urba- 
meii1.i dell’ordine pubblico e sociale. 

(n-02365) II  GUNNELLA )) ., 

I sott,oscrit,t.i chiedono di interrogare i! 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere - 

in relazione alle sparatorie effettuate 
contro tre caserme dei carabinieri in pro- 
vincia di Padova e ai sette attentati che 
nella notte dal tre al quattro gennaio han- 
no colpito sedi della democrazia cristiana 
pure in Padova e provincia; 

considerato che la democrazia cristia- 
na è il principale obiettivo dei terroristi e 
d’altra parte come questi attentati si inse- 
riscono in una situazione di Padova e pro- 
vincia già profondamente deteriorata da una 
lunga sequela di atti di violenza politica 
di ogni tipo (attentati, aggressioni alle per- 
sone, ,attacchi alle sedi dei partiti, a reda- 
zioni di giornali, ecc.) atti che ormai si 
susseguono da mesi e che hanno profon- 
danien te scosso l’opinione pubblica locale e 
anche nazi,onale; 

di fronte all’impossibilità di accettare 
come ”normale” una situazione dalla qua- 
le possono trarre vantaggio solo le forze 

che si propongono una congiura autoritaria 
contr.0 le istituzioni repubblicane e di fron- 
te altresì alla palese esistenza di un pre- 
ciso disegno che collega i vari episodi cri- 
minosi - 

quali urgenti adeguate iniziat.ive il 
Governo intende assumere per spezzare fi- 
nalmente quest.a t.ragica spirale di violenza, 
garantire la sicurezza delle persone e del- 
le oose e delle stesse istituzioni e quindi 
per individuare e perseguire gli autori ma- 
ter,iali di questi crimini e le ” menti ” che 
dirigono e manovrano questa tragica azio- 
ne co,ntro la Repubblica democratioa, azio- 
ne che lrova purtroppo in Padova uno dei 
punti di maggiore gravità. 

(c Per conosciere infine quali te,mpestivi 
provvedimenti si intendano adottare in re- 
lazione alla delicatissima situazione econo- 
mica in cui versa la provincia di Padova 
con gravi conseguenze sul piano sociale e 
con possibili conseguenze anche agli effetti 
dell’ordine pubblico. 

(3-02366) (( FRACANZANI, GOTTARDO, CASADEI 
AMELIA, BROCCA, MENEGHETTI I) .  

I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Min’istri di grazia e giustizia e dell’interno 
per conoscere qua1.e sia il loro orientamen- 
to in ordine alla polemica in atto, anche 
da parl.e delle autorità locali, per la de- 
siinazione daia al carcere di Nuoro di 
” supercarcere ”, se essi condividano la tesi 
secondo In quale tale nuova funzione del 
carcere di Nuoro possa costituire pericolo 
per la sicurezza d’ella città e per la vita 
dei cittadini o non ritengano, invece, di 
escludere tale pericolo. 

(1 L’interrogante chi,ede di conoscere inol- 
tre se possa essere dato credito alla cam- 
pagna di stampa secondo la quale vi sa- 
rebbe all’interno del carcere estrema ten- 
sione 80 non invece - come è apparso allo 
stesso interrogante - soltanto un pesante 
carico di lavoro per gli agenti di custodia 
e, in caso di esclusione della validità delle 
affermazioni di stam’pa, se non si ritenga di 
dare diffusione alla smentita anche per 
tranquillizzare le popolazioni che appren- 
dono da detta stampa notizie allarmanti. 

(3-02373) (( PAZZAGLIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grania e giustizia per cono- 
scere - premesso ch,e il Ministero ha im- 



Atti Parlamentari - 13713 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GENNAIO 1978 

partito disposizioni per il trasferimento 
nelle cosidette ” superoaroeri ” di tutti i 
detenuti che abbiano tentato o effettuato 
evasioni e cbe tale trasferimento avviene 
senza tenere alcun conto dei delitti com- 
messi o addebitati al detenuto che ha ten- 
tato o compiuto una evasione, halché il la- 
druncolo finisce per essere trasferito in car- 
cere ove si trova il terrorista, il brigatista 
rosso, il nappista ed è, perciò, esposto, a 
seconda del caratt,ere, della influcenzabilità, 
a subire le pressioni dei pe’ricolosi delin- 
quenti con i quali viene a contatto ed a 
trasformarsi, talvolta, in loro complice - 
se r’itenga di sottoporre quanto esposto ad 
attenta valutazionle, a riesam3inare i criteri 
di trasferimento nei ” supercrarceri ” in mo- 
do da evitare i contatti fra i delinquenti 
più pericolosi per i ’qual i  si è ritenuta in- 
dispensabile la particolare attrezzatura di  
taluni istituti di pena e i meno plericolosi 
delinquenti e cib al fine dianzi esposto di 
evitare che questi ultimi delinquenti pos- 

sano essere indotti a partecipare ad orga- 
nizzazioni criminali per l’e presslioni che 
ricevono all’interno degli istituti di pena. 
(3-02374) (( PAZZAGLIA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del tesoro, per sapere - premesso 
che il Governo ha deciso di aumentare i 
fondi di dotazione dei banchi meridionali 
ed in particolare del Banco di Napoli -: 

se ciò vuole rappresentare una coper- 
tura dello Stato data ad alcuni dirigenti 
che nel corso della loro gestione sono da 
ritenersi responsabili . di tutti gli sperperi; 

quali garanzie intende ottenere perche 
tale dotazione di fondi sia destinata a sco- 
pi di sviluppo nonche al concorso attivo 
per le esigenze creditizi’e diell’economia, 
specie nel Mezzogiorno. 
(3-02381) (( BELLOCCHIO, BRINI FEDERICO, BER- 

NARDINI, MARZANO I). 

t t *  
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I N T E R P E L L A N Z A  

r< I solttmwi,tki chimedono di hterpellare 
il Presidente del Consiglio daì ministri per 
sapere qude opinione abbia il Governo d d  
tatto che i p:aptiti delka maggioranza ab- 
biamo pduto mobilitare il servizio pubbli- 
co di stato dell’infmmazicme radidelevisi- 
va per gettare discred~ito, in vario moldu, 
‘sul Govmo stasso della Repubblioa, affer- 
m,mdane &ani Si.1 cwathre dli inm~s~nza ,  
ztltfi di inade~mpkmzia, altri a n “ a  di non 
r.ispa”za agki inte&s& del Paesq 

chiiedoln;o dbmsì di sapere se risponda 
a verità che .il Goiv~rno &sm, in tali con- 
diiziimi (invece di dimettersi o denunciare 
il c o m p ” b  scom&t.o di chi, annich6 
usare, ml ri’spetto dellla C d h u z h e ,  stru- 
menti costihuzio~aili e pair1,ammbri h s a t i -  
v m ~ m t e  previsti imn caso di ,giudizi com- 
por;tmti m u r a  o sfiduoia mi confronti 
del Golverno, supera e i w n a  proitimmn-ien- 
te diritti, doveri e prerogative del P’arla- 
manto o, quanto meno, dei pairliamentari) 
ahbia oo~vmuto sulha mxessitA &i aggior- 
nare da la fomnula di goiverno s5a i Pro- 
grammi e la ljnw e a quasto scopo muti 
niltnxi e progetti di afitii~tii; 

chiwdono infine di “ m e r e  qude li- 
nea intenda seguine diaanui a qumti fatti 
il Governa in questa situazione, e quale 
ritenga in vila più genwde debba e.sSeQ 
assunta da;ll’esecubivo per non esser Colmp1,i- 
ce d,dlla gestime extrapia&”tam dei ver- 
tb i  dei partiti di. mag@oranza, gestione 
f,atta noin già in ooinvargmza ma in prati- 
(58 Wtituzime e c”mmza m il Parla- 
m”to e il detfiato costituzi~onde. 

(2-00314) (( PANNELLA, FACCIO ADELE, MEL- 
LINI, BONINO EMMA I). 

M O Z I O N E  - 
( (La  Camera, 

constatato che il servizio di Stato del- 
l’informazione audiovisiva, la stampa quo- 
tidiana di ogni tendenza e natura, hanno 
concordemente reso noto al paese che il 
Governo 8 di fatto dimissionario; 

constatato che i massimi esponenti dei 
partiti di maggioranza, firmatari del do- 
cumento detto ” mozione ’’ fatto approvare 
alla Camera stessa il 15 luglio, così come 
i massimi esponenti sindacali (che si van- 
no affermando ufficialmente come attori 
della vita delle istituzioni, pur se non 
previsti dalla Costituzione repubblicana, al 
contrario di quella precedente), hanno a 
più riprese J 1  trattato l 7  variazioni o ” ag- 
giornamenti ” della politica governativa e 
a pih riprese e in diversa misura concor- 
dato sulla fine dell’attuale formula gover- 
nativa; 

constatato che un gruppo di partiti 
ha ufficialmente annunciato di dedicarsi a 
” pilotare la crisi l’, senza che il Governo 
in nessun modo abbia ritenuto di dover 
reagire a difesa della propria immagine 
costituzionale; 

rilevato che il Parlamento è stato te- 
nuto all’oscuro di tutti questi awenimenti 
e di questa situazione, 

impegna il Governo 
a immediatamente riferire, esercitando il 
diritt.o-doveir,e di autonolme comun,icazioni, 
alla Camera su tale situazione, per ricon- 
durre nelI’alveo costituzionale e per quanto 
gli compete lo sviluppo di una grave crisi 
che altrimenti da crisi di Governo si in- 
cardinerebbe in modo definitivo come crisi 
delle istituzioni. 
(1-0005l) r( PANNELLA, MELLINI, FACCIO ADE- 

LE, BONINO EMMA )). 
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